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1. PARTE  PRIMA: DEFINIZIONE TECNICA ECONOMICA DEI LAVORI  

1.1 CAPO 1 – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

1.1.1 Art. 1: Oggetto dell’appalto 

1) L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 

realizzazione dell’intervento di “rifacimento del ponte in Via Torino sul Torrente Lemina” 

2) Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente 

capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative 

previste dal progetto esecutivo e specificate nelle tavole progettuali ed elaborati descrittivi, 

del quali l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3) L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

1.1.2 Art. 2: Ammontare dell’appalto 

1) L’importo dei lavori posti a base di gara è definito come segue: 

A.1 lavori a corpo €. 449.640,25 
  

A.2 lavori a misura €. 0,00   
A.3 di cui oneri per la manodopera €. 160.698,69   
A.4 di cui oneri della sicurezza non soggetti a ribasso  €. 8.998,44 

  
A.5 importo totale dei lavori (A.1+A.2) €. 449.640,25   

A.6 lavori a base d'asta da assoggettare a ribasso (A.5-A.4) €. 440.641,81 

 

2) L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, riga “A.6”, al quale 

deve essere applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario 

in sede di gara, aumentato degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere definito al comma 

1, riga “A.4” non soggetti al ribasso d’asta ai sensi dell'articolo 100 del decreto legislativo n. 

81/2008 s.m. e i.. 

1.1.3 Art. 3: Modalità di stipulazione del contratto 

1) Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 3, punto 1, lett. m) del “Codice appalti” 

di cui al D. Lgs. 36/2023.  

2) L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile senza che 

possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla 

misura o sul valore attribuito alla quantità. 
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3) Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi 

unitari in elenco, utilizzabili esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione 

di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili e che siano 

inequivocabilmente estranee ai lavori già previsti, nonché ai lavori in economia. 

4) I prezzi unitari di cui al comma 3, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della 

determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti esclusivamente per la 

definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso 

d’opera, qualora ammissibili dalla legislazione vigente. 

1.1.4 Art. 4: Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

1) Ai sensi dell’allegato II.12 (Sistema di qualificazione e requisiti per gli esecutori di lavori. 

Requisiti per la partecipazione alle procedure di affidamento dei servizi di ingegneria e 

architettura) del Codice appalti di cui al D.Lgs. 36/2023 i lavori sono classificati nella categoria 

prevalente “OG 3” (Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, 

metropolitane, funicolari, e piste aeroportuali e relative opere complementari),  per un 

importo pari ad €. 449.640,25.  

2) Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili, ai sensi della legislazione vigente 

sulle opere pubbliche. 

1.1.5 Art. 5: Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili  

I gruppi di lavorazioni omogenee, esclusivamente ai fini della contabilità dei lavori e per eventuali 

varianti in corso d’opera sono le seguenti: 

Parti dell’opera e 
categorie 

Importo 
opere 

(€.) 

Incidenza 
opere 

(%) 

Importo oneri 
della sicurezza (€.) 

Incidenza oneri 
della sicurezza (%) 

Opere stradali 449.640,25 100,00 __________ __________ 

Oneri per la sicurezza __________ __________ 8.998,44 100,00 

TOTALE 449.640,25 100,00 8.998,44 100,00 

1.2 CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

1.2.1 Art. 6: Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d’appalto 

1) In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 

per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2) In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non  

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 

eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 
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legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 

dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3) L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 

d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli dal 

1362 a 1369 del codice civile. 

1.2.2 Art. 7: Documenti che fanno parte del contratto 

1) Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 

allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145 e 

s.m. i., per quanto ancora applicabile; 

b) il presente capitolato speciale d’appalto; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti 

delle strutture, le relative relazioni di calcolo specialistiche delle strutture e degli impianti; 

d) l’elenco dei prezzi unitari; 

e) il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 

e s.m. e i. e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto e le eventuali proposte integrative 

al predetto piano qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

f) Il Piano Operativo di Sicurezza (POS) redatto dall’Aggiudicatario dell’appalto, di cui 

all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e s.m. ei. e al punto 3.2 

dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g) il cronoprogramma dei lavori; 

2) Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici. 

3) Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché 

inserite e integranti il presente capitolato speciale; 

esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei 

requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del 

subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini 

della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori; 
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1.2.3 Art. 8: Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1) La partecipazione all’appalto e la sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte 

dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione 

della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici e edilizi, 

nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e la 

perfetta esecuzione a regola d’arte dei relativi lavori. 

2) L’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, di essere perfettamente edotto di tutte le 

condizioni tecniche ed economiche necessarie per una corretta valutazione e conduzione 

dell’appalto, della piena conoscenza e disponibilità di tutti i documenti facenti parte del 

contratto, dei siti d’intervento, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta 

e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che consentono l’immediato avvio dell’esecuzione 

degli stessi e la loro regolare conduzione a termine. 

1.2.4 Art. 9: Fallimento dell’Appaltatore 

1)  In caso di morte o fallimento o altra procedura concorsuale a carico dell'Appaltatore si 

applicano le norme previste al riguardo rispettivamente dagli Artt. 1674 -1675 del Codice Civile 

e dalla vigente normativa in materia. 

2) In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura 

d’insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’Appaltatore, o di risoluzione - recesso del 

contratto ai sensi della legislazione vigente, la Stazione appaltante si avvale altresì, salvi e senza 

pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista 

dalla normativa vigente. 

1.2.5 Art. 10: Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1) L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato 

generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 

assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2) L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato 

generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3) Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione 

appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato 

conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione 

appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro 

tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche 

delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 
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avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione 

specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 

soggetti operanti nel cantiere. 

4) L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del 

direttore di cantiere e del personale dell’Appaltatore per disciplina, incapacità o grave 

negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 

negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 

nell’impiego dei materiali. 

5) Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve 

essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al 

comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto 

di mandato. 

6) L’Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha l’obbligo di 

osservare e di far osservare al proprio personale le norme di legge e regolamento nelle 

fattispecie applicabili. 

1.2.6 Art. 11: Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1) Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente 

a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate 

tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione 

dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 

prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni 

contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati 

grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso 

capitolato. 

2) Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 

della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli artt. 16 e 17 

del capitolato generale d’appalto. 

3) I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed 

essere della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del 

direttore dei lavori; 

4) L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 

direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 
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la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche 

tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'esecutore deve 

rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

5) Ove l'esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la 

stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale 

resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita 

d'ufficio. 

6) Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

7) L'esecutore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 

superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 

accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 

avessero le caratteristiche stabilite. 

8) Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei 

lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 

consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 

applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera 

sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

9) Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 

previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo 

di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo 

nel quadro economico. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del 

relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata 

dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

10) La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 

ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire 

l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'esecutore. 

11) Ogni responsabilità per sottrazioni e danni che eventualmente si verificassero (anche in 

periodi di sospensione dei lavori) e per colpa di chiunque, ai materiali approvvigionati o posti 

in opera o comunque presenti in cantiere, qualunque ne sia la provenienza ed anche se non di 

competenza dell'Appaltatore, saranno esclusivamente di competenza dell’Appaltatore. 

Pertanto fino all'approvazione del collaudo da parte dell'Ente Appaltante, l'Appaltatore è 
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obbligato, a sue spese, a sostituire i materiali sottratti o danneggiati e ad eseguire i lavori 

occorrenti per le riparazioni conseguenti. 

1.2.7 Art. 12: Denominazione in valuta 

               Tutti gli importi sono espressi in euro. 

1.3 CAPO 3 – TERMINI PER L’ESECUZIONE 

      1.3.1 Art. 13: Consegna ed inizio lavori 

1) L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 

convocazione dell’esecutore. 

2) E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche 

nelle more della stipulazione formale del contratto, in tal caso il direttore dei lavori indica 

espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3) Dal giorno della consegna grava direttamente sull’Appaltatore ogni responsabilità in merito ai 

lavori, alla loro conservazione e ai danni diretti e indiretti al personale a qualunque titolo 

presente in cantiere nonché a terzi. 

4) Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 

lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non 

superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 

convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante 

di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 

garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo 

di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 

completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 

l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

5) L'Appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 

documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 

assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a 

scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché 

di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al 

proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici. 

6) Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l’Appaltatore deve trasmettere al 

coordinatore per l’esecuzione il nominativo e i recapiti: 
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a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del 

Decreto n. 81 del 2008 e s.m. e i.; 

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008 e s.m. e i.; 

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento (PSC), con le eventuali richieste di 

adeguamento; 

d) il piano operativo di sicurezza (POS). 

1.3.2 Art. 14: Termini per l'ultimazione dei lavori 

1) Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 134 (diconsi 

centotrentaquattro) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 

lavori. 

2) Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

3) L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 

fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture 

e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie 

all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di regolare esecuzione/collaudo, 

riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

4) E’ facoltà dell’Amministrazione ordinare, alle stesse condizioni del contratto, un aumento e/o 

una diminuzione delle prestazioni di 1/5 dell’importo contrattuale (c.d. quinto d’obbligo), agli 

stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario, senza che l’aggiudicatario possa avere 

diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo concernente le prestazioni svolte. 

5) In caso di gravi mancanze da parte dell’Appaltatore nell’esecuzione del servizio, la stazione 

appaltante avrà facoltà di recedere immediatamente dal contratto senza che questi abbia a 

vantare alcun diritto o danno. 

1.3.3 Art. 15: Sospensioni e proroghe 

1) Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che 

impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione 

dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’Appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 

redigendo apposito verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la 

necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dalla 

normativa vigente. 

2) L’Appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei 

termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, 
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sono concesse dalla direzione dei lavori purché le domande pervengano prima della scadenza 

del termine anzidetto. 

3) A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 

programma temporale l’Appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad 

altre ditte o imprese o forniture, se esso Appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto 

denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

4) I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura 

della direzione dei lavori, controfirmati dall’Appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di 

avanzamento dei lavori, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto 

giorno naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo 

stesso o dal suo delegato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci entro tre 

giorni dal ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante. 

5) La sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile 

del procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere 

riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate 

motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del 

procedimento con annotazione sul verbale. 

6) Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al 

responsabile del procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il 

quinto giorno dalla redazione ovvero rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore 

al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

1.3.4 Art. 16: Penali in caso di ritardo 

1) Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale 

pari allo 1 per mille (Euro uno e centesimi zero ogni mille Euro) dell’importo contrattuale di 

_____________________, corrispondente ad Euro ____________  

2) La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso 

di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli 

stessi, qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, comma 

3; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 

direttore dei lavori; 
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c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 

accettabili o danneggiati. 

d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori; 

3) La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è 

restituita, qualora l’Appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima 

soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 17. 

4) La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 

eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o 

di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5) Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

6) L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 

10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di 

importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 19, in materia di 

risoluzione del contratto. 

7) L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 

danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

1.3.5 Art. 17: Programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore e cronoprogramma 

1) Entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

l'Appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei 

lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 

propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le 

previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 

dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 

certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve 

essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni 

dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata 

il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 

erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2) Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dalla 

Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 

esecuzione dei lavori e in particolare: 
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a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 

reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 

siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi 

le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di 

diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, 

ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 

ottemperanza al D. Lgs. n. 81/2008 e s.m. e i.. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori 

deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente 

integrato ed aggiornato. 

3) I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 

appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato 

dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

1.3.6 Art. 18: Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1) Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 

al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 

direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover effettuare per 

la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 

ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 
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e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore 

comunque previsti dal capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 

incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale 

dipendente. 

1.3.7 Art. 19: Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1) L’eventuale ritardo dell’Appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle 

scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 120 

(centoventi) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della 

Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione. 

2) La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’Appaltatore 

con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo 

Appaltatore. 

3) Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 16, comma 1, è computata sul 

periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'Appaltatore rispetto al programma 

esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la 

messa in mora di cui al comma 2. 

4) Sono dovuti dall’Appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione 

del contratto. 

               Tutti gli importi sono espressi in euro. 

1.4 CAPO 4 – DISCIPLINA ECONOMINCA 

      1.4.1 Art. 20: Anticipazione e revisione prezzi 

1) Ai sensi della normativa vigente e nei casi consentiti dalla legge la stazione appaltante erogherà 

all’Appaltatore – entro 15 giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal 

responsabile del procedimento - DL – l’anticipazione sull’importo contrattuale prevista dalle 

norme vigenti, a condizione che l’impresa ne faccia esplicita richiesta e provveda 

anticipatamente alla sua erogazione a produrre idonea polizza di garanzia a favore della 

stazione appaltante. 

2) La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga la stazione appaltante alla 

corresponsione degli interessi corrispettivi secondo quanto previsto dall’art. 1282 del codice 

civile. 
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3) Nel caso in cui l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattualmente previsti, 

l’anticipazione è revocata e sulle somme restituite sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso 

legale con decorrenza dalla data di erogazione dell’anticipazione. 

1.4.2 Art. 21: Pagamenti in acconto 

1) I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di 

pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 27, 28, 29 e 30, 

al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, 

raggiungano, al netto della ritenuta di cui al comma 2, un importo non inferiore a €. 70.000,00 

(diconsi euro settantamila/00), dell’importo contrattuale. 

2) A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 

dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento 

da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3) Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al 

comma 1, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del procedimento 

emette, entro lo stesso termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare 

la dicitura: ”lavori a tutto il ________________“ con l’indicazione della data. 

4) La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 

giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’Appaltatore.  

5) Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non 

dipendenti dall’Appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 

all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 

1. 

6) Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a 

dare comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, 

compresa la cassa edile, ove richiesto.  

7) Qualora sia stata erogata l’anticipazione, sull’importo di ogni certificato di pagamento è 

operata la trattenuta di un importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo 

di graduale recupero della medesima. 

8) Ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di appalti pubblici l’emissione di ogni certificato di 

pagamento e/o del relativo mandato-bonifico è subordinata: 

• all’acquisizione del regolare DURC dell’Appaltatore; 
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• qualora l’Appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le 

fatture quietanziate del subAppaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal 

pagamento precedente; 

• all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

• all’accertamento EQUITALIA, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia 

inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 

pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere, con le 

modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso d’inadempienza accertata, il pagamento 

è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio, ai 

fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. 

9) Non può essere emesso alcuno stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo 

contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10% (dieci per cento) 

dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto 

finale e liquidato a seguito dell’approvazione del collaudo provvisorio/regolare esecuzione (si 

precisa che per importo contrattuale s’intende l’importo del contratto originario 

eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati). In caso di 

ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore, dei 

subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. 

invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’Appaltatore, a provvedere entro 

15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata 

contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante 

può provvedere alla liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo la somma 

corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente. 

10) Tutti i pagamenti riguardanti il contratto in oggetto, avverranno di regola tramite Bonifico 

bancario, con le modalità e le norme che regolano la contabilità della Stazione Appaltante. 

11) In caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile 

da parte dell’Appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di 

adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede 

direttamente al pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’Appaltatore 

e dei subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e 

di saldo. 

12) Fermo restando quanto previsto in materia di risoluzione del contratto, nel caso il DURC 

relativo al subAppaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante 
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contesta gli addebiti al subAppaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) 

giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la 

Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

13) In caso di irregolarità del DURC dell’Appaltatore o del subAppaltatore, in relazione a somme 

dovute all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle 

somme che hanno determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede 

altresì all’Appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la 

documentazione che egli ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC; 

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, 

trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile. 

c) qualora la irregolarità del DURC dell’Appaltatore o dell’eventuale subAppaltatore dipenda 

esclusivamente da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da 

quello oggetto del presente Capitolato, l’Appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti 

con riferimento al cantiere e all’appalto oggetto del presente Capitolato, oppure non possa 

agire per regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con le quali sussiste una 

responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura di accertamento da parte del 

personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale in cui si attesti 

della regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti del personale utilizzato nel 

cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, 

se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità 

contributiva, riferita al solo cantiere e all’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale 

si potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute. 

1.4.3 Art. 22: Pagamenti a saldo 

1) Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 

con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del 

procedimento. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque 

sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di 

collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3. 

2) Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore, su richiesta del responsabile 

del procedimento, entro il termine perentorio di 30; se l'Appaltatore non firma il conto finale 

nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di 
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contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del 

procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3) La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 21, comma 2, nulla ostando, è pagata 

entro 60 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione/collaudo. 

4) Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, non costituisce 

presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice 

civile. 

5) La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 36 

(trentasei) mesi dalla data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta 

dell'Appaltatore, mediante adeguamento dell'importo garantito o altra estensione avente gli 

stessi effetti giuridici, della garanzia fideiussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al 

momento della sottoscrizione del contratto. 

6) Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 

appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma 

carattere definitivo. 

1.4.4 Art. 23: Tracciabilità dei pagamenti 

1) Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 

dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o 

presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 

(sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le 

generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di 

comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In 

assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non 

decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi per ritardi nei pagamenti. 

2) Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’Appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-

fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in 

relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro 

mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 

correnti dedicati di cui al comma 1; 
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c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le 

spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere 

eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non 

riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3) I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di 

gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti 

anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando 

l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, d’importo inferiore o uguale 

a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera 

a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a 

ciascuna transazione, il codice CIG e, se dovuto, il codice CUP, acquisito/i d’ufficio dalla 

Stazione Appaltante per l’appalto in oggetto. 

4) I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte 

agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata 

risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante 

e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. Le clausole di cui 

al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 

all’intervento ai sensi del c. 2, lett. a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli 

senza necessità di declaratoria. 

1.4.5 Art. 24: Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1) Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 

delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 20 e la sua 

effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; 

trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti 

all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente 

anche questo termine spettano all’Appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita dalle 

norme vigenti. 

2) Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 

pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’Appaltatore; trascorso tale termine senza 

che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’Appaltatore gli 

interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo 
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termine spettano all’Appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito 

decreto ministeriale. 

3) Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del 

pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o 

riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di 

esecuzione dei lavori. 

4) E’ facoltà dell’Appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui 

l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il 

certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai 

sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la 

Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto 

maturato; in alternativa, è facoltà dell’Appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione 

appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, 

trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

1.4.6 Art. 25: Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1) Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 22, comma 

3, per causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

2) Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 

protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono 

dovuti gli interessi di mora. 

1.4.7 Art. 26: Cessione del contratto e dei crediti - modifiche societarie 

1) E’ ammessa la cessione dei crediti, nei limiti consentiti dalla legislazione vigente, a condizione 

che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito 

Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, 

sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento 

sottoscritto dal R.U.P. 

2) Il contratto di cessione deve riportare, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la 

quale il cessionario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 

della Legge 136/2010 e s.m.i. In particolare, il cessionario è tenuto ad indicare il CIG (e, ove 

obbligatorio ex art. 13 L. 3/2003, il CUP) e ad effettuare i pagamenti all’operatore economico 

cedente sui conti correnti dedicati mediante strumenti che consentano la piena tracciabilità 

dei flussi finanziari. 
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3) Qualsiasi modificazione o trasformazione delle ragioni sociali ovvero della fisionomia giuridica 

dell’Appaltatore e degli eventuali subappaltatori e cottimisti deve essere comunicata e 

documentata, pena la sospensione dei pagamenti, alla Stazione appaltante, la quale provvede 

a prenderne atto con specifico provvedimento, previa acquisizione della certificazione 

antimafia e della comunicazione di cui all’art. 1, c. 1, del D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187. 

4) Qualora dalla documentazione antimafia risultino provvedimenti o procedimenti ostativi si 

applicherà l’istituto della rescissione in danno del rapporto contrattuale ai sensi delle vigenti 

normative in materia. 

1.5 CAPO 5 – CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

1.5.1 Art. 27: Lavori a misura 

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 

nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso 

sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in 

loco, senza che l’Appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori 

che modifichino le quantità realmente poste in opera. Non sono comunque riconosciuti nella 

valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai 

disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. Nel 

corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto 

e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. La contabilizzazione delle opere e delle 

forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari dell’elenco dei prezzi 

allegati al progetto.  

1.5.2 Art. 28: Lavori a corpo 

1) La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione 

e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di 

ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile 

senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore 

attribuito alla quantità di detti lavori. 

2) Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso 

può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente 
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specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. 

Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente 

indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 

secondo le regola dell'arte. 

3) La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 

eseguite i prezzi unitari dell’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 3, del presente 

capitolato speciale. 

4) L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione 

del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'Appaltatore 

era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per 

l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 

conseguente corrispettivo. 

1.5.3 Art. 29: Lavori in economia 

1) La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per 

l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità 

previste dall’articolo 179 del regolamento generale. 

2) Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, colonna b), rigo 3, per la parte eseguita 

in economia, sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. 

1.5.4 Art. 30: Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

              Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei 

lavori. 

1.6 CAPO 6 – CAUZIONI E GARANZIE 

1.6.1 Art. 31: Cauzione provvisoria 

1) Ai sensi della normativa vigente, per la partecipazione all’appalto è richiesta una cauzione 

provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo preventivato dell’appalto, comprensivo degli 

oneri per la sicurezza, da prestare al momento della presentazione dell’offerta, con le modalità 

e alle condizioni di cui al relativo articolo di legge e al bando di gara/ lettera di invito. 

1.6.2 Art. 32: Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 

1) Ai sensi della normativa vigente è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione 

definitiva, pari al 10 per cento (un decimo) dell’importo contrattuale; in caso di 

aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10% la garanzia fidejussoria è aumentata di 
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tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, 

l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

2) La garanzia fideiussoria è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, emessa da istituto 

autorizzato, con durata non inferiore a sei mesi oltre il termine previsto per l’ultimazione dei 

lavori; essa è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale 

sottoscrizione del contratto. 

3) Approvato il certificato di collaudo ovvero il certificato di regolare esecuzione, la garanzia 

fideiussoria si intende svincolata ed estinta di diritto, automaticamente, senza necessità di 

ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

4) L’Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per 

le spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate 

durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della 

garanzia avviene con atto unilaterale dell’Amministrazione senza necessità di dichiarazione 

giudiziale, fermo restando il diritto dell’Appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità 

giudiziaria ordinaria. 

5. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata 

incamerata, parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione; in caso di variazioni al 

contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere 

ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di 

aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

6. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata 

dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con 

responsabilità solidale tra le imprese. 

7. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 

limite massimo dell’80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è 

automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della 

preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'Appaltatore o del concessionario, degli 

stati di avanzamento o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 

l'avvenuta esecuzione. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per 

cento), cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato 

di collaudo/regolare esecuzione/verifica conformità definitiva; lo svincolo e l’estinzione 

avvengono di diritto, senza necessità di altri atti formali, richieste, autorizzazioni, 

dichiarazioni o restituzioni. 
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1.6.3 Art. 33: Riduzione delle garanzie 

1) L'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 31 è ridotto al 50 per cento per i 

concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della 

serie UNI EN ISO 9000, ovvero di dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra 

loro correlati di tale sistema, purché riferiti univocamente alla tipologia di lavori della 

categoria prevalente. 

2) L'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 32 è ridotto al 50 per cento per 

l'Appaltatore in possesso delle medesime certificazioni o dichiarazioni di cui comma 1. 

3) In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono 

accordate qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 sia 

comprovato dalla impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di 

imprese mandanti, qualora la somma dei requisiti tecnico-organizzativo complessivi sia 

almeno pari a quella necessaria per la qualificazione dell’impresa singola. 

4) In caso di avvalimento, per poter beneficiare della riduzione il requisito della certificazione di 

qualità deve essere posseduto in ogni caso dall’impresa partecipante ed aggiudicataria, 

indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto dall’impresa ausiliaria. 

1.6.4 Art. 34: Assicurazione a carico dell’impresa 

1) Ai sensi della normativa vigente, l’Appaltatore è obbligato, contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista 

per la consegna dei lavori, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione 

appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità 

civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da 

un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo 

di assicurazione. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di 

consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio/di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio/di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia 

cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo 

da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della 

copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare 

esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 

3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento 
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delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e 

devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 

2) La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 

coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da 

errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, 

e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 

nell’esecuzione dei lavori. Tale polizza deve essere stipulata nella forma ”Contractors All 

Risks“ (C.A.R.), deve prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo di contratto 

al lordo dell’IVA pari a Euro ______________________ (dicesi euro _________________) e 

deve: 

a) prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in 

corso di esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di 

impiego e di uso, ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa, compresi i beni della 

Stazione appaltante destinati alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche 

elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto 

e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da 

rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri 

comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi; 

b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o 

di regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è 

tenuta, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per 

l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi 

dell’articolo 1665 del codice civile; 

3) La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata 

per una somma assicurata non inferiore al 5% della somma assicurata per le opere di cui al 

comma 3, lettera a) del presente articolo , con un minimo di Euro 500.000,00 e un massimo 

di Euro 5.000.000,00 e deve: 

a) prevedere la copertura dei danni che l’Appaltatore debba risarcire quale civilmente 

responsabile verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme 

vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni 

nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro 

sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo 
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dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e 

danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione appaltante 

occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’Appaltatore o della 

Stazione appaltante; 

b) prevedere la copertura dei danni biologici; 

c) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i 

rappresentanti della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti 

dell’ufficio di direzione dei lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

4) Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’Appaltatore coprono senza alcuna riserva 

anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’Appaltatore sia 

un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato 

dall’articolo 95 del regolamento generale e dall’articolo 48 D.lgs. 18.04.2016 n°50, le stesse 

garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva 

anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

5) Alla data dell’emissione del certificato di regolare esecuzione/collaudo la polizza assicurativa 

di cui al comma 3 è sostituita da una polizza che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti 

i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale 

sostituzione o rifacimento. 

1.7 CAPO 7 – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

1.7.1 Art. 35: Variazione dei lavori 

1) La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 

varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa 

appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori 

eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dalla 

normativa vigente. 

2) Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali 

di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 

3) Qualunque reclamo o riserva che l’Appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 

presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 

contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 

stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo 

scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
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4) Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei 

lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore 

al 5 per cento delle categorie omogenee di lavori dell’appalto e che non comportino un 

aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5) Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in 

diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non 

comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da 

circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo 

in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del 

contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

1.7.2 Art. 36: Varianti per errori od omissioni progettuali 

1) Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto 

esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la 

realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano 

il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione 

del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’Appaltatore originario. 

2) In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali 

utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto 

originario.  

3) Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei 

danni subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od 

omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od 

erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato 

rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la 

violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

1.7.3 Art. 37: Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1) Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4. 

2) Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 

3, commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di 

nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 
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3) La determinazione di eventuali prezzi, di lavorazioni non presenti nell’elenco prezzi, si 

utilizzeranno i prezzi previsti nel prezziario (Regione Piemonte 2022) adottato per la stesura 

del progetto.   

1.8 CAPO 8 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

1.8.1 Art. 38: Norme di sicurezza generali 

1) I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 

sicurezza e igiene. 

2) L’Appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 

Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3) L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature 

utilizzate. 

4) L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 

quanto stabilito nel presente articolo. 

1.8.2 Art. 39: Sicurezza sul luogo di lavoro 

1) L'Appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni 

dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e 

una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle 

leggi e dai contratti in vigore. 

2) L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 

decreto legislativo n. 81/2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle 

lavorazioni previste nel cantiere. 

1.8.3 Art. 40: Piani di sicurezza, piani operativi di sicurezza, osservanza ed attuazione dei piani di 
sicurezza 

L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 

disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi D.Lgs. n. 81 del 09/04/08 s.m. e i..  

L’Appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 

proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei 

seguenti casi: 
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a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 

consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori 

o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 

dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o 

prescrizioni degli organi di vigilanza. 

L'Appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 

sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono 

vincolanti per l'Appaltatore. 

Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell’Appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte 

si intendono accolte. 

Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell’Appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni 

lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 

non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni 

di alcun genere del corrispettivo. 

Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente 

provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

L'Appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza 

nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 

Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 

sicurezza e di coordinamento così come previsto dal D.Lgs. n. 81/2008 s.m e i.. 

L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela dei lavoratori relativamente 

alla gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro così come previsti nel capo III del D. Lgs. n. 

81 del 09/04/08 s.m. e i . 
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I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive del D.Lgs. n. 81 del 09/04/08 

s.m e i, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e 

quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera 

di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 

lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 

previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra 

loro e coerenti con il piano presentato dall’Appaltatore. In caso di associazione temporanea o di 

consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore 

tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell’esecuzione dei lavori. 

1.9 CAPO 9 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

1.9.1 Art. 41: Subappalto  

1) Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a 

scelta del concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui all’articolo 4 del capitolato 

speciale, e secondo quanto previsto dall’art. 119 del D.Lgs. 36/2023 (codice appalti).  

2) L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 

appaltante, alle seguenti condizioni: 

a) che l’Appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il 

ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’Appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto 

presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 

dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la 

sussistenza o meno di eventuali forme 

di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla 

quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di 

imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere effettuata da ciascuna delle imprese 

partecipanti all’associazione, società o consorzio. 

c) che l’Appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 

appaltante,  trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il 

subAppaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la 
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partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione ai lavori da realizzare in subappalto o 

in cottimo; 

d) che non sussista, nei confronti del subAppaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 

10 della legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; resta fermo che, ai 

sensi dell’articolo 12, comma 4, dello stesso D.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a 

prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia 

accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato D.P.R. n. 252 del 

1998. 

3) Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla 

Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'Appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata 

entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola 

volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, 

eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 

l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le 

condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. 

4) L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) l’Appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 

dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di 

tutte le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori 

subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 

normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per 

la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’Appaltatore, 

dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni 

rese nell’ambito del subappalto; 

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’Appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 

appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 

previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì 

trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, 

assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione 

collettiva. 
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5) Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle 

società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 

direttamente i lavori scorporabili. 

6) Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 

attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con 

posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 

dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 Euro e qualora l'incidenza del 

costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del 

contratto di subappalto. 

7) I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 

subAppaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto 

le fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito 

regolamento; in tali casi il fornitore o il subAppaltatore, per la posa in opera o il montaggio, 

può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al 

comma 2, lettera d). È fatto obbligo all'Appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, 

per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del 

lavoro, servizio o fornitura affidati. 

1.9.2 Art. 42: Responsabilità in materia di subappalto 

1) L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 

l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima 

da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 

conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2) Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per 

l’esecuzione in materia di sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008, provvedono a verificare, ognuno 

per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

3) Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 

1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo 

dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4) L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 

quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme 

anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 

nell'ambito del subappalto. 
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5) L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 

dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la 

Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del POS. 

6) Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la 

stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso 

di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

7) I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati almeno il 

giorno feriale antecedente.  

1.10 CAPO 10 – CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 

1.10.1 Art. 44: Controversie 

1) A seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, Il responsabile del procedimento 

acquisisce la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore e, 

sentito l’Appaltatore, formula alla Stazione appaltante, entro 90 giorni dall’apposizione 

dell’ultima delle riserve, proposta motivata di accordo bonario. La Stazione appaltante, entro 

60 giorni dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento motivato. Il 

verbale di accordo bonario è sottoscritto dall’Appaltatore. 

2) Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del comma 1 e l’Appaltatore confermi le 

riserve, la definizione delle controversie spetta, ai sensi dell’art. 20 del Codice di procedura 

Civile, la definizione delle controversie spetta al giudice del luogo dove il contratto è stato 

stipulato. 

3) E’ escluso l’arbitrato. 

1.10.2 Art. 45: Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1) L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore si 

obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 

dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in 

vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 

struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 
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c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette 

da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi 

in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto 

non sia stato autorizzato non esime l’Appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio 

degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2) In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente 

preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’Appaltatore l’inadempienza 

accertata e procede a una detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori 

sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono 

ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi 

di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato 

sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 

adempiuti. 

1.10.3 Art. 46: Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1) La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 

raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei 

seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o 

quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini 

imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza 

sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore senza 

giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto 

o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
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i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui 

al decreto legislativo n. 81/2008 e s.m. e i. o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 40 e 41 del 

presente capitolato speciale, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal 

direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al personale ispettivo del Ministero del 

lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi 

paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti di cui al presente 

Capitolato; 

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 

14, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la 

ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, 

comma 1-bis, del citato Decreto 81/2008 e s.m. e i.; 

o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il R.U.P., acquisita 

una relazione particolareggiata predisposta dal D.L., contesta gli addebiti e assegna un 

termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in 

caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la risoluzione del 

contratto, ai sensi dell’articolo 108 del Codice. 

2) Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

a) perdita da parte dell'Appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dell’appalto, quali il 

fallimento o l’irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’art. 

108, c. 1, del Codice dei contratti; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, 

in caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) decadenza dell'attestazione SOA e/o dei requisiti dell'Appaltatore per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

3) Il contratto è altresì risolto, qualora si rendano necessari interventi suppletivi, al 

raggiungimento dei 6/5 dell’importo originario del contratto. Ovvero, a insindacabile scelta 

della Stazione Appaltante, senza che l’Appaltatore nulla abbia da eccepire, al raggiungimento 

dei 4/5 dell’importo contrattuale. 

4) Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 

assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'Appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o 
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della raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla 

quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

5) In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 

contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'Appaltatore o suo rappresentante ovvero, in 

mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza 

dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in 

cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, 

attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 

appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

6) Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell'Appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza 

di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da 

eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei 

lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in 

corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate 

dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’Appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente:  l’eventuale maggiore costo derivante 

dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento 

dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine 

all’Appaltatore inadempiente; l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della 

gara di appalto eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a 

base d’asta opportunamente maggiorato; l’eventuale maggiore onere per la Stazione 

appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di 

pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei 

lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 

diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere 

alla data prevista dal contratto originario. 

7) Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 

esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua 

utilizzazione, come definite dall’articolo 106 D.lgs. 18.04.2016 n° 50 e s.m. e i., si rendano 

necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal 

caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede 
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alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non 

eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

1.11 CAPO 11 – DISPOSIZIONE PER L’ULTIMAZIONE 

1.11.1 Art. 47: Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1) Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei 

lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni 

dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede 

all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2) In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati 

e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a 

eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, 

fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si 

applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, 

proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono 

pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di 

ripristino. 

3) L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 

apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito 

positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4) Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 

tale periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione/collaudo 

da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale. 

5) Il certificato di ultimazione può disporre l’assegnazione di un termine perentorio, non 

superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità. 

1.11.2 Art. 48: Controlli e verifiche 

1) Durante il corso dei lavori la stazione appaltante potrà effettuare, in qualsiasi momento, 

controlli e verifiche sulle opere eseguite e sui materiali impiegati con eventuali prove 

preliminari e di funzionamento relative ad impianti ed apparecchiature, tendenti ad 

accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori e tutte le prescrizioni 

contrattuali. 

2) I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell’appalto non 

escludono la responsabilità dell’Appaltatore per vizi, difetti e difformità dell’opera, di parte 
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di essa, o dei materiali impiegati, né la garanzia dell’Appaltatore stesso per le parti di lavoro 

e per i materiali già controllati. 

3) Tali controlli e verifiche non determinano l’insorgere di alcun diritto in capo all’Appaltatore, 

né alcuna preclusione in capo alla stazione appaltante. 

1.11.3 Art. 49: Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1) Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei 

lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla 

data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato 

anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo 

deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. 

2) Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o 

di verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 

realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel 

contratto. 

1.11.4 Art. 50: Presa in consegna dei lavori ultimati 

1) La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2) Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 

all’Appaltatore per iscritto, lo stesso Appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né 

può reclamare compensi di sorta. 

3) Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 

essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4) La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 

fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del 

procedimento, in presenza dell’Appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5) Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 

dopo l’ultimazione dei lavori, l’Appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì 

tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 
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1.12 CAPO 12 – NORME FINALI 

1.12.1 Art. 51: Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore 

1) Sono a carico dell’Appaltatore, e quindi da considerarsi compresi e remunerati con il prezzo 

a corpo dell’Appalto e con la somma prevista per la sicurezza, gli oneri e obblighi di seguito 

riportati e gli oneri e gli obblighi descritti nelle parti tecniche del Capitolato Speciale 

d’Appalto e quant’altro necessario per la realizzazione a regola d’arte dell’opera. 

2) L’Appaltatore ha l’onere di aggiornare con l’approvazione della Direzione Lavori e del 

Coordinatore per l’Esecuzione, secondo le rispettive competenze, gli elaborati di progetto in 

conseguenza delle varianti o delle soluzioni tecniche adottate. 

3) L’Appaltatore ha altresì l’obbligo di adeguarsi alla normativa che sopravvenga nel corso 

dell’esecuzione del contratto. 

4) Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore: 

I. le spese per la costituzione del domicilio presso i lavori; 

II. il compenso per il proprio rappresentante e per il direttore tecnico di cantiere; 

III. il compenso per i propri dipendenti e gli oneri derivanti dalla loro organizzazione e 

coordinamento; 

IV. gli oneri derivanti dall’impiego dei macchinari nel numero e delle caratteristiche 

necessarie alla puntuale esecuzione delle opere; 

V. le spese per formare e mantenere i cantieri e illuminarli, con particolare riferimento agli 

accessi, ai percorsi interni e ai luoghi ove vengono realizzati i lavori; 

VI. le spese per i percorsi di servizio, ponteggi, passerelle e scalette, mezzi di sollevamento e 

mezzi d’opera in genere, di trasporto di materiali, le spese per attrezzi, ponteggi, piani di 

lavoro ecc., le spese per tutti i lavori e le attività occorrenti per una corretta manutenzione 

ed un sicuro uso del cantiere e delle sue attrezzature, le spese per i baraccamenti degli 

operai e i servizi igienici, incluso riscaldamento, illuminazione, energia ecc., gli idranti ed i 

quadretti elettrici, le strade di servizio del cantiere, anche se riutilizzabili dopo la presa in 

consegna delle opere da parte della Stazione appaltante, le spese per mantenere in buono 

stato di servizio gli attrezzi e i mezzi necessari anche ai lavori in economia; Nell’appalto è 

inserita una planimetria che individua una possibile organizzazione del cantiere, che tiene 

conto di accessi per persone e materiali, ubicazioni baracche, magazzini e mezzi d’opera; 

è compito però dell’Appaltatore il progetto dell’organizzazione di cantiere che dovrà 

comunque essere coerente con le prescrizioni del piano di sicurezza e dei disegni di 

progetto ; 
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VII. le spese per le reti di distribuzione interna di f.m. e di illuminazione elettrica e quanto 

necessario ad allacciare le stesse con i gruppi generatori e con le reti esterne al cantiere e 

le spese di allacciamento per l’energia elettrica, l’acqua, il gas, l’uso di fognatura, il 

telefono, i relativi contratti e canoni e le spese di consumo per tutta la durata del cantiere; 

VIII. le spese per l’allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano 

arrecare danni; 

IX. le spese per approntare coperture provvisorie dei lavori eseguiti o dei fabbricati 

interessati dai lavori, con teli o altro materiale provvisorio e compatibile, nel caso di 

situazioni meteorologiche possano provocare danni ai lavori eseguiti, in corso di 

esecuzione o ai fabbricati interessati e/o limitrofi; 

X. le spese per segnalazioni, diurne e notturne, mediante appositi cartelli e fanali, nei tratti 

stradali interessati dai lavori, lungo i quali tratti il transito debba temporaneamente 

svolgersi con particolari cautele; nonché le spese per gli occorrenti guardiani, pilotaggi e 

ripari che potessero occorrere. Le suddette segnalazioni corrisponderanno ai tipi prescritti 

dal "Nuovo Codice della Strada" approvato con Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 

e dal relativo Regolamento di esecuzione e dalle Leggi e circolari complementari attuative; 

XI. l’onere per assicurare il transito lungo le strade ed i passaggi pubblici e privati, che 

venissero intersecati o comunque disturbati nella esecuzione dei lavori, provvedendo 

all'uopo, a sue esclusive spese, con opere provvisionali e con le prescritte segnalazioni; 

XII. le spese per assicurare in ogni momento l'esercizio delle strade eventualmente 

interessate dai lavori in oggetto; 

XIII. l’onere per mantenere e conservare tutte le servitù attive e passive esistenti sull’area 

consegnata, rimanendo responsabile di tutte le conseguenze che la Stazione Appaltante, 

sotto tale rapporto, dovesse sopportare per colpa di esso Appaltatore; 

XIV. l’espletamento di tutte le pratiche e tutti gli oneri per l'eventuale utilizzo di aree 

pubbliche o private occorrenti per le strade di servizio per l'accesso al cantiere, per 

l'impianto dei cantieri stessi, per sistemazioni di materiali dichiarati inutilizzabili dalla 

Direzione dei Lavori, 

e per tutto quanto occorre alla esecuzione dei lavori. Per i materiali di risulta non 

reimpiegabili, soggetti alla regolamentazione sulle discariche, l'Appaltatore resta 

obbligato al conferimento dei detti materiali a discariche autorizzate e a sostenere ogni 

onere derivante; 
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XV. le spese per la pulizia quotidiana e finale del cantiere ed il mantenimento dell’agibilità 

dello stesso nonché degli ambienti limitrofi, in modo da evitare pericoli o disagi al 

personale impiegato o a terzi; la rimozione delle masse instabili. Lo sgombero del cantiere 

entro due settimane dalla ultimazione dei lavori, ad eccezione di quanto occorrente per 

le operazioni di collaudo, da sgomberare subito dopo il collaudo stesso. Al riguardo, non 

appena ultimati i lavori, l’Appaltatore provvederà a rimuovere le installazioni di cantiere 

e le opere provvisorie comprese le eventuali fondazioni delle stesse, e a rimuovere le piste 

di cantiere e le piazzole utilizzate per l’esecuzione dei lavori, sistemando l’area come 

ricevuta alla consegna, a sistemare e pulire i terreni occupati ed interessati dalle opere 

appaltate, nonché a ripristinare quelli limitrofi. L’Appaltatore dovrà altresì provvedere a 

rimuovere tutti i materiali residui e gli sfridi di lavorazione provvedendo alla relativa posa 

in discarica con particolare riferimento alla normativa in materia (D. Lgs 5/2/77 n. 22, D.M. 

5/2/98 e L. 21/12/01 n. 443). Nel caso in cui l’Appaltatore non ottemperi a quanto sopra, 

il D.L. inviterà per iscritto l’Appaltatore a provvedervi e, in difetto, dopo otto giorni da tale 

invito, la Stazione appaltante potrà provvedere direttamente, restando inteso che tutti gli 

oneri e le spese relative saranno ad esclusivo carico dell’Appaltatore e la Stazione 

appaltante potrà trattenere gli importi da quanto dovuto all’Appaltatore stesso. Il D.L. 

potrà richiedere all’Appaltatore, salvo il diritto al risarcimento del danno ulteriore, anche 

prima della fine dei lavori, sgomberi parziali e rimozioni di impianti e di installazioni che 

non siano necessari al proseguimento dei lavori stessi; 

XVI. l’adozione di tutti i provvedimenti necessari perché, nel caso venga disposta la 

sospensione dei lavori, siano impediti deterioramenti di qualsiasi genere alle opere già 

eseguite, restando inteso che saranno a carico esclusivo dell’Appaltatore – e non 

considerati come dovuti a cause di forza maggiore – i danni che potranno derivare da 

inadempienze al presente onere; 

XVII. l'immediata comunicazione alla Stazione Appaltante (direttamente o per il tramite del 

D.L.) di ogni atto o provvedimento delle Autorità Giudiziarie e/o Amministrative pervenuti 

all'Appaltatore, comunque suscettibili di incidere nella sfera giuridica o nella 

responsabilità della Stazione Appaltante; 

XVIII. le spese per le operazioni di collaudo e consegna dei lavori, sia riguardo al personale di 

fatica e tecnico sia riguardo a tutte le strumentazioni e i materiali che il Direttore dei lavori 

riterrà opportuni, compresa la spesa relativa alla verifica del rilievo dei luoghi; le spese 

occorrenti alla effettuazione di tutte le prove e collaudi, ivi inclusi i necessari campioni - 
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in contraddittorio con il Direttore dei Lavori o suo incaricato e con redazione di verbale e 

apposizione di suggelli - la loro eventuale stagionatura, nonché le spese necessarie ad 

eseguire modelli, campioni di lavorazione, collaudi ed esperimenti di qualsiasi genere, 

verifiche presso laboratori ufficialmente autorizzati, richieste dalla Direzione Lavori e ciò 

anche dopo la provvista a piè d'opera, senza che per ciò l'Appaltatore possa chiedere 

alcuno indennizzo per eventuali sospensioni o ritardi dei lavori: e ciò allo scopo di 

conoscere la qualità e la resistenza di materiali e componenti da impiegare o impiegati. 

La spesa per la custodia fino al collaudo definitivo, in appositi locali presso i luoghi di 

lavoro – o presso l’Ufficio della Direzione dei Lavori, - dei campioni di materiali e 

componenti muniti di sigilli a firma sia del Direttore dei Lavori che dell’Appaltatore, nei 

modi più idonei per garantirne l’autenticità. La spesa per la custodia dei materiali da 

costruzione nei luoghi di lavoro, ritenendosi esonerata la Stazione Appaltante da ogni 

qualsiasi responsabilità per eventuali distruzioni, danneggiamenti o furti. Gli oneri relativi 

al mantenimento in cantiere, durante eventuali periodi di sospensione dei lavori, di 

macchinari ed attrezzature. La spesa per la protezione delle opere e dei materiali a 

prevenzione di danni di qualsiasi natura, nonché rimozione di dette protezioni a richiesta 

del Direttore dei Lavori (ad esempio per misurazioni e verifiche) ed il loro ripristino.        

XIX. le spese tutte per l’esecuzione, di campioni e/ o modelli e/o campioni di lavorazione - in 

contraddittorio con il Direttore dei Lavori o suo incaricato e con redazione di verbale e 

apposizione di suggelli - ed esperimenti di qualsiasi genere, richieste dalla Direzione Lavori 

o comunque ritenuti necessari per definire la qualità di una parte/porzione dell’opera 

prima della esecuzione della stessa; 

XX. l’esecuzione di controlli, collaudi, campionature e quanto altro richiesto o imposto dalla 

DL per dare dimostrazione della qualità dell’opera non costituisce per nessun motivo 

titolo per l’Appaltatore di richiedere indennizzo per eventuali sospensioni o ritardi dei 

lavori o proroga dei termini contrattuali; 

XXI. la spesa per la custodia fino al collaudo definitivo, in appositi locali presso i luoghi di 

lavoro  o presso l’Ufficio della Direzione dei Lavori,  dei campioni di materiali e componenti 

muniti di sigilli a firma sia del Direttore dei Lavori che dell’Appaltatore, nei modi più idonei 

per garantirne l’autenticità; 

XXII. la spesa per la custodia dei materiali da costruzione nei luoghi di lavoro, ritenendosi 

esonerata la Stazione Appaltante da ogni qualsiasi responsabilità per eventuali distruzioni, 

danneggiamenti o furti. Gli oneri relativi al mantenimento in cantiere, durante eventuali 
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periodi di sospensione dei lavori, di macchinari ed attrezzature. La spesa per la protezione 

delle opere e dei materiali a prevenzione di danni di qualsiasi natura, nonché rimozione 

di dette protezioni a richiesta del Direttore dei Lavori (ad esempio per misurazioni e 

verifiche) ed il loro ripristino; 

XXIII. la predisposizione di idonei e sufficienti locali ufficio per la direzione dei lavori e 

personale della stazione appaltante composti da: 

- baracca per ufficio Stazione Appaltante con servizio igienico, dotata di scrivanie, 

cassettiere, sedie, armadi e arredi vari secondo necessita; 

- pulizia dei locali; 

- la baracca dovrà essere dotata di illuminazione e riscaldamento; 

- dotare il personale della D.L., del committente e coordinamento sicurezza dei D.P.I. 

(elmetti, scarponcini ecc.); 

XXIV. la comunicazione giornaliera del numero di operai, suddivisi per qualifica professionale, 

e dei mezzi operanti in cantiere da presentare al DL entro le ore 10 del giorno stesso; 

XXV. la comunicazione riepilogativa settimanale al Direttore dei lavori, entro il mercoledì 

successivo, riguardante le seguenti notizie: 

- numero di operai per giorno, con nominativo, qualifica, ore lavorate e livello 

retributivo; 

- giorni in cui non si è lavorato e motivo; 

- lavori eseguiti nella settimana; 

- mezzi d’opera impiegati; 

la mancata ottemperanza o il ritardo di oltre una settimana da parte dell’Appaltatore a 

quanto  suddetto saranno considerati grave inadempienza contrattuale; 

XXVI. l’organizzazione di riunioni di coordinamento (cadenza a discrezione del Direttore dei 

Lavori) fra i responsabili delle imprese operanti in cantiere e il coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori; 

XXVII. le riunioni di coordinamento a cadenza settimanale o a discrezione del DL fra 

Appaltatori e DL; nel corso degli incontri dovrà essere fornito rendiconto sullo stato di 

realizzazione del progetto, sull’andamento delle operazioni, su ritardi o anticipi rispetto 

al cronoprogramma; 

XXVIII. le spese per l’uso e la manutenzione di strade di servizio, di ponteggi, passerelle e 

scalette, di mezzi d’opera, di sollevamento e di quanto altro necessario anche per l’uso di 

ditte che eseguano lavori per conto diretto della D.L.; 
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XXIX. l’esecuzione di modelli e campioni di lavorazione che il Direttore dei Lavori richiederà; 

i principali campioni sono prescritti nelle specifiche tecniche, si rammenta comunque che 

l’Appaltatore dovrà ottenere sempre l’approvazione delle forniture impiegate; 

XXX. le spese per il deposito degli elaborati di progetto delle strutture (in c.a., in c.a.p. e/o a 

struttura metallica), del certificato di collaudo presso l’Ente preposto e per la consegna, il 

ritiro dei certificati di prova e il costo dei certificati di prova (cubetti in cls. e spezzoni per 

profilati e tondini) presso Laboratori qualificati ai sensi di Legge; 

XXXI. gli oneri e le spese afferenti all’esecuzione dei collaudi statici, all’esecuzione dei collaudi 

prestazionali, e l’assistenza al collaudo tecnico-amministrativo esclusi gli oneri relativi ai 

compensi dei collaudatori incaricati dalla Stazione appaltante; 

XXXII. le spese per l’esecuzione di tracciamenti e rilievi topografici dell’area, sia inizialmente 

che in corso d’opera, inclusi quelli necessari alla determinazione degli importi di 

fatturazione o stati di avanzamento; 

XXXIII. l’esecuzione di fotografie, di formato minimo cm 13x18, di fotografie digitali, di filmati, 

delle opere in corso di costruzione al momento dello stato di avanzamento e nei momenti 

più salienti a giudizio del Direttore dei lavori; 

XXXIV. Gli oneri derivanti dalla messa in atto tutte le possibili precauzioni e gli accorgimenti 

volti a limitare i rischi di contaminazione, in special modo nella fasi di cantiere che 

potrebbero comportare i maggiori rischi, onde contenere l’eventuale diffusione di 

inquinanti a carico delle matrici ambientali dovuti, ad esempio, a sversamenti accidentali. 

Qualora si dovessero verificare situazioni di contaminazione, dovranno essere messe in 

atto le procedure previste dalla normativa vigente procedendo innanzitutto ad una 

tempestiva messa in sicurezza d’emergenza del sito, mettendo in atto ogni intervento 

necessario ed urgente per rimuovere le fonti inquinanti e contenere le diffusione degli 

inquinanti stessi; 

XXXV. gli oneri per lo smaltimento dei rifiuti secondo quanto previsto dalla normativa 

vigente; 

XXXVI. gli oneri per prove geotecniche del terreno, o per ulteriori accertamenti 

eventualmente richiesti dal Direttore dei Lavori; 

XXXVII. gli oneri e per un corretto accantonamento, conservazione e cernita del materiale di 

scotico, dei i materiali di scavo, di demolizione e di risulta; 
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XXXVIII. le spese necessarie alla costituzione della garanzia contrattuale e per la sua 

reintegrazione in caso di uso da parte della Stazione appaltante nonché le spese per 

fidejussioni prestate a qualunque titolo; 

XXXIX. le spese di contratto, di stampa, di bollo, di registro, di copia inerenti agli atti che 

occorrono per la gestione dell’appalto, fino alla presa in consegna dell’opera; 

XL. le spese di passaggio e per occupazioni temporanee sia di suolo pubblico sia privato al di 

fuori delle aree di cantiere, le spese per risarcimento dei danni diretti e indiretti o 

conseguenti, le spese per la conservazione e la custodia delle opere fino alla presa in 

consegna da parte della Stazione appaltante; 

XLI. spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e 

alle cose durante l’esecuzione dei lavori; 

XLII. l’esecuzione di tutte le opere e di tutti gli apprestamenti di sicurezza previsti dal Piano 

di Sicurezza e di Coordinamento (D.Lgs. 81/2008 e s.m. e i.) allegato al contratto di 

appalto, ivi comprese le eventuali variazioni introdotte per l’esecuzione dei lavori, per la 

redazione del Piano Operativo dell’Impresa Appaltatrice e il coordinamento con quello di 

tutte le altre imprese operanti nel cantiere, e quelle per l’approntamento di tutte le opere, 

i cartelli di segnalazione, le reti di protezione, i D.P.I. (disposizioni di protezione 

individuale), e comunque tutte le cautele necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro e 

a garantire la vita e l’incolumità del personale dipendente dall’Appaltatore, di eventuali 

sub-appaltatori e fornitori e del relativo personale dipendente, e del personale di 

direzione, sorveglianza e collaudo, incaricato dalla Stazione appaltante, giusta le norme, 

che qui si intendono integralmente riportate, di cui al D. Lgs. 81/2008 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

XLIII. oneri per le sotto elencate competenze ed attività, legate alla Sicurezza e tutela del 

personale: 

- responsabilità del servizio di Prevenzione e Protezione; 

- rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza; 

- rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza per le imprese subappaltatrici, con il 

coordinamento a carico dell’Appaltatore; 

XLIV. le spese e la periodica visita medica e la prevenzione del personale: dalle malattie 

tipiche delle mansioni svolte o tipiche della località in cui svolgono i lavori; responsabilità 

per le imprese subappaltatrici con il relativo onere di coordinamento; 
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XLV. l’approntamento del programma dei lavori da sottoporre al D.L., secondo quanto 

previsto nel presente Capitolato Speciale d’Appalto; 

XLVI. le spese per l’approntamento delle tettoie, dei ponteggi, delle strutture e dei parapetti 

a protezione di percorsi aperti al pubblico siti nelle zone di pericolo nei pressi del cantiere 

e la fornitura e la manutenzione dei cartelli stradali di avviso e dei fanali di segnalazione 

in base alle norme del Codice della Strada e del Regolamento di esecuzione; 

XLVII. la tempestiva redazione degli elaborati costruttivi di cantiere e/o officina, compilati nel 

rispetto del progetto esecutivo posto a base di gara; detti elaborati dovranno essere 

completi delle eventuali integrazioni che l’Appaltatore, anche a seguito della eventuale 

esecuzione di accertamenti integrativi a propria cura e spese, ha ritenuto necessarie, 

preventivamente approvate dalla Direzione Lavori. Sono altresì a carico dell’Appaltatore 

la tenuta in cantiere di due copie aggiornate di tavole, ricevute con il timbro “esecutivo” 

e la firma del D.L.: solo a tali elaborati l’Appaltatore potrà rifarsi per dar corso ai lavori, 

essendo sua cura annullarne, e conservarne a parte, le versioni superate. Qualora, a 

seguito delle verifiche progettuali condotte dall’Appaltatore o a seguito degli esiti delle 

prove condotte su materiali e/o componenti, o in conseguenza della necessaria adozione 

delle buone regole dell’arte risultassero necessari adeguamenti progettuali ed esecutivi 

atti a raggiungere i livelli di prestazioni attesi dall’opera e dalle sue componenti, 

l’Appaltatore provvederà a darne notizia alla D.L. e, ottenutane l’approvazione, ad 

apportare correlate varianti progettuali ed esecutive senza maggiori oneri per la Stazione 

appaltante né per indennizzi o rimborsi, né per ritardi o intralci nello sviluppo dei lavori; 

XLIII. gli oneri connessi alla redazione e all’inoltro di tutti gli elaborati necessari 

all’ottenimento delle autorizzazioni obbligatorie da parte di Enti diversi, e particolarmente 

tutte le licenze, permessi, nullaosta, approvazioni, ecc., comunque denominati, connessi 

con la realizzazione, di qualunque specie ed entità richiesti da leggi, norme, procedure in 

relazione all’esecuzione delle opere appaltate sia in corso d’opera che al termine dei lavori 

per ottenere la piena fruibilità delle opere realizzate. Inoltre in particolare l’Appaltatore 

dovrà eseguire tutte le pratiche e sostenere gli oneri per eventuale occupazione 

temporanea di aree della Proprietà del sito, rientranti nel comprensorio entro il quale 

deve realizzarsi l’intervento oggetto dell’appalto. Infine, dovrà eseguire tutte le pratiche 

relative al rilascio di permessi, autorizzazioni, collaudi, ecc., comunque denominati, da 

parte dei competenti uffici, Istituti, Enti, Organismi o Autorità preposte (come: ISPESL, 

ASL, PREFETTURA, ANCC, ENEL/AZIENDE SPECIALI, VVF, ecc.), occorrenti per l’installazione 
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degli impianti di cantiere e delle loro pertinenze occorrenti per il rilascio dell’agibilità delle 

opere realizzate , avendo cura che ogni pratica risulti predisposta in tempo utile. Ove nel 

corso del contratto eventuali provvedimenti delle Pubbliche Autorità abbiano a ritardare 

o comunque ad impedire in tutto o in parte la realizzazione dell’opera, nessuna pretesa 

di indennizzo o risarcimento, sotto qualsiasi forma, potrà a tale titolo vantare 

l’Appaltatore verso la Stazione Appaltante. Ove, invece, tali provvedimenti abbiano causa, 

anche indirettamente, dal comportamento omissivo o commissivo dell'Appaltatore, 

questi sarà ritenuto inadempiente ad ogni effetto di legge e di Contratto. Restano esclusi 

solo gli oneri relativi ad aggiornamenti o modifiche richiesti dalle Autorità competenti che 

- sebbene giudicati da queste necessari per il conseguimento delle relative autorizzazioni, 

permessi e certificati - non possano tuttavia essere previsti dall'Appaltatore in sede di 

offerta, né attraverso la consultazione di norme, leggi, prescrizioni, né attraverso la 

preventiva consultazione degli organi di controllo preposti dalle suddette Autorità; 

IL. la recinzione del cantiere come previsto dal piano della sicurezza, inclusi i relativi cancelli 

di ingresso e nel rispetto di vincoli e regolamenti anche comunali e del comprensorio in 

cui è inserita l’opera al fine di facilitare al massimo l’isolamento del cantiere dall’esterno;); 

L. l’apposizione di tabelle informative, in numero adeguato, del cantiere e la loro 

manutenzione o sostituzione in caso di degrado fino alla ultimazione dei lavori, 

comprensive delle indicazioni usuali (previste dalla Circolare del Ministero dei LL.PP. n° 

1729/UL del 1° giugno 1990) redatte con logotipi e grafica che saranno indicati dalla 

stazione appaltante; Il materiale di supporto sarà idoneo alla stampa digitale. Dovrà 

essere prevista l’illuminazione notturna; 

LI. le spese per l’uso delle discariche autorizzate di rifiuti, essendo a cura ed onere 

dell’Appaltatore lo smaltimento, nel rispetto delle vigenti norme, di tutti i rifiuti 

comunque generati in sito durante l’esecuzione dei lavori; 

LII. la riparazione o il rifacimento delle opere relative ad eventuali danni diretti, indiretti e 

conseguenti che in dipendenza dell’esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà 

pubbliche o private o alle persone, sollevando con ciò la Stazione appaltante, il Direttore 

dei Lavori e il personale di sorveglianza da qualsiasi responsabilità; 

LIII. le spese per canoni e diritti di brevetto di invenzione e di diritti d’autore, nel caso i 

dispositivi emessi in opera o i disegni impiegati ne siano gravati, ai sensi della L. 633/1941 

e del R.D. 1127/1939; 
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LIV. le spese e gli oneri tutti per l’effettuazione di indagini, controlli, prove di carico, verifiche 

e certificazioni in corso d’opera e prestazionali che i Collaudatori riterranno necessari a 

loro insindacabile giudizio. Le certificazioni prestazionali, qualora richieste dai medesimi 

Collaudatori, dovranno essere prodotte da tecnici abilitati; 

LV. il piano di sicurezza per l’allontanamento di rifiuti pericolosi e tutti i connessi oneri; 

LVI. i piani di monitoraggio e le relative campagne di monitoraggio per il rilevamento della 

qualità dell’aria, del rischio amianto ove presente, del rumore e delle vibrazioni e tutti i 

connessi oneri; 

LVII. gli oneri per l’occupazione del suolo pubblico; 

LIII. gli oneri derivanti da difetti di costruzione di cui all’art. 18 del Cap. Gen.; 

LIX. gli oneri per la valutazione del rumore dei propri macchinari ed attrezzature e quelli 

conseguenti al rispetto delle vigenti normative in materia di inquinamento acustico; 

LX. l’approntamento, prima del collaudo provvisorio, degli elaborati finali come costruito. Di 

tali elaborati dovrà essere consegnata ufficialmente una copia su carta, una copia 

riproducibile ed una su supporto magnetico (tipo AUTOCAD 2000 o compatibile); 

LXI. Gli oneri derivanti dalle misure da adottare per il contenimento delle polveri derivanti 

dalle lavorazioni richieste dall’appalto in misura tale da rispettare la vigente normativa e 

comunque da non arrecare disturbo alle proprietà confinanti ed ai terzi; 

LXII. L’obbligo ad attuare il DM 203/2003 utilizzando almeno il 30% di materiali riciclati, 

manufatti e beni in materiale riciclato a condizione che si siano verificate la disponibilità 

e la congruità del prezzo degli stessi. E’ pertanto cura ed onere dell’Appaltatore verificare 

ed individuare nell’ambito delle prescrizioni progettuali quei materiali, manufatti e beni 

in materiale riciclato che rientrano nel Repertorio del riciclaggio (RR) ai sensi dell’art. 4 del 

DM 203/2003 e per i quali, a fronte del presente contratto, l’Appaltatore assume l’obbligo 

di utilizzo nella quantità minima del 30% per ciascuna categoria di prodotto. L’impiego di 

detto materiale deve essere da parte dell’Appaltatore debitamente documentato e 

certificato sottoponendo preventivamente al D. L. la lista dei materiali, manufatti e beni 

in materiale riciclato che intende impiegare e successivamente fornire l’evidenza 

documentale quantitativa del materiale utilizzato. Qualora l’Appaltatore non ravvisi che 

sussistano le richieste condizioni di disponibilità e congruità del prezzo (art. 3 comma 4) 

dovrà darne immediata informativa al D.L. fornendo la documentazione di supporto. Il 

D.L. dovrà dare deroga scritta all’Appaltatore in merito all’impiego del materiale, 
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manufatto e bene. L’autorizzazione del D.L. non solleva in alcun modo l’Appaltatore dalle 

proprie responsabilità in merito alla corretta applicazione del DM 203/2003; 

LXIII. L'uso anticipato di parte dell’opera che venisse richiesto dalla Stazione Appaltante, non 

comporta il diritto per l'Appaltatore a speciali compensi. Tale uso anticipato, alla cui 

richiesta l'Appaltatore non potrà opporsi, sarà preceduto dalla constatazione, per mezzo 

di apposito verbale, di presa in carico da parte della Stazione appaltante In tal caso 

l'obbligo della manutenzione e la riparazione di eventuali danni faranno carico alla 

Stazione Appaltante. 

1.12.2 Art. 52: Obblighi speciali a carico dell’Appaltatore 

1) L'Appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni qualora egli, invitato, non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli 

dal direttore dei lavori; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori 

che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 

d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 

economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal D.L.; 

2. L’Appaltatore è obbligato ai tracciamenti ed ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei 

termini di confine. L’Appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel 

minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima 

dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della D.L., l’Appaltatore 

deve ripristinare accuratamente tutti i confini e i picchetti di segnalazione nelle esatte 

posizioni iniziali; 

1.12.3 Art. 53: Proprietà dei materiali di scavo 

1) I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 

appaltante; 

2) In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 

escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati nel luogo stabilito dagli atti 
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progettuali, a cura e spese dell’Appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli 

oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi; 

3) Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 

materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore 

scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato 

generale d’appalto; 

1.12.4 Art. 54: Custodia del cantiere 

1) E’ a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e 

dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche 

durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte 

della Stazione appaltante; 

1.12.5 Art. 55: Cartello di cantiere 

1) L’Appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 (uno sul territorio di comunale di 

Vigone ed uno sul territorio comunale di Cercenasco) esemplari del cartello indicatore, con 

le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni indicate dalla 

Stazione Appaltante, curandone i necessari aggiornamenti periodici, la manutenzione o 

sostituzione in caso di degrado fino alla ultimazione dei lavori, redatte con logotipi e grafica 

che saranno indicati dalla stazione appaltante.  

1.12.6 Art. 56: Sgombero e pulizia finale del cantiere 

1) Terminati i lavori, l’Appaltatore dovrà immediatamente provvedere alla perfetta pulizia 

dell’area di cantiere utilizzata ed entro il termine massimo di 5 (cinque) giorni di calendario 

dal termine dell’intervento il cantiere dovrà essere perfettamente sgomberato da tutti i 

materiali e mezzi; in difetto, e senza necessità di alcun preavviso di messa in mora, l'Ente 

Appaltante si riserva la possibilità di provvedervi direttamente, o tramite terzi, addebitando 

all'Appaltatore ogni spesa conseguente; 

1.12.7 Art. 57: Spese contrattuali, imposte, tasse 

1) Sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 

pubblico (ad eccezione dell’area di cantiere indicata nella Planimetria di PSC), passi carrabili, 
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permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 

connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 

registrazione del contratto; 

2) Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 

gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare 

esecuzione/collaudo; 

3) Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o 

conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le 

maggiori somme sono comunque a carico dell’Appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 

del capitolato generale; 

4) A carico dell'Appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto; 

5) Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata dalla 

legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono IVA 

esclusa. 
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1. DISPOSIZIONI GENERALI E PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

 DEFINIZIONI E OGGETTO DELL’APPALTO 

 Definizioni 

Stazione appaltante o soggetto appaltante o Committente: Comune di Vigone Piazza Palazzo Civico, 18 - 10067 

Vigone (TO). 

Appalto: l’insieme di tutte le attività relative a “Intervento di rifacimento del ponte in Via Tornio sul Torrente 

Lemina”. 

Appaltatore: il soggetto aggiudicatario della gara di appalto e titolare del relativo Ordine d’acquisto (OdA). 

Capitolato Speciale d’Appalto (CSA): il presente documento. 

Opere: l’oggetto del contratto incluso ogni onere necessario per dare l’opera finita nel rispetto dei requisiti 

contrattuali e a regola d’arte. 

Elaborati Progettuali Esecutivi o Progetto Esecutivo: l'insieme degli elaborati (disegni, relazioni tecniche, 

computi metrici, schemi, cronoprogrammi, note tecniche, ecc.) sviluppati dal Progettista atti a produrre anche 

per fasi funzionali il Progetto Esecutivo cantierabile. 

Elaborati Costruttivi: l’affinamento del Progetto Esecutivo per adeguamenti alle effettive condizioni realizzative 

e/o alle metodologie esecutive proprie dell’appaltatore costituiti dall'insieme degli elaborati sviluppati 

dall’appaltatore stesso, sulla base del Progetto Esecutivo, e poi sottoposti all’approvazione del Direttore dei 

lavori. 

Responsabile dei Lavori: il rappresentante della Stazione Appaltante delegato alla gestione del presente 

Contratto. 

Direttore dei lavori (DL): il soggetto incaricato dalla Stazione appaltante dei compiti di Direzione Lavori a norma 

delle vigenti leggi. 

Direttori operativi: gli assistenti del Direttore dei lavori. 

Direttore di cantiere: il Tecnico che assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere e 

che è responsabile del rispetto del piano di sicurezza da parte di tutte le imprese impegnate nella esecuzione 

dei lavori. 

Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori (CSE): la persona fisica incaricata dal Committente o 

dal Responsabile dei lavori per l'esecuzione dei compiti in materia di sicurezza e salute di cui al D. Lgs. 81/08 e 

successive modifiche. 

Giorni di calendario o solari: i giorni consecutivi compresi i sabati, le domeniche e le festività riconosciute come 

tali dallo Stato. Le dizioni "giorni" e "periodi di tempo” avranno il significato di giorni di calendario. 

 Oggetto dell’appalto 

Il presente documento è finalizzato alla definizione dei requisiti minimi in termini di qualità delle opere 

strutturali inerenti a “Intervento di rifacimento del ponte in Via Torino sul Torrente Lemina”. 
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 ATTIVITÀ PRELIMINARI DI INDAGINE 

Le indicazioni progettuali sono state elaborate sulla base dei dati raccolti e/o in possesso della committenza.  

Ciò premesso, si prescrive che le aree oggetto di intervento dovranno essere verificate dall’impresa affidataria 

preliminarmente all’effettivo inizio dei lavori. 

 INTERVENTI PREVISTI 

Il ponte in progetto è costituito da un impalcato a singola campata di luce netta pari a 8,10 m e spessore 50 cm; 

lo stesso poggia su spalle costituite da n.8+8 pali di fondazione aventi diametro pari a 80 cm che risultano 

collegati tra loro da travi di sezione 155 x 160 cm. 

A completamento della struttura portante del ponte, in adiacenza ai pali sono previste n.2 fodere in c.a. di 

spessore 25 cm che risultano collegate agli stessi. A monte ed a valle dell’opera sono inoltre previsti i muri d’ala 

in c.a., aventi paramento spesso 40 cm ed estradosso alla medesima quota dei cordoli laterali dell’impalcato. 

La carreggiata, caratterizzata da pendenze trasversali e spessore variabile da 11 a 15 CM, si compone di n.2 

corsie di marcia di larghezza 3,50 m, oltre le quali sono previste n.2 banchine di larghezza 1,0 m e 0,50 m, con 

n.2 cordoli agli estremi, atti ad accogliere le barriere bordo ponte di sicurezza di classe H2.  

È inoltre previsto un marciapiede di larghezza 1,50 m sul lato in direzione Cercenasco e un cordolo esterno, in 

corrispondenza del quale è previsto il posizionamento di un parapetto. Ai lati dell’impalcato sono infine previste 

n.2 velette esterne realizzate in calcestruzzo armato prefabbricate, di dimensioni pari a 7cm x 90cm. 

L’intero lavoro deve essere dato finito a regola d'arte. Per un maggiore dettaglio relativo agli interventi si 

rimanda agli Elaborati descrittivi e grafici di progetto. 

L'elencazione di cui sopra ha carattere esplicativo e non esclude altre categorie di opere e di lavori. 

Sarà onere dell’Appaltatore, prima di procedere all’ordinativo dei materiali in progetto, provvedere ad eseguire 

un sopralluogo in sito finalizzato alla verifica di tutte le dimensioni contenute all’interno dell’elaborato grafico. 

Solo a seguito di tale verifica, l’Impresa potrà redigere il progetto costruttivo, mantenendo inalterata la filosofia 

e l’impostazione della progettazione esecutiva e risponderà totalmente di eventuali errori o difformità tra la 

progettazione costruttiva e la reale situazione in sito. 
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2. PARTE 2 – CARATTERISTICHE DEI MATERIALI, CRITERI DI ACCETTAZIONE 

 PREMESSA 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti in 

commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia, ed inoltre 

corrispondere alle specifiche norme del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. 

Essi inoltre, se non diversamente prescritto o consentito, dovranno rispondere alle norme e prescrizione dei 

relativi Enti di unificazione e normazione (UNI, UNEL, ecc.) con la notazione che ove il richiamo nel presente 

testo fosse indirizzato a norme ritirate o sostituite, la relativa valenza dovrà rispettivamente ritenersi prorogata 

(salvo diversa specifica) o riferita alla norma sostitutiva. 

Potranno essere impiegati materiali e prodotti conformi ad una norma armonizzata o ad un benestare tecnico 

europeo così come definiti nel Regolamento comunitario sui materiali da costruzione, ovvero conformi a 

specifiche nazionali dei Paesi della Comunità europea, qualora dette specifiche garantiscano un livello di 

sicurezza equivalente e tale da soddisfare i requisiti essenziali dello stesso regolamento. 

In casi particolari concordati con la DL, per prodotti industriali, la rispondenza prestazionale dei materiali può 

risultare da un attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o 

certificazione. 

Nel caso sia disponibile una norma armonizzata, i prodotti utilizzati dovranno essere ad essa conformi e per essi 

il fabbricante dovrà apporre la Dichiarazione di Prestazione (DoP). 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà di sua 

convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la 

rispondenza ai requisiti prescritti. 

L'Appaltatore è obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire od a far eseguire presso il laboratorio 

di cantiere, presso gli stabilimenti di produzione o presso gli Istituti autorizzati, tutte le prove prescritte dal 

presente capitolato o dalla Direzione, sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia 

prefabbricati che formati in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 

L'Appaltatore farà sì che tutti i materiali abbiano ad avere, durante il corso dei lavori, le medesime caratteristiche 

riconosciute ed accettate dalla DL. Qualora in corso di coltivazione di cave o di esercizio delle fabbriche, 

stabilimenti ecc. i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti, ovvero venissero a 

mancare e si presentasse quindi la necessità di cambiamenti negli approvvigionamenti, nessuna eccezione potrà 

accampare l'Appaltatore, né alcuna variazione di prezzi, fermi restando gli obblighi di cui al primo capoverso. 

Le provviste non accettate dalla Direzione Lavori, in quanto ad insindacabile giudizio non riconosciute idonee, 

dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere, a cura e spese dell'Appaltatore, e sostituite con altre 

rispondenti ai requisiti richiesti. 

L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in 

ogni caso non pregiudica i diritti che il Cliente si riserva in sede di collaudo finale. 
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 NORME DI RIFERIMENTO 

Tutti i materiali devono essere conformi alle norme di legge in vigore ed alle norme e prescrizioni dei relativi Enti 

di unificazione e normazione (UNI, CEI, EN, ISO, ecc.), anche quando le stesse non sono indicate nel presente 

documento. 

Qualora le leggi e le norme UNI non fossero state emanate, a fronte di un determinato materiale, la conformità 

del materiale è ricavabile da: 

- normative europee (EN); 

- norme UNI, ISO, DIN, BS, NF; 

- l' ”Agreement” tecnico, rilasciato dalla “ICITE”, che attesta l'idoneità all'impiego ed al metodo di posa 

del materiale in esame, secondo le procedure fissate dall’”Union Europèenne pour l'Agrèment 

Technique dans la construction” (UEATC). 

 QUALITÀ E CERTIFICAZIONE DEI MATERIALI E PRODOTTI 

 Identificazione certificazione 

I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 

- identificati mediante la descrizione a cura del fabbricante, del materiale stesso e dei suoi componenti 

elementari; 

- certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per misurarne 

le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo indipendente ovvero, ove 

previsto, autocertificate dal produttore secondo procedure stabilite dalle specifiche tecniche europee 

richiamate nel presente documento; 

- accettati dal Direttore dei lavori mediante controllo delle certificazioni di cui al punto precedente e 

mediante le prove sperimentali di accettazione previste nelle presenti norme per misurarne le 

caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche. 

 Prove sperimentali 

Tutte le prove sperimentali che servono a definire le caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche dei materiali 

strutturali devono essere eseguite e certificate dai laboratori di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, ovvero 

sotto il loro diretto controllo, sia per ciò che riguarda le prove di certificazione o qualificazione, che quelle di 

accettazione. 

I laboratori dovranno fare parte dell'albo dei laboratori Ufficiali depositato presso il Servizio Tecnico Centrale del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Nei casi in cui per materiali e prodotti per uso strutturale è prevista la marcatura CE ai sensi del D.P.R. 21 aprile 

1993 n. 246, ovvero la qualificazione secondo le presenti norme, la relativa "attestazione di conformità" deve 

essere consegnata alla Direzione dei Lavori. 

Negli altri casi, l'idoneità all'uso va accertata attraverso le procedure all'uopo stabilite dal Servizio Tecnico 

Centrale, sentito il Consiglio Superiore dei LL.PP., che devono essere almeno equivalenti a quelle delle 
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corrispondenti norme europee armonizzate ovvero a quelle previste dalle Norme Tecniche per le Costruzioni 

(D.M. 17 gennaio 2018). 

Il richiamo alle specifiche tecniche europee EN o nazionali UNI, ovvero internazionali ISO, deve intendersi riferito 

all'ultima versione aggiornata, salvo diversamente specificato. 

Le proprietà meccaniche o fisiche dei materiali che concorrono alla resistenza strutturale debbono essere 

misurate mediante prove sperimentali, definite su insiemi statistici significativi. 

 Procedure di controllo di produzione in fabbrica 

I produttori di materiali, prodotti o componenti disciplinati dalle Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. 

17.01.2018, devono dotarsi di adeguate procedure di controllo di produzione in fabbrica. Per controllo di 

produzione nella fabbrica si intende il controllo permanente della produzione, effettuato dal fabbricante. Tutte 

le procedure e le disposizioni adottate dal fabbricante devono essere documentate sistematicamente ed essere 

a disposizione di qualsiasi soggetto od ente di controllo. 

 Certificato d’accettazione 

Il direttore dei lavori per i materiali e i prodotti destinati alla realizzazione di opere strutturali e in generale nelle 

opere di ingegneria civile, ai sensi del paragrafo 2.1. delle norme tecniche approvate dal D.M. 17.01.2018, dovrà 

redigere il relativo certificato d’accettazione. 

 Verifiche e prove in corso d’opera 

Durante il corso dei lavori il Committente si riserva di eseguire verifiche e prove preliminari sulla struttura, o su 

parti della struttura, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero rispettate le condizioni 

di progetto. 

Le verifiche potranno consistere nell’accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli stabiliti, 

nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni di progetto. 

La strumentazione e il personale necessari per l’esecuzione delle verifiche dovranno essere messi a disposizione 

dall’Appaltatore. 

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra si dovrà compilare regolare verbale. 

 Prodotti prefabbricati non soggetti a marcatura CE 

Per gli elementi strutturali prefabbricati, quando non soggetti a Dichiarazione di Prestazione e conseguente 

Marcatura CE secondo una specifica tecnica armonizzata elaborata ai sensi del Regolamento UE 305/2011 e i 

cui riferimenti sono pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, sono previste due categorie di 

produzione: 

- serie dichiarata 

- serie controllata 

I componenti per i quali non sia applicabile la marcatura CE, ai sensi del Regolamento UE 305/2011, devono 

essere realizzati attraverso processi sottoposti ad un sistema di controllo della produzione ed i produttori di 

componenti in serie dichiarata ed in serie controllata, devono altresì provvedere alla preventiva qualificazione 

del sistema di produzione, con le modalità indicate nel punto 11.8 del D.M. 17 gennaio 2018. 
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 Strutture prefabbricate – Responsabilità e competenze 

Il Progettista e il Direttore tecnico dello stabilimento di prefabbricazione, ciascuno per le proprie competenze, 

sono responsabili della capacità portante e della sicurezza del componente, sia incorporato nell'opera, sia 

durante le fasi di trasporto fino a piè d'opera. 

È responsabilità del progettista e della Direzione dei Lavori del complesso strutturale di cui l'elemento fa parte, 

ciascuno per le proprie competenze, la verifica del componente durante il montaggio, la messa in opera e l'uso 

dell'insieme strutturale realizzato. 

I componenti prodotti negli stabilimenti permanenti devono essere realizzati sotto la responsabilità di un 

Direttore tecnico dello stabilimento, dotato di adeguata abilitazione professionale, che assume le responsabilità 

proprie della Direzione dei Lavori. 

I componenti di produzione occasionale devono inoltre essere realizzati sotto la vigilanza della Direzione dei 

Lavori dell'opera di destinazione. 

 CALCESTRUZZO 

 Qualità dei materiali impiegati e verifiche 

Leganti per opere strutturali 

Nelle opere strutturali devono impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici previsti dalle disposizioni vigenti in 

materia, dotati di certificato di conformità (rilasciato da un organismo europeo notificato) ad una norma 

armonizzata della serie UNI EN 197 ovvero ad uno specifico benestare tecnico europeo (eta), perché idonei 

all’impiego previsto, nonché, per quanto non in contrasto, conformi alle prescrizioni di cui alla legge 26 maggio 

1965, n. 595. È escluso l’impiego di cementi alluminosi. 

Fornitura 

I sacchi per la fornitura dei cementi devono essere sigillati e in perfetto stato di conservazione. Se l’imballaggio 

fosse comunque manomesso o il prodotto avariato, il cemento potrà essere rifiutato dalla direzione dei lavori, 

e dovrà essere sostituito con altro idoneo. Se i leganti sono forniti sfusi, la provenienza e la qualità degli stessi 

dovranno essere dichiarate con documenti di accompagnamento della merce. La qualità del cemento potrà 

essere accertata mediante prelievo di campioni e loro analisi presso laboratori ufficiali. L’impresa deve adottare 

opportune precauzioni per lo stoccaggio del cemento, che ne consentano la conservazione in idonee condizioni 

termoigrometriche. 

Marchio di conformità 

L’attestato di conformità autorizza il produttore ad apporre il marchio di conformità sull’imballaggio e sulla 

documentazione di accompagnamento relativa al cemento certificato. Il marchio di conformità è costituito dal 

simbolo dell’organismo abilitato seguito da: 

- nome del produttore e della fabbrica ed eventualmente del loro marchio o dei marchi di identificazione; 

- ultime due cifre dell’anno nel quale è stato apposto il marchio di conformità; 

- numero dell’attestato di conformità; 

- descrizione del cemento; 
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- estremi del decreto. 

Ogni altra dicitura deve essere stata preventivamente sottoposta all’approvazione dell’organismo abilitato. 

Metodi di prova 

Ai fini dell’accettazione dei cementi la direzione dei lavori potrà effettuare le seguenti prove: 

- UNI EN 196-1 – Metodi di prova dei cementi. Parte 1: Determinazione delle resistenze meccaniche; 

- UNI EN 196-2 – Metodi di prova dei cementi. Parte 2: Analisi chimica dei cementi; 

- UNI EN 196-3 – Metodi di prova dei cementi. Parte 3: Determinazione del tempo di presa e della 

stabilità; 

- UNI ENV SPERIMENTALE 196-4 – Metodi di prova dei cementi. Parte 4: Determinazione quantitativa 

dei costituenti; 

- UNI EN 196-5 – Metodi di prova dei cementi. Parte 5: Prova di pozzolanicità dei cementi pozzolanici; 

- UNI EN 196-6 – Metodi di prova dei cementi. Parte 6: Determinazione della finezza; 

- UNI EN 196-7 – Metodi di prova dei cementi. Parte 7: Metodi di prelievo e di campionatura del cemento; 

- UNI EN 196-8 – Metodi di prova dei cemento. Parte 8: Calore d’idratazione. Metodo per soluzione; 

- UNI EN 196-9 – Metodi di prova dei cementi. Parte 9: Calore d’idratazione. Metodo semiadiabatico; 

- UNI EN 196-10 – Metodi di prova dei cementi. Parte 10: Determinazione del contenuto di cromo (VI) 

idrosolubile nel cemento; 

- UNI EN 196-21 – Metodi di prova dei cementi. Determinazione del contenuto di cloruri, anidride 

carbonica e alcali nel cemento; 

- UNI EN 197-1 – Cemento. Parte 1: Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi 

comuni; 

- UNI EN 197-2 – Cemento. Valutazione della conformità; 

Aggregati 

Sono idonei alla produzione di conglomerato cementizio gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di materiali 

naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla parte armonizzata della norma europea 

UNI EN 12620. 

Gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di 

sostanze organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all’indurimento del conglomerato 

od alla conservazione delle armature. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della 

carpenteria del getto, all’ingombro delle armature ed a quanto prescritto dal progettista delle strutture, devono 

essere lavati con acqua dolce qualora ciò sia necessario per eliminare materie nocive. 

Il pietrisco deve provenire dalla frantumazione di roccia compatta, non gessosa né geliva, non deve contenere 

impurità né materie pulverulenti, deve essere costituito da elementi, le cui dimensioni soddisfino alle condizioni 

sopra indicate per la ghiaia. 
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Sistema di attestazione della conformità 

Il sistema di attestazione della conformità degli aggregati prevede due livelli: 

- livello di conformità 4 (per gli inerti impiegati in uso a basso rischio di sicurezza), che prevede lo 

svolgimento del Controllo di Produzione da parte del produttore; 

- livello di conformità 2+ (per gli inerti impiegati in uso ad alto rischio di sicurezza), comporta l'intervento 

di un Organismo notificato che certifica il Controllo svolto dal produttore. 

Per le opere oggetto del presente appalto, risulta sufficiente un livello di conformità 4. 

Marcatura CE 

Gli aggregati per i quali esista una norma armonizzata applicabile devono essere chiaramente riconoscibili come 

conformi. 

Controlli d’accettazione 

Da effettuarsi a cura del DL, come stabilito dalle norme tecniche di cui al D.M. 17.01.2018. 

Sabbia 

La sabbia dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, solfati. 

La sabbia naturale o artificiale deve risultare bene assortita in grossezza e costituita di grani resistenti, non 

provenienti da roccia decomposta o gessosa. Essa deve essere scricchiolante alla mano, non lasciare traccia di 

sporco, non contenere materie organiche, melmose o comunque dannose; deve essere lavata con acqua dolce, 

qualora ciò sia necessario, per eliminare materie nocive. 

Verifiche sulla qualità della sabbia 

La direzione dei lavori potrà accertare in via preliminare le caratteristiche delle cave di provenienza del materiale 

per rendersi conto dell’uniformità della roccia, dei sistemi di coltivazione e di frantumazione, prelevando dei 

campioni da sottoporre alle prove necessarie per caratterizzare la roccia nei riguardi dell’impiego. 

Il prelevamento di campioni potrà essere omesso quando le caratteristiche del materiale risultano da certificato 

emesso in seguito ad esami fatti eseguire da amministrazioni pubbliche a seguito di sopralluoghi nelle cave ed i 

risultati di tali indagini siano ritenuti idonei dalla direzione dei lavori. 

Il prelevamento dei campioni di sabbia normalmente deve avvenire dai cumuli sul luogo di impiego, 

diversamente può avvenire dai mezzi di trasporto ed eccezionalmente dai silos. La fase di prelevamento non 

deve alterare le caratteristiche del materiale ed in particolare la variazione della sua composizione 

granulometrica e perdita di materiale fine. I metodi prova possono riguardare l’analisi granulometrica e il peso 

specifico reale. 

Norme per gli aggregati per la confezione di calcestruzzi 

Riguardo all’accettazione degli aggregati impiegati per il confezionamento degli impasti di calcestruzzo il 

direttore dei lavori potrà farà riferimento anche alle seguenti norme: 

- UNI 8520-1 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Definizione, classificazione e caratteristiche; 

- UNI 8520-2 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Requisiti; 
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- UNI 8520-7 - Aggregati per la confezione calcestruzzi. Determinazione del passante allo staccio 0,075 

UNI 2332; 

- UNI 8520-8 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione del contenuto di grumi di 

argilla e particelle friabili; 

- UNI 8520-13 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della massa volumica e 

dell’assorbimento degli aggregati fini; 

- UNI 8520-16 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della massa volumica e 

dell'assorbimento degli aggregati grossi (metodi della pesata idrostatica e del cilindro); 

- UNI 8520-17 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della resistenza a 

compressione degli aggregati grossi; 

- UNI 8520-20 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della sensibilità al gelo e 

disgelo degli aggregati grossi; 

- UNI 8520-21 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Confronto in calcestruzzo con aggregati di 

caratteristiche note; 

- UNI 8520-22 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della potenziale reattività 

degli aggregati in presenza di alcali; 

- UNI EN 1367-2 - Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli aggregati. Prova 

al solfato di magnesio; 

- UNI EN 1367-4 - Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli aggregati. 

Determinazione del ritiro per essiccamento; 

- UNI EN 12620:2008 - Aggregati per calcestruzzo; 

- UNI EN 1744-1: 2013 - Prove per determinare le proprietà chimiche degli aggregati. Analisi chimica. 

Aggiunte 

È ammesso l'impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate d'altoforno e fumi di silice, 

purché non vengano modificate negativamente le caratteristiche prestazionali del conglomerato cementizio. 

Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma EN 450 e potranno essere impiegate rispettando i 

criteri stabiliti dalla UNI EN 206-1 ed UNI 11104:2016 - Calcestruzzo - Specificazione, prestazione, produzione e 

conformità - Specificazioni complementari per l'applicazione della EN 206. 

Eventuale utilizzo di additivi 

Il loro impiego, come per ogni altro componente, dovrà essere preventivamente sperimentato e dichiarato nel 

mix design della miscela di conglomerato cementizio, preventivamente progettata. 

Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti, aeranti, ritardanti, 

acceleranti, fluidificanti-aeranti, fluidificanti-ritardanti, fluidificanti-acceleranti, antigelo-superfluidificanti. 

Gli additivi devono essere conformi alla parte armonizzata della norma UNI EN 934-2: 2012. 

L’impiego di eventuali additivi dovrà essere subordinato all’accertamento dell’assenza di ogni pericolo di 

aggressività. 
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Gli additivi dovranno possedere le seguenti caratteristiche: 

- dovranno essere opportunamente dosati rispetto alla massa del cemento; 

- non dovranno contenere componenti dannosi alla durabilità del calcestruzzo; 

- non provocare la corrosione dei ferri d’armatura; 

- non interagire sul ritiro o sull’espansione del calcestruzzo, in tal caso si dovrà procedere alla 

determinazione della stabilità dimensionale. 

Per le modalità di controllo e di accettazione il direttore dei lavori potrà far eseguire prove od accettare 

l'attestazione di conformità alle norme vigenti. 

Acqua di impasto 

L’acqua per gli impasti deve essere dolce, limpida, priva di sali in percentuali dannose (particolarmente solfati e 

cloruri), priva di materie terrose e non aggressiva. 

L’acqua, a discrezione della direzione dei lavori, in base al tipo di intervento o di uso, potrà essere trattata con 

speciali additivi, per evitare l’insorgere di reazioni chimico-fisiche al contatto con altri componenti l’impasto. È 

vietato l’impiego di acqua di mare. L’acqua di impasto, ivi compresa l’acqua di riciclo, dovrà essere conforme 

alla UNI EN 1008, come stabilito dalle norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 17 gennaio 2018. 

 Classe di resistenza minima 

Per le classi di resistenza normalizzate per calcestruzzo normale, si può fare utile riferimento a quanto indicato 

nella norma UNI EN 206-1 e nella norma UNI 11104. 

I calcestruzzi delle diverse classi di resistenza trovano impiego in funzione dei limiti derivanti dal rispetto della 

durabilità. 

Per le opere oggetto del presente appalto si prescrive l’utilizzo della classe di resistenza minima indicata negli 

elaborati grafici di progetto.  

 Classe di esposizione 

Per le opere oggetto del presente appalto si prescrive l’utilizzo della classe di esposizione indicata negli elaborati 

grafici di progetto.  

Per le opere prefabbricate si faccia riferimento alle specifiche del fornitore. 

 Minimo contenuto in cemento 

Il contenuto minimo in cemento per le opere oggetto di appalto è indicato negli elaborati grafici progettuali.  

Non vi è prescrizione per quanto riguarda i getti di pulizia. 

Per le opere prefabbricate si faccia riferimento alle specifiche del fornitore. 

 Rapporto acqua/cemento 

Il parametro cardine della resistenza del calcestruzzo è il rapporto acqua/cemento, ovvero a parità di contenuto 

di cemento risulta maggiormente resistente una miscela con un minore contenuto di acqua. 

L’acqua è indispensabile per determinare la reazione di idratazione del cemento, (fenomeno di presa). 
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Il contenuto teorico ottimale di acqua ai fini della resistenza sarebbe quello stechiometrico, pari a 0,28, che 

consiste nella sola acqua necessaria all'idratazione del legante. 

Nella realtà tale contenuto di acqua non consente di idratare tutta la massa di cemento perché, trattandosi di 

un rapporto stechiometrico (e quindi un rapporto 1:1 tra particelle d'acqua e di cemento), non è possibile 

garantire il contatto di ogni granello di cemento con ogni particella d'acqua. 

Un rapporto a/c così ridotto conduce pertanto a miscele talmente asciutte d’avere l'aspetto di un terreno 

appena umido e quindi impossibili da lavorare. 

In funzione delle classi di esposizione, si assegnano i rapporti massimi indicati negli elaborati progettuali.  

Non vi è prescrizione per quanto riguarda i getti di pulizia. 

Per le opere prefabbricate si faccia riferimento alle specifiche del fornitore. 

 Copriferro 

Il copriferro alla staffa è indicato negli elaborati grafici progettuali.  

Per le opere prefabbricate si faccia riferimento alle specifiche del fornitore. 

 Diametro massimo degli inerti 

Il diametro massimo degli inerti è un parametro fondamentale per ottenere un impasto omogeneo, ridurre i 

vuoti all’interno della miscela, ed evitare difetti delle strutture quali la formazione di nidi di ghiaia. Tale 

parametro è riportato negli elaborati grafici progettuali.  

Si prescrive un diametro massimo degli inerti pari a: 

Per le opere prefabbricate si faccia riferimento alle specifiche del fornitore. 

 Classe di consistenza 

Si prescrivono le classi di consistenza riportate negli elaborati grafici di progetto. 

 PIETRE NATURALI 

Le pietre naturali o ricostruite da impiegarsi dovranno essere a grana compatta e monde da cappellaccio, esenti 

da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere 

dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione 

cui devono essere soggette, ed avere un'efficace adesività alle malte. Saranno assolutamente escluse le pietre 

marnose e quelle alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 

La terminologia utilizzata (come da norma UNI EN 12670) ha il significato di seguito riportato, le denominazioni 

commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 

• Marmo (termine commerciale):Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da 

costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, 

serpentino). 

• Granito (termine commerciale)Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da 

costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, 

felspatoidi) 



Comune di Vigone (TO) – Regione Piemonte 

Intervento di rifacimento del ponte in Via Torino sul Torrente Lemina 

PROGETTO ESECUTIVO Giugno 2024 

Elab. 17 – Capitolato speciale d’appalto: Allegato “A” 1323-E-G01-17-CAE-0 

  
 

 

 

Gruppo Ingegneria Torino S.r.l. STUDIO TECNICO 

Dott. Ing. Alberto Gallo 

Pag. 15 di 51 

www.gruppoing.to.it  
 

 

 

• Travertino : Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, 

da decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 

• Pietra (termine commerciale) : Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. A 

questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in 

alcuna classificazione.  

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo, 

ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a spacco naturale 

(quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.). 

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed alla 

conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670 e UNI EN 14618. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, come da 

norma UNI EN 12407 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona geografica richiesta 

nonché essere conformi ad eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, 

discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione; 

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 

riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze. 

Delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione 

percentuale): 

- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755  e UNI EN 14617-1; 

- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI EN 13755 e UNI 

EN 14617; 

- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926 e UNI EN 14617; 

- esistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372 e UNI EN 14617; 

- modulo di elasticità, misurato secondo la norma e UNI EN 14146; 

- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del Regio Decreto 2234/39 e UNI EN 14617; 

- microdurezza Knoop, misurato secondo la norma e UNI EN 14205;  

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per murature, 

pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni di 

progetto. 

I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali dell'articolo relativo 

ai materiali in genere ed in riferimento alle norme UNI EN 12057 e UNI EN 12058. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 14617 UNI EN 

12407 - UNI EN 13755 - UNI EN 1926 - UNI EN 12372 - UNI EN 14146 - UNI EN 14205. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 

la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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 ACCIAIO PER CEMENTO ARMATO ORDINARIO 

 Qualità dei materiali impiegati 

Requisiti principali 

Gli acciai per strutture in cemento armato devono rispettare le prescrizioni delle norme tecniche per le 

costruzioni approvate con D.M. 17.01.2018. 

L’appaltatore non deve porre in opera armature ossidate, corrose, recanti difetti superficiali, che ne riducano la 

resistenza o che siano ricoperte da sostanze che riducono sensibilmente l’aderenza al conglomerato cementizio. 

Controlli di produzione in fabbrica e procedure di qualificazione 

Tutti gli acciai oggetto delle norme tecniche per le costruzioni approvate con D.M. 17.01.2018, siano essi 

destinati ad utilizzo come armature per cemento armato ordinario o precompresso o ad utilizzo diretto come 

carpenterie in strutture metalliche devono essere prodotti con un sistema di controllo permanente della 

produzione in stabilimento che deve assicurare il mantenimento dello stesso livello di affidabilità nella 

conformità del prodotto finito, indipendentemente dal processo di produzione; sarà rilasciato il FPC. 

Identificazione e rintracciabilità dei prodotti qualificati 

Ciascun prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile per quanto concerne le caratteristiche 

qualitative e deve costantemente essere riconducibile allo stabilimento di produzione tramite la marcatura 

indelebile depositata presso il Servizio Tecnico Centrale, dalla quale risulti, in modo inequivocabile, il riferimento 

all'Azienda produttrice, allo Stabilimento, al tipo di acciaio ed alla sua eventuale saldabilità. 

Ogni prodotto deve essere marcato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti caratteristiche, 

ma fabbricati nello stesso stabilimento e con identificativi differenti da quelli di prodotti con uguali 

caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. La marcatura deve 

essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione. 

Per stabilimento si intende una unità produttiva a sé stante, con impianti propri e magazzini per il prodotto 

finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso produttore, la qualificazione deve essere 

ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse fabbricato. 

I produttori, i successivi intermediari e gli utilizzatori finali devono assicurare una corretta archiviazione della 

documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno 10 anni e devono 

mantenere evidenti le marcature o le etichette di riconoscimento per la rintracciabilità del prodotto. 

 Controlli di accettazione 

I controlli e la documentazione di accompagnamento 

La vigente normativa prevede le seguenti forme di controllo obbligatorie: 

- controlli di produzione in stabilimento; 

- controlli di accettazione nei centri di trasformazione e in cantiere. 

I controlli eseguiti in stabilimento si riferiscono a lotti di produzione, i controlli di accettazione eseguiti in 

cantiere, o nei centri di trasformazione, sono riferiti a lotti di spedizione. 

A tale riguardo si definiscono: 
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Lotti di produzione: si riferiscono a produzione continua, ordinata cronologicamente mediante apposizione di 

contrassegni al prodotto finito (numero di rotolo finito o del fascio di barre). Un lotto di produzione è compreso 

tra 30 e 100 tonnellate. 

Lotti di spedizione: sono lotti formati da un massimo di 30 t, spediti in cantiere o nei centri di trasformazione. 

Tutti i lotti di spedizione, anche se parte di un’unica fornitura, di acciaio devono essere accompagnati 

dall'attestato di qualificazione del Produttore rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale. L'attestato può essere 

utilizzato senza limitazione di tempo. Su tale attestato deve essere riportato il riferimento al documento di 

trasporto del produttore. 

Tutti i lotti di spedizione effettuati da un commerciante o da un trasformatore intermedio devono essere 

accompagnati dalla copia dell’attestato di qualificazione del Produttore, sul quale deve essere riportato il 

riferimento al documento di trasporto fino al commerciante o al trasformatore intermedio. Resta comunque 

nella discrezionalità del direttore dei lavori la facoltà di effettuare tutti gli eventuali controlli ritenuti opportuni. 

I controlli sono effettuati secondo le modalità indicate dal 17.01.2018. Il Direttore dei Lavori prima della messa 

in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture non conformi. 

Accertamento delle proprietà meccaniche 

Per l'accertamento delle proprietà meccaniche vale quanto indicato nelle UNI EN ISO 15630-1 e UNI EN ISO 

15630-2. 

Prima della fornitura in cantiere gli elementi di cui sopra possono essere saldati, presagomati o preassemblati 

in appositi centri di trasformazione, a formare elementi composti direttamente utilizzabili in opera, quali: 

- elementi presagomati (staffe, ferri piegati, ecc); 

- elementi preassemblati (gabbie di armatura, ecc.). 

Tutti gli acciai per cemento armato devono essere ad aderenza migliorata, aventi cioè una superficie dotata di 

nervature trasversali, uniformemente distribuite sull'intera lunghezza, atte ad aumentarne l'aderenza al 

conglomerato cementizio. 

Norme di riferimento 

- UNI EN 10080:2005 - Acciaio d'armatura per calcestruzzo - Acciaio d'armatura saldabile – Generalità 

- UNI EN ISO 15630-1 - Acciaio per calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso. Metodi 

di prova. Parte 1: Barre, rotoli e fili per calcestruzzo armato 

- UNI EN ISO 15630-2 - Acciaio per calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso. Metodi 

di prova. Parte 2: Reti saldate 

- CNR UNI 10020 - Prova di aderenza su barre di acciaio ad aderenza migliorata. 

 Caratteristiche di resistenza 

Si adotterà un acciaio ad aderenza migliorata tipo B450C, avente le seguenti prestazioni e limiti di lavorabilità: 
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 ANCORAGGI STRUTTURALI 

Gli ancoraggi alle strutture si effettueranno mediante barre di acciaio da c.a. e resina epossidica a rapido 

indurimento (7 h a 20 °C su cls asciutto) idoneo per applicazioni in fori sommersi e per installazioni fino a -5 °C 

tipo Hilti HIT-RE 500 V4.  

Il sistema, certificato CE e con valutazione ETA, dovrà presentare una resistenza caratteristica di adesione in 

condizioni sismiche ETA C2 almeno pari a 5,4 MPa per un diametro M20, secondo ETAG001 Allegato E. Il foro 

andrà realizzato mediante roto-percussione o con sistemi di foratura automatica tipo Hilti HDB o mediante 

carotaggio con corona diamantata. 

In caso di carotaggio il foro potrà essere irruvidito mediante attrezzo tipo Hilti TE-YRT. Lo spazio anulare tra 

tassello e foro potrà essere riempito mediante utilizzo del Set di riempimento sismico tipo Hilti o similari. 

L’ancorante chimico dovrà possedere le seguenti caratteristiche meccaniche: 
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 COMPONENTI PREFABBRICATI IN C.A.  

 Generalità 

Gli elementi costruttivi prefabbricati devono essere prodotti attraverso un processo industrializzato che si avvale 

di idonei impianti, nonché di strutture e tecniche opportunamente organizzate. 

Per tutti gli elementi prefabbricati qualificati secondo quanto previsto nei punti A oppure C del punto 11.1 del 

D.M. 17 gennaio 2018, si considerano assolti i requisiti procedurali di cui al deposito ai sensi dell’articolo 58 del 

d.P.R. 380/2001. Resta comunque l’obbligo degli adempimenti di cui al d.P.R. 380/01 presso il competente 

ufficio territoriale, nonché, nel caso di edifici con struttura a pannelli portanti quelli dell’articolo 56 del d.P.R. 

380/2001. Ai fini dell’impiego, tali prodotti devono comunque rispettare, laddove applicabili, i seguenti punti 

11.8.2, 11.8.3.4 ed 11.8.5 del citato decreto, per quanto non in contrasto con le specifiche tecniche europee 

armonizzate. 

Per la dichiarazione delle prestazioni ed etichettatura si applicano i metodi previsti dalle norme europee 

armonizzate, ed in particolare: 

- Metodo 1: Dichiarazione delle caratteristiche geometriche e delle proprietà del materiale. 

- Metodo 2: Dichiarazione delle proprietà di prodotto, da valutarsi applicando le vigenti Appendici 

Nazionali agli Eurocodici; 

- Metodo 3: Dichiarazione basata su una determinata specifica di progetto, per la quale si applicano le 

presenti norme tecniche. 

In ogni caso ai fini dell’accettazione e dell’impiego, tutti i componenti o sistemi strutturali devono rispondere ai 

requisiti delle NTC2018; in particolare i materiali base devono essere qualificati all’origine ai sensi del punto 11.1. 

 Documenti di accompagnamento 

La Direzione dei Lavori è tenuta a rifiutare le eventuali forniture non conformi a quanto previsto dalle 

norme tecniche vigenti. Oltre a quanto previsto nei punti applicabili del punto 11.1 del D.M. 17 gennaio 

2018, ogni fornitura in cantiere di elementi costruttivi prefabbricati, sia di serie che occasionali, dovrà 

essere accompagnata da apposite istruzioni nelle quali vengono indicate le procedure relative alle 

operazioni di trasporto e montaggio degli elementi prefabbricati, ai sensi dell'art. 58 del d.P.R. n. 

380/2001, da consegnare alla Direzione dei Lavori dell'opera in cui detti elementi costruttivi vengono 

inseriti, che ne curerà la conservazione. 

Tali istruzioni dovranno almeno comprendere, di regola: 

a) i disegni d'assieme che indichino la posizione e le connessioni degli elementi nel complesso 

dell'opera, compreso l'elenco degli elementi forniti con relativi contrassegni; 

b) apposita relazione sulle caratteristiche dei materiali richiesti per le unioni e le eventuali opere di 

completamento; 

c) le istruzioni di montaggio con i necessari dati per la movimentazione, la posa e la regolazione dei 

manufatti; 
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d) elaborati contenenti istruzioni per il corretto impiego e la manutenzione dei manufatti. Tali 

elaborati dovranno essere consegnati dalla Direzione dei Lavori al Committente, a conclusione 

dell'opera; 

e) per elementi di serie qualificati, certificato di origine firmato dal fabbricante, il quale con ciò 

assume per i manufatti stessi le responsabilità che la legge attribuisce al costruttore, e dal Direttore 

Tecnico responsabile della produzione. Il certificato, che deve garantire la rispondenza del manufatto 

alle caratteristiche di cui alla documentazione depositata presso il Servizio Tecnico Centrale, deve 

riportare il nominativo del progettista e copia dell'attestato di qualificazione rilasciato dal Servizio 

Tecnico Centrale; 

f) documentazione, fornita quando disponibile, attestante i risultati delle prove a compressione 

effettuate in stabilimento su cubi di calcestruzzo (ovvero estratto del Registro di produzione) e copia 

dei certificati relativi alle prove effettuate da un laboratorio incaricato ai sensi dell'art. 59 del d.P.R. 

n. 380/2001; tali documenti devono essere relativi al periodo di produzione dei manufatti. 

Copia del certificato d'origine dovrà essere allegato alla relazione della Direzione dei Lavori di cui all'art. 

65 del d.P.R. n. 380/2001. 

Prima di procedere all’accettazione dei manufatti, la Direzione dei Lavori deve verificare che essi siano 

effettivamente contrassegnati, come prescritto dal punto 11.8.3.4 del succitato D.M. 

Il fabbricante di elementi prefabbricati deve altresì fornire alla Direzione dei Lavori, e questi al 

Committente, gli elaborati (disegni, particolari costruttivi, ecc.) firmati dal Progettista e dal Direttore 

Tecnico della produzione, secondo le rispettive competenze, contenenti istruzioni per il corretto impiego 

dei singoli manufatti, esplicitando in particolare: 

g) destinazione del prodotto; 

h) requisiti fisici rilevanti in relazione alla destinazione; 

i) prestazioni statiche per manufatti di tipo strutturale; 

j) prescrizioni per le operazioni integrative o di manutenzione, necessarie per conferire o mantenere 

nel tempo le prestazioni e i requisiti dichiarati; 

k) tolleranze dimensionali nel caso di fornitura di componenti. 

Nella documentazione di cui sopra il progettista deve indicare espressamente: 

- le caratteristiche meccaniche delle sezioni, i valori delle coazioni impresse, i momenti di servizio, 

gli sforzi di taglio massimo, i valori dei carichi di esercizio e loro distribuzioni, il tipo di materiale 

protettivo contro la corrosione per gli apparecchi metallici di ancoraggio, dimensioni e 

caratteristiche dei cuscinetti di appoggio, indicazioni per il loro corretto impiego; 

- se la sezione di un manufatto resistente deve essere completata in opera con getto integrativo, 

la resistenza richiesta; 

- la possibilità di impiego in ambiente aggressivo e le eventuali variazioni di prestazioni che ne 

conseguono. 
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 Controllo e accettazione 

Per i controlli sulle strutture prefabbricate di calcestruzzo armato e precompresso ci si atterrà a quanto 

previsto dal D.M. 17 gennaio 2018.  

Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, sono eseguite e certificate dai laboratori di 

cui all'art. 59 del d.P.R. n. 380/2001. 

La qualità del calcestruzzo, è controllata dalla Direzione dei Lavori, secondo le procedure di cui al punto 

11.8. del D.M. 17 gennaio 2018. 

 TRATTAMENTI PROTETTIVI 

Primer bicomponente, a base di resine epossidiche esenti da solventi, da utilizzare come promotore di adesione 

su supporti di natura cementizia, prima di applicare rivestimenti o cicli protettivi a base epossidica o 

poliuretanica. Nel seguente prospetto si riportano le caratteristiche prestazionali minime da garantire. 

 

Per le modalità di posa dovrà essere seguita attentamente la scheda tecnica del prodotto selezionato, da 

sottoporre alla preventiva autorizzazione della DL. 

Rivestimento filmogeno elastico, bicomponente a base di resine poliuretaniche in solvente, resistente ai raggi 

UV e idoneo a rivestire e proteggere dagli elementi atmosferici, dalla carbonatazione e dall’azione dei cloruri, gli 

elementi in c.a. posti in condizioni ambientali aggressive. Nel seguente prospetto si riportano le caratteristiche 

prestazionali minime da garantire, con riferimento ad uno spessore di film secco di 200 µm. 

 

Per le modalità di posa dovrà essere seguita attentamente la scheda tecnica del prodotto selezionato, da 

sottoporre alla preventiva autorizzazione della DL. 
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 BARRIERE STRADALI 

Fornitura di barriere di sicurezza stradale in legno-acciaio, con legno di conifera trattato con impregnanti in 

autoclave e acciaio passivato tipo Cor-ten o acciaio zincato con valore ASI secondo EN 1317 inferiore a 1 e 

conformi al DM n.223/92 e s.m.i., della classe H2. 

Fornitura di parapetto metallico.  
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3. PARTE 3 – MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE OPERE 

 ATTIVITÀ PRELIMINARI 

Vale quanto riportato al §1.2, prima di eseguire qualunque altra attività di cantiere. 

 Identificazione del cantiere 

All’atto della consegna dei lavori, dovrà essere affisso nei pressi dell’area di lavoro un cartello che riporti almeno: 

- nominativi del Committente; 

- tipologia di intervento; 

- dati dell’Impresa installatrice; 

- dati del Progettista; 

- dati del Direttore dei lavori. 

 Presentazione del campionario 

Per tutti i materiali previsti a progetto, di cui si forniscono le caratteristiche e le prestazioni richieste, 

l’Appaltatore dovrà fornire i campioni del tipo e modello che intende impiegare nella esecuzione delle opere 

oggetto dell’appalto. 

La fornitura dei materiali è subordinata all’approvazione da parte del Committente e del Direttore dei Lavori di 

quello proposto in campionario. 

La presentazione di campioni non esime l’Appaltatore alla sostituzione di quei materiali che non risultassero 

corrispondenti alle prescrizioni del presente Capitolato. 

 Preparazione del personale e composizione della squadra tipo 

I lavori in progetto dovranno essere realizzati da squadra di installatori composte almeno da due persone. Non 

sarà consentito il lavoro in cantiere di una sola persona della ditta. 

In cantiere dovrà essere presente con continuità un responsabile con qualifica di persona esperta. 

All’atto dell’apertura del cantiere la Ditta deve comunicare i nominativi e i ruoli delle varie persone che saranno 

presenti sul cantiere. 

 Ricognizione 

L’appaltatore prima di eseguire le lavorazioni previste in progetto, deve verificare la presenza di eventuali scavi 

precedenti, tubazioni di acqua, gas e fognature, cavi elettrici e telefonici, cavità sotterranee, ecc., eventualmente 

non indicati (o erroneamente indicati) negli elaborati progettuali, in modo da potere impiegare i mezzi idonei. 

 Viabilità nel cantiere 

Durante i lavori deve essere assicurata nel cantiere la viabilità delle persone e dei veicoli all’esterno, nelle aree 

appositamente dedicate. 

Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi devono essere apposte segnalazioni opportune e devono essere 

adottate le precauzioni necessarie per il mantenimento delle condizioni di sicurezza. 
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 SCAVI IN GENERE 

 Splateamento e sbancamento 

Nei lavori di splateamento o sbancamento, le pareti delle fronti di attacco devono avere un’inclinazione o un 

tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti.  

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri 

motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, bisogna provvedere al consolidamento del terreno. 

Nei lavori di scavo eseguiti con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione 

dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. 

Il posto di manovra dell'addetto all’escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve essere 

protetto con solido riparo. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di 

attacco e, in quanto necessario in relazione all'altezza dello scavo o alle condizioni di accessibilità del ciglio della 

platea superiore, la zona superiore di pericolo deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni 

spostabili col proseguire dello scavo. 

Rifiuti e macerie dovranno essere asportati dagli scavi prima dell'esecuzione delle opere susseguenti. 

 Demolizione di trovanti 

Qualora l’Impresa, durante la realizzazione degli scavi, incontri trovanti in cls armato interferenti con le sagome 

delle opere in progetto, questi dovranno essere demoliti e riempiti gli eventuali vuoti. 

 Sistemazione di strade, accessi e ripristino passaggi 

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni. 

Prima di dare inizio ai lavori l’impresa è tenuta ad informarsi se eventualmente nelle zone nelle quali ricadono i 

lavori stessi esistono cavi sotterranei (telefonici, telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, gasdotti, 

fognature). In caso affermativo l’impresa dovrà comunicare la data presumibile dell’esecuzione dei lavori nelle 

zone interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità, etc.) necessari al fine di eseguire tutti 

i lavori con quelle cautele opportune per evitare danni alle opere suaccennate. 

Qualora, nonostante le cautele usate, si dovessero manifestare danni ai cavi o alle condotte, l’impresa dovrà 

procedere a darne immediato avviso sia agli enti proprietari oltre che, naturalmente, alla Direzione dei Lavori. 

 Divieti per l’appaltatore dopo l’esecuzione degli scavi 

L'appaltatore, dopo l'esecuzione degli scavi di fondazione o di sbancamento, non può iniziare l'esecuzione delle 

strutture di fondazione prima che la direzione dei lavori abbia verificato la rispondenza geometrica degli scavi o 

degli sbancamenti alle prescrizioni del progetto esecutivo. 

 Riparazione di sottoservizi 

L'appaltatore ha l'obbligo e l'onere di riparare o di provvedere al pagamento delle spese di riparazione alle 

aziende erogatrici di eventuali sottoservizi (allacci fognari, tubazione di adduzione acqua, gas, ecc.) danneggiati 

dall'impresa durante l'esecuzione degli scavi e delle demolizioni. 
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 Scavi in presenza d’acqua 

Si ritengono scavi subacquei quelli eseguiti a profondità maggiore di 20 cm sotto un livello costante determinato 

da acque sorgive nelle cavità di fondazione, sia dopo un parziale prosciugamento con pompe, sia dopo la 

predisposizione dei canali di drenaggio. Se l’appaltatore, in caso di acque sorgive o filtrazioni, non potesse far 

defluire l’acqua naturalmente, è in facoltà della direzione dei lavori di ordinare, secondo i casi e quando lo riterrà 

opportuno, l’esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento. 

Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante, verrà 

perciò considerato come scavo in presenza d’acqua, ma non come scavo subacqueo. Quando la direzione lavori 

ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante l’escavazione, durante l’esecuzione delle opere di 

fondazione, gli esaurimenti relativi saranno eseguiti in economia, e l’appaltatore, se richiesto, avrà l’obbligo di 

fornire le macchine gli operai necessari. 

I sistemi di prosciugamento del fondo adottati dall’appaltatore devono essere accettati dalla direzione lavori, al 

fine di prevenire il dilavamento delle malte. 

 DRENAGGI E OPERE DI AGGOTTAMENTO 

In tutti gli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere nei lavori in modo da mantenere libero, a sue spese, il 

naturale scolo delle acque e togliere ogni impedimento che si opponesse ad ogni causa di rigurgito. 

Quando non sia possibile far defluire regolarmente le acque che si possono raccogliere negli scavi, sia per 

infiltrazione, sia per cause esterne anche impreviste e dovute a forza maggiore, l'Appaltatore eseguirà le 

deviazioni delle correnti superficiali e gli esaurimenti con quei mezzi naturali, come canali fugatori, savanelle, od 

altro, ovvero mezzi meccanici con impiego di pompe a mano e anche a motore che comunque siano adatte allo 

scopo. 

L'onere dell'esaurimento delle acque superficiali e sotterranee e per il mantenimento dei naturali deflussi, si 

intende esteso non solo al periodo di esecuzione degli scavi di qualunque specie, ma anche a quello successivo, 

per l'esecuzione delle opere per le quali i detti scavi sono stati praticamente eseguiti. 

 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

 Idoneità delle opere provvisionali 

Le opere provvisionali, in legno o in acciaio, qualora ritenute necessarie dall’Appaltatore per eseguire la 

lavorazione, oppure su indicazioni della DL, devono essere allestite sulla base di giustificati calcoli di resistenza e 

devono essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro; la DL potrà ordinare l'esecuzione di prove 

per verificare la resistenza degli elementi strutturali provvisionali impiegati dall'appaltatore. 

 Criteri generali  

L’Appaltatore deve in ogni caso evitare durante le operazioni di rimozione/demolizione crolli intempestivi o non 

previsti di altre parti; deve inoltre adottare le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro, compreso 

l’allontanamento degli operai dalla zona interessata dal crollo. 

Le demolizioni e le rimozioni, sia parziali che complete, devono essere eseguite con diligenza, con ordine e con 

le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue strutture, da prevenire qualsiasi infortunio 

agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbi. 
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Rimane pertanto vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in 

basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le strutture quanto i materiali di risulta dovranno essere 

opportunamente bagnati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasportati 

alle pubbliche discariche autorizzate. 

 Conferimento dei rifiuti in discarica autorizzata 

Il materiale di risulta ritenuto inutilizzabile dal direttore dei lavori deve essere allontanato dal cantiere per essere 

portato a rifiuto presso pubblica discarica o altra discarica autorizzata e gestito quindi come rifiuto ai sensi del 

D. Lgs 152/2006. 

La gestione dei materiali dovrà essere eseguita in conformità a quanto previsto dal D.lgs. 152/06 Parte IV, per 

quanto attiene la classificazione, lo stoccaggio temporaneo, il trasporto, lo smaltimento e la tracciabilità delle 

relative operazioni. 
 

 CONTINUITÀ DEI CORSI D’ACQUA 

L’appaltatore dovrà, salvo specifici casi stabili dalla D.L., provvedere con diligenza, a sua cura e spese, ad 

assicurare la continuità dei corsi d’acqua interferenti con i lavori in oggetto. A tal fine dovranno, se opportuni, 

essere realizzati idonei canali, da mantenere convenientemente spurgati, lungo i quali far defluire le acque sino 

al luogo di smaltimento, evitando in tale modo l’allagamento degli scavi.  

Al termine degli scavi dovrà essere riattivato l’originario letto del corso d’acqua, eliminando i canali e ponendo 

in pristino il terreno interessato dagli stessi. L’appaltatore dovrà curare che, per effetto delle opere di 

convogliamento, non derivino danni a terzi. 

 FONDAZIONI INDIRETTE O PROFONDE 

A puro titolo informativo, nel seguito si fornisce una descrizione di quasi tutte le tipologie di fondazioni che 

possono essere classificate come profonde. 

Si evidenzia che i pali di fondazione oggetto del presente appalto possono classificarsi come: 

 pali di medio e grande diametro, trivellati e con rivestimento metallico provvisorio e getto a gravità. 

Nella tipologia così descritta sono stati corrispondentemente valutati economicamente. 

 Classificazione 

a) Pali di medio e grande diametro 

Dal punto di vista esecutivo, possiamo identificare le seguenti tipologie: 

 Pali infissi (gettati in opera o prefabbricati) 

 Pali trivellati  

 Pali trivellati ad elica continui 
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b) Micropali 

Con tale denominazione devono essere intesi, i pali trivellati aventi diametro ≤ 250 mm costituiti da malte o 

miscele cementizie e da idonee armature d'acciaio. 

Dal punto di vista esecutivo, possiamo identificare le seguenti tipologie, a seconda delle modalità di connessione 

al terreno: 

 riempimento a gravità; 

 riempimento a bassa pressione; 

 iniezione ripetuta ad alta pressione. 

 Definizioni 

a.1) Pali infissi gettati in opera 

Con tale denominazione devono essere intesi i pali infissi realizzati riempiendo con calcestruzzo lo spazio interno 

vuoto di un elemento tubolare metallico fatto penetrare nel terreno mediante battitura o per vibrazione, senza 

asportazione del terreno medesimo. 

I pali infissi gettati in opera si distinguono in: 

 Pali con rivestimento definitivo in lamiera d'acciaio, corrugata o liscia, chiusi alla base con un fondello 

d'acciaio. I pali vengono realizzati infiggendo nel terreno il rivestimento tubolare. Dopo l'infissione e la 

eventuale ispezione interna del rivestimento, il palo viene completato riempiendo il cavo del 

rivestimento con calcestruzzo armato. 

 Pali realizzati tramite infissione nel terreno di un tubo forma estraibile, in genere chiuso alla basa da un 

fondello a perdere. Terminata l'infissione, il palo viene gettato con calcestruzzo, con o senza la 

formazione di un bulbo espanso di base. Durante il getto, il tubo-forma viene estratto dal terreno. 

a.2) Pali infissi prefabbricati 

Con tale denominazione si vengono ad identificare i pali infissi realizzati mediante battitura di manufatti, senza 

asportazione di terreno, eventualmente con l'ausilio di getti d'acqua in pressione alla punta. 

A seconda che i pali siano prefabbricati in stabilimento od in cantiere, saranno adottate le seguenti tipologie 

costruttive: 

 Pali prefabbricati in stabilimento: in calcestruzzo centrifugato ed eventualmente precompresso, di 

norma a sezione circolare, di forma cilindrica, tronco-conica o cilindro-tronco-conica. 

 Pali prefabbricati in cantiere: in calcestruzzo vibrato, di norma a sezione quadrata. 

 Pali in legno: dovranno essere realizzati con legno di essenza forte (quercia, rovere, larice rosso, ontano, 

castagno), scortecciati, ben diritti, di taglio fresco, conguagliati alla superficie ed esenti da carie. Il loro 

diametro sarà misurato a metà della lunghezza. La parte inferiore del palo sarà sagomata a punta, e ove 

prescritto, munita di cuspide di ferro, con o senza punta di acciaio, secondo campione approvato dalla 

DL. Per le modalità di posa in opera si farà di seguito riferimento a quelle valide per i pali battuti 

prefabbricati ed alle quali si rimanda. 

b) Pali trivellati 
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Con tale denominazione si vengono ad identificare i pali realizzati per asportazione del terreno e sua sostituzione 

con calcestruzzo armato. Durante la perforazione la stabilità dello scavo può essere ottenuta con l'ausilio di 

fanghi bentonitici o altri fluidi stabilizzanti, ovvero tramite l'infissione di un rivestimento metallico provvisorio. 

c) Pali trivellati ad elica continua 

Con tale denominazione si vengono ad identificare i pali realizzati mediante infissione per rotazione di una 

trivella ad elica continua e successivo getto di calcestruzzo, fatto risalire dalla base del palo attraverso il tubo 

convogliatore interno all'anima dell'elica, con portate e pressioni controllate. L'estrazione dell'elica avviene 

contemporaneamente alla immissione del calcestruzzo. 

 Preparazione del piano di lavoro 

L’Impresa dovrà aver cura di accertare che l’area di lavoro non sia attraversata da tubazioni, cavi elettrici o 

manufatti sotterranei che, se incontrati durante l’esecuzione dei pali, possono recare danno alle maestranze di 

cantiere o a terzi. 

 Pali di medio e grande diametro 

a) Pali infissi  

L’adozione di pali infissi (gettati in opera o prefabbricati), è condizionata da una serie di fattori geotecnici ed 

ambientali. Quelli che meritano particolare attenzione sono: 

 disturbi alle persone provocati dalle vibrazioni e dai rumori causati dall’infissione dei pali; 

 danni che l’installazione dei pali può arrecare alle opere vicine a causa delle vibrazioni, degli 

spostamenti verticali e/o orizzontali del terreno provocati durante l’infissione; 

 danni che l’infissione dei pali può causare ai pali adiacenti. 

L’Impresa dovrà eseguire a sua cura e spese, se richiesto dalla DL, misure vibrazionali di controllo per accertare 

se vengono superati i limiti di accettabilità imposti dalle norme DIN 4150 e, nella eventualità di superamento di 

questi limiti, dovrà sottoporre alla DL i provvedimenti che intende adottare nel caso che tali limiti vengono ad 

essere superati, che si riserva la facoltà di approvazione. 

L’esecuzione di prefori per la riduzione delle vibrazioni è ammessa, con le limitazioni seguenti; i prefori sono a 

cura e spese dell’Impresa. 

b) Pali trivellati 

Le tecniche di perforazione dovranno essere le più adatte in relazione alla natura del terreno attraversato; in 

particolare: 

 la perforazione "a secco" senza rivestimento è ammessa solo in terreni uniformemente argillosi di 

media ed elevata consistenza, esenti da intercalazioni incoerenti e non interessati da falde che possono 

causare ingresso di acqua nel foro, caratterizzati da valori della resistenza al taglio non drenata (Cu) che 

alla generica profondità di scavo H soddisfi la seguente condizione: 

cu ≥ γ H/3 

dove: 
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 γ = peso di volume totale; 

Inoltre, la perforazione "a secco" è ammissibile solo dove possa essere eseguita senza alcun ingresso alcuno di 

acqua nel foro; la perforazione a fango non è di norma ammessa in terreni molto aperti, privi di frazioni medio-

fini (D10 > 4 mm). 

Durante le operazioni di perforazione si dovrà tenere conto della esigenza di non peggiorare le caratteristiche 

meccaniche del terreno circostante il palo, si dovrà quindi minimizzare e/o evitare: 

 rammollimento di strati coesivi, minimizzando e/o annullando l’intervallo di tempo tra la perforazione 

e il getto del palo; 

 la diminuzione di densità relativa (Dr) degli strati incoerenti; 

 la diminuzione delle tensioni orizzontali efficaci, proprie dello stato naturale; 

 la riduzione dell’aderenza palo-terreno, a causa dell’uso improprio dei fanghi. 

Nel caso di attraversamento di trovanti lapidei, non estraibili con i normali metodi di scavo, o di strati rocciosi o 

cementati e per conseguire una sufficiente ammorsatura del palo nei substrati rocciosi di base, si farà ricorso 

all’impiego di scalpelli frangiroccia azionati a percussione, del peso e forma adeguati. 

In alternativa, ed in relazione alla natura dei materiali attraversati, potranno essere impiegate speciali 

attrezzature fresanti. L’uso di queste attrezzature dovrà essere frequentemente alternato a quello del 

secchione, che hanno il compito di estrarre dal foro i materiali di risulta. 

Sulle attrezzature di manovra degli utensili di scavo, saranno disposte delle marcature regolari (1-2 m) che 

consentiranno il rapido apprezzamento della profondità alla quale gli utensili stanno operando. 

La verticalità delle aste di guida rigide, dovrà essere controllata da un indicatore a pendolo disposto sulle stesse. 

c) Pali trivellati ad elica continua 

La tecnica di perforazione è adatta a terreni di consistenza bassa e media, con o senza acqua di falda. 

Nel caso vengono ad interessare terreni compressibili, nelle fasi di getto dovranno essere adottati i necessari 

accorgimenti atti a ridurre o evitare sbulbature. 

 Prove tecnologiche preliminari 

La scelta delle attrezzature di scavo o di battitura e gli associati dettagli esecutivi e di posa in opera del palo, 

dovranno essere comunicati preliminarmente all’esecuzione dei pali dall’Impresa alla D.L. 

Nell’eventualità di particolare complessità della situazione geotecnica e/o stratigrafica, o in relazione 

dell’importanza dell’opera, l’idoneità delle attrezzature sarà verificata mediante l’esecuzione di prove 

tecnologiche preliminari. 

Tali verifiche dovranno essere condotte in aree limitrofe a quelle interessanti la palificata in progetto e 

comunque tali da essere rappresentative dal punto di vista geotecnico ed idrogeologico. 

Per dettagli in merito alle prove ed alla frequenza delle stesse si faccia riferimento al paragrafo specifico. 
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In ogni caso l’Impresa dovrà provvedere, a sua cura, all’esecuzione di tutte quelle prove di controllo non 

distruttive, ed a ogni altra prova di controllo, che saranno richieste dalla DL, tali da eliminare gli eventuali dubbi 

sulla accettabilità delle modalità esecutive. 

Nel caso in cui l’Impresa proponga di variare nel corso dei lavori la metodologia esecutiva, sperimentata ed 

approvata inizialmente, si dovrà dar corso, sempre a sua cura, alle prove tecnologiche precedentemente 

descritte. Di tutte le prove e controlli eseguiti, l’Impresa si farà carico di presentare documentazione scritta. 

 Rivestimenti metallici 

Le caratteristiche geometriche dei rivestimenti, sia provvisori che definitivi, saranno conformi alle prescrizioni di 

progetto. Nel caso di pali battuti questi saranno in acciaio, di qualità, forma e spessori tali da sopportare tutte le 

sollecitazioni durante il trasporto, il sollevamento e l'infissione e senza che subiscano distorsioni o collassi 

conseguenti alla pressione del terreno od all’infissione dei pali vicini. 

Il dimensionamento dei tubi di rivestimento, per pali battuti senza asportazione di terreno, potrà essere 

effettuato mediante il metodo dell'onda d'urto. I rivestimenti definitivi dei pali infissi e gettati in opera dovranno 

avere la base piatta e saldata al fusto. Questa sarà realizzata mediante una piastra di spessore non inferiore ai 3 

mm, saldata per l’intera circonferenza del tubo di rivestimento. 

Dovrà essere priva di sporgenze rispetto al rivestimento, la saldatura dovrà impedire l’ingresso di acqua 

all’interno del tubo per l’intera durata della battitura ed oltre. 

La piastra dovrà essere tale da resistere alle sollecitazioni di battitura e ribattitura. I rivestimenti possono essere 

realizzati anche a sezione variabile, con l’impiego di raccordi flangiati.  

Nel caso di pali battuti con rivestimento definitivo, da realizzare in ambienti aggressivi, la superficie esterna del 

palo dovrà essere rivestita con materiali protettivi adeguati, da concordare con la Direzione Lavori. 

Nel caso di pali battuti gettati in opera con tubo forma estraibile l’espulsione del fondello, occludente l’estremità 

inferiore del tubo-forma, può essere eseguita con un pistone rigido di diametro pari a quello interno del tubo 

forma collegato, tramite un’asta rigida, alla base della testa di battuta. 

Può essere impiegato tubo-forma dotato di fondello incernierato recuperabile. 

Nel caso dei pali trivellati, con tubazioni di rivestimento, questa dovrà essere costituita da tubi di acciaio, di 

diametro esterno pari al diametro nominale del palo, suddivisi in spezzoni lunghi 2,0 – 2,5 m connessi tra loro 

mediante manicotti esterni filettati o innesti speciali a baionetta, con risalti interni raccordati di spessore non 

superiore al 2% del diametro nominale. 

L’infissione della tubazione di rivestimento sarà ottenuta imprimendole un movimento rototraslatorio mediante 

morsa azionata da comandi oleodinamici, oppure applicandole in sommità un vibratore di adeguata potenza 

(essenzialmente in terreni poco o mediamente addensati, privi di elementi grossolani e prevalentemente non 

coesivi). 

In questo secondo caso, la tubazione potrà essere suddivisa in spezzoni più lunghi di 2,50 m o anche essere 

costituita da un unico pezzo di lunghezza pari alla profondità del palo. 

È ammessa la giunzione per saldatura degli spezzoni, purché non risultino varchi nel tubo che possono dar luogo 

all’ingresso di terreno. 
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  Fanghi bentonitici 

I fanghi bentonitici da impiegare nella esecuzione di prefori per l’esecuzione di pali trivellati, saranno ottenuti 

miscelando fino ad avere una soluzione finemente dispersa, i seguenti componenti: 

 acqua (chiara di cantiere); 

 bentonite in polvere; 

 eventuali additivi (disperdenti, sali tampone, etc.). 

Bentonite in polvere 

La bentonite che verrà impiegata per la realizzazione di fanghi dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 

residui al setaccio 38 della serie UNI n° 2331-2332 < 1% 

Tenore di umidità < 15% 

Limite di liquidità > 400 

Viscosità 1500-1000 Marsh della sospensione al 6% di acqua distillata > 40 s 

Decantazione della sospensione al 6% in 24 ore < 2% 

Acqua “libera” separata per pressofiltrazione di 450 cm3 della sospensione al 

6% in 30 min alla pressione di 0.7 MPa 

< 18 cm3 

PH dell’acqua filtrata  7 < pH < 9 

Spessore del pannello di fango “cake” sul filtro della filtro-pressa 2,5 mm 

La bentonite, certificata dal fornitore, è assoggettata alla sua affinità con le caratteristiche chimico-fisiche del 

terreno di scavo e dell'acqua di falda. 

Preparazione fanghi bentonitici 

Il dosaggio di bentonite, espresso come percentuale in peso rispetto all’acqua, dovrà risultare di norma 

compreso fra il 4,5 ed il 9%, salva la facoltà della DL di ordinare dosaggi diversi in sede esecutiva, in relazione ad 

eventuali problematiche di confezionamento o di appesantimento durante la perforazione. 

Gli additivi dovranno essere prescelti tenendo conto della natura e dell’entità degli elettroliti presenti nell’acqua 

di falda in modo da evitare che essa provochi la flocculazione del fango. 

La miscelazione sarà eseguita in impianti automatici con pompe laminatrici o mescolatori ad alta turbolenza 

accoppiati a cicloni ed operanti a circuito chiuso e con dosatura a peso dei componenti. 

In ogni caso dovranno essere installate apposite vasche di adeguata capacità (>20m3) per la "maturazione" del 

fango, nelle quali esso dovrà rimanere per almeno 24 ore dopo la preparazione, prima di essere impiegato. 

Le caratteristiche del fango pronto per l'impiego dovranno essere comprese entro i limiti seguenti: 

 peso specifico : non superiore a 1.08 t/m3 

 viscosità Marsh : compresa fra 38" e 55" 

L’Impresa dovrà predisporre e mantenere operanti idonee apparecchiature di depurazione del fango che 

consentono di contenere entro limiti ristretti la quantità di materiale trattenuto in sospensione. 

Tali apparecchiature devono essere tali da mantenere le caratteristiche del fango presente nel foro entro i 

seguenti limiti: 
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 peso di volume nel corso dello scavo ≤ 12.5 kN/m3; 

 contenuto percentuale volumetrico in sabbia del fango, prima dell’inizio delle operazioni di getto: <6% 

La determinazione dei valori sopraindicati sarà condotta su campioni di fango prelevati a mezzo di campionatore 

per fluidi in prossimità del fondo dello scavo. 

Per riportare il fango entro i limiti indicati esso deve essere fatto circolare per il tempo necessario, attraverso 

separatori a ciclone (o di pari efficacia), con una condotta dal fondo dello scavo, prima di reimmetterlo 

all’interno del cavo. 

In alternativa, il fango nel cavo dovrà essere sostituito in tutto o in parte con fango fresco. 

Il fango estratto sarà in tal caso depurato in un secondo tempo, oppure convogliato a rifiuto presso discariche 

autorizzate, nel rispetto delle vigenti Norme di Legge. 

Fanghi biodegradabili 

Per fango biodegradabile si intende un fluido di perforazione ad alta viscosità che muta spontaneamente le 

proprie caratteristiche nel tempo, riassumendo dopo pochi giorni le caratteristiche di viscosità proprie 

dell'acqua. 

Caratteristiche e preparazione dei fanghi biodegradabili 

Per la produzione dei fanghi biodegradabili si utilizzeranno di norma prodotti a base di amidi. La formulazione 

del fango deve essere preventivamente studiata con prove di laboratorio e comunicata preventivamente alla 

Direzione Lavori. 

Nelle prove occorrerà tenere conto della effettiva temperatura di utilizzo del fango (temperatura dell'acqua 

disponibile in cantiere, e temperatura dell'acqua di falda). 

Il decadimento spontaneo della viscosità deve avvenire di norma dopo un tempo sufficiente al completamento 

degli scavi. In linea generale la perdita di viscosità deve iniziare dopo 20 ÷ 40 ore dalla preparazione. Se 

necessario, i fanghi potranno essere additivati utilizzando correttivi idrolizzanti. 

 Materiali 

Le prescrizioni che seguono sono da considerarsi integrative di quelle riguardanti le Opere in Conglomerato 

Cementizio, e che si intendono integralmente applicabili. 

Armature metalliche 

Le armature metalliche saranno di norma costituite da barre ad aderenza migliorata; le armature trasversali dei 

pali saranno costituite unicamente da spirali in tondino esterne ai ferri longitudinali. 

Le armature saranno preassemblate fuori opera in gabbie; i collegamenti saranno ottenuti con doppia legatura 

in filo di ferro o con punti di saldatura elettrica. 

I pali costruiti in zona sismica dovranno essere armati per tutta la lunghezza. 

L'armatura di lunghezza pari a quella del palo dovrà essere posta in opera prima del getto e mantenuta in posto 

senza poggiarla sul fondo del foro. 
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Non si ammette di norma la distribuzione delle barre verticali su doppio strato; l'intervallo netto minimo tra 

barra e barra, misurato lungo la circonferenza che ne unisce i centri, non dovrà in alcun caso essere inferiore a 

7,5 cm con aggregati di diametro minimo non superiore ai 2 cm, e 10 cm con aggregati di diametro superiore. 

Le gabbie di armatura saranno dotate di opportuni distanziatori non metallici atti a garantire la centratura 

dell'armatura ed un copriferro netto minimo come indicato a progetto.  

Per i distanziatori in plastica, al fine di garantire la solidarietà col calcestruzzo, è necessario verificare che la loro 

superficie sia forata per almeno il 25%. I centratori saranno posti a gruppi di 3-4 regolarmente distribuiti sul 

perimetro e con spaziatura verticale di 3-4 m. 

Le gabbie di armatura dovranno essere perfettamente pulite ed esenti da ruggine e dovranno essere messe in 

opera prima del getto e mantenute in posto sostenendole dall’alto, evitando in ogni caso di appoggiarle sul 

conglomerato cementizio già in opera o sul fondo del foro; ove fosse necessario è ammessa la giunzione, che 

potrà essere realizzata mediante sovrapposizione non inferiore a 40 diametri. 

La posa della gabbia all’interno del tubo forma, per i pali battuti, potrà aver luogo solo dopo aver accertato 

l’assenza di acqua e/o terreno all’interno dello stesso. 

Qualora all’interno del tubo forma si dovesse riscontrare la presenza di terreno soffice o di infiltrazione di acqua 

la costruzione del palo dovrà essere interrotta, previo riempimento con conglomerato cementizio magro. Tale 

palo sarà successivamente sostituito, a cura e spese dell’Impresa, da uno o due pali supplementari, sentito il 

progettista. 

L’Impresa esecutrice dovrà inoltre adottare gli opportuni provvedimenti atti a ridurre la deformazione della 

gabbia durante l’esecuzione del fusto. A getto terminato, si dovrà comunque registrare la variazione della quota 

della testa dei ferri d’armatura. 

Al fine di irrigidire le gabbie di armatura potranno essere realizzati opportuni telai cui fissare le barre d’armatura. 

Detti telai potranno essere realizzati utilizzando barre lisce verticali legate ad anelli irrigidenti orizzontali; 

orientativamente, a seconda delle dimensioni e della lunghezza del palo, potrà prevedersi un cerchiante ogni 

2.5 – 3 m. 

Per i pali trivellati, al fine di eseguire le prove geofisiche, l’Impresa dovrà fornire e porre in opera, a sua cura e 

spese, nel 5% del numero totale dei pali trivellati con un diametro d ≥ 700 mm, con un minimo di 2 pali, due o 

tre tubi estesi a tutta la lunghezza del palo, solidarizzati alla gabbia di armatura. 

Conglomerato cementizio 

Sarà conforme a ciò che è prescritto nei disegni di progetto e nella sezione “calcestruzzi” del presente Capitolato. 

Il conglomerato sarà confezionato in apposita centrale di preparazione atta al dosaggio a peso dei componenti. 

Le classi di aggregato da impiegare dovranno essere tali da soddisfare il criterio della massima densità (curva di 

Fuller) per la loro granulometria. La dimensione massima degli inerti deve essere tale che Dmax/2,5 ≥ i min dove 

i min è il valore minimo del passo fra le barre longitudinali, e comunque come indicato a progetto. 

Il cemento impiegato dovrà soddisfare i requisiti richiesti dalla vigente Legislazione, e dovrà essere scelto in 

relazione alle caratteristiche ambientali, in particolare, l'aggressività da parte dell'ambiente esterno. 
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Il conglomerato cementizio dovrà avere una resistenza caratteristica cubica (Rck) così come indicato in progetto. 

Il rapporto acqua/cemento sarà quello indicato a progetto, nella condizione di aggregato saturo e superficie 

asciutta. Per quanto riguarda la lavorabilità in fase di getto, il calcestruzzo dovrà essere tale da dare uno “slump” 

al cono di Abrams (UNI EN 206) compreso fra 16 e 20 cm. 

Per soddisfare entrambi questi requisiti, potrà essere aggiunto all’impasto un idoneo additivo fluidificante non 

aerante. È ammesso altresì l’uso di ritardanti di presa o di fluidificanti con effetto ritardante. 

I prodotti commerciali che l’Impresa si propone di usare dovranno essere sottoposti all’esame ed 

all’approvazione preventiva della DL. 

I mezzi di trasporto dovranno essere tali da evitare segregazione dei componenti. 

Il calcestruzzo dovrà essere confezionato e trasportato con un ritmo tale da consentire di completare il getto di 

ciascun palo senza soluzione di continuità, secondo le cadenze prescritte e rendendo minimo l'intervallo di 

tempo fra preparazione e getto, e comunque non inferiore a 15 m3/ora per pali di diametro d < 800 mm e di 20 

m3/ora per pali di diametro d ≥ 800 mm. 

L’Impresa dovrà garantire la disponibilità del calcestruzzo necessario per soddisfare la produzione giornaliera di 

pali in accordo al programma di costruzione. 

  Pali trivellati - Tipologie esecutive 

Come riportato in precedenza, i pali previsti nel presente progetto ricadono nella seguente tipologia: 

 pali di medio e grande diametro, trivellati e con rivestimento metallico provvisorio e getto a gravità. 

Per completezza e, qualora per qualunque motivata ragione, si decidesse di modificare in corso d’opera la 

tipologia prevista con altra idonea ed approvata dalla DL, si riporta la descrizione di tutte le tipologie dei soli pali 

trivellati. 

3.6.9.1 Pali trivellati 

Si tratta di pali ottenuti mediante l’asportazione di terreno e sua sostituzione con conglomerato cementizio 

armato, con l’impiego di perforazione a rotazione o rotopercussione, eseguiti in materiali di qualsiasi natura e 

consistenza (inclusi muratura, calcestruzzi, trovanti, strati cementati e roccia dura), anche in presenza di acqua 

e/o in alveo con acqua fluente. Nel caso si vengono a riscontrare nel terreno trovanti lapidei o strati rocciosi, 

nonché per l’ammorsamento in strati di roccia dura, si potrà ricorrere all’impiego di scalpelli frangiroccia a 

percussione, con opportune strumentazioni per la guida dell’utensile. 

L’impiego dello scalpello comporterà l’adozione di un rivestimento provvisorio spinto sino al tetto della 

formazione lapidea, questo per evitare urti e rimbalzi laterali dello scalpello contro le pareti del foro. Possono 

essere usati sempre per tale scopo altri utensili adatti (eliche per roccia, etc.). 

Tolleranze geometriche 

La posizione planimetrica dei pali non dovrà discostarsi da quella di progetto più del 5% del diametro nominale 

del palo salvo diversa indicazione della Direzione Lavori. 

La verticalità dovrà essere assicurata con tolleranza del 2%. 
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Le tolleranze sul diametro nominale D, verificate in base ai volumi di conglomerato cementizio assorbito, sono 

le seguenti: 

 per ciascun palo, in base all’assorbimento complessivo, si ammette uno scostamento dal diametro 

nominale compreso tra “- 0,01 D” e “+ 0,1 D”; 

 per ciascuna sezione dei pali sottoposti a misure dell’assorbimento dose per dose, si ammette uno 

scostamento dal diametro nominale compreso tra “- 0,01 D” e “+ 0,1 D”; 

 lunghezza pali aventi diametro D < 600 mm: ± 15 cm; 

 lunghezza pali aventi diametro D ≥ 600 mm:  ± 25 cm; 

 quota testa palo: ± 5 cm; 

L'Impresa è tenuta ad eseguire a suo esclusivo onere e spese tutte le opere sostitutive e/o complementari che 

a giudizio della Direzione Lavori, sentito il Progettista, si rendessero necessarie per ovviare all'esecuzione di pali 

in posizione e/o con dimensioni non conformi alle tolleranze qui stabilite, compresi pali aggiuntivi ed opere di 

collegamento. 

Tracciamento 

Prima di iniziare la perforazione, a cura e spese dell'impresa si dovrà indicare sul terreno la posizione dei pali 

mediante appositi picchetti sistemati in corrispondenza dell'asse di ciascun palo. 

Su ciascun picchetto dovrà essere riportato il numero progressivo del palo quale risulta dalla pianta della 

palificata. 

Tale pianta, redatta e presentata alla Direzione Lavori dall'impresa, dovrà indicare la posizione di tutti i pali, 

inclusi quelli di prova contrassegnati con numero progressivo. 

Se considerato necessario dalla Direzione Lavori, in corrispondenza di ciascun palo sarà posto in opera un 

avampozzo provvisorio di lamiera d'acciaio con funzioni di guida dell'utensile, di riferimento per la posizione 

planoaltimetrica della sommità del palo e di difesa dall'erosione del terreno ad opera del liquido eventualmente 

presente nel foro.  

Esternamente all'avampozzo saranno installati riferimenti atti a permettere il controllo della sua posizione 

planimetrica durante la perforazione. 

3.6.9.2 Pali trivellati con fanghi bentonitici 

La perforazione sarà eseguita mediante l’impiego dell’utensile di scavo ritenuto più idoneo allo scopo e con le 

attrezzature della potenza adeguata, in relazione alle condizioni ambientali, litologiche ed idrogeologiche dei 

terreni da attraversare nonché alle dimensioni dei pali da eseguire. 

Il fango bentonitico impiegato nella perforazione dovrà avere le caratteristiche riportate in precedenza. 

Il livello del fango nel foro dovrà in ogni caso essere più alto della massima quota piezometrica delle falde 

presenti nel terreno lungo la perforazione. 

Il franco dovrà risultare di norma non inferiore ad 1,0 m, e non dovrà scendere al di sotto di 0,60 m all’atto 

dell’estrazione dell’utensile nel foro. 
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La distanza minima fra gli assi di due perforazioni attigue in corso appena ultimate o in corso di getto, dovrà 

essere tale da impedire pericolosi fenomeni di interazione e comunque non inferiore ai 5 diametri. 

Se nella fase di completamento della perforazione fosse accertata l’impossibilità di eseguire rapidamente il getto 

(sosta notturna, mancato trasporto del conglomerato cementizio, etc.), sarà necessario interrompere la 

perforazione alcuni metri prima ed ultimarla solo nell’imminenza del getto. 

Completata la perforazione, si procederà alla sostituzione del fango sino al raggiungimento dei prescritti valori 

del contenuto in sabbia ed alla pulizia del fondo foro. 

Formazione del fusto del palo 

Al termine della perforazione, verrà calata all’interno del foro la gabbia di armatura, in seguito si procederà al 

getto del conglomerato cementizio, mediante tubo di convogliamento. 

In presenza di acqua di falda, potrà essere prevista la posa in opera di idonea contro camicia in lamierino di 

adeguato spessore per il contenimento del getto. 

Il tubo di convogliamento sarà costituito da un tubo di acciaio di 20 – 25 cm di diametro interno, e da spezzoni 

non più lunghi di 2,5 m. 

L’interno del tubo dovrà essere pulito, privo di irregolarità e strozzature, ed all’estremità superiore essere 

provvisto di tramoggia di capacità 0,4 – 0,6 m3. 

Il tubo di convogliamento sarà posto in opera arrestando la sua estremità inferiore a 30 – 60 cm dal fondo del 

foro. 

Prima di installare tale tubo, è opportuna una nuova verifica della profondità del fondo foro e si dovrà accertare 

che lo spessore del deposito non superi i 20 cm, altrimenti si dovrà procedere alla pulizia previo sollevamento 

dell’armatura. 

Le giunzioni dovranno essere del tipo filettato, senza manicotto, o con manicotti esterni che comportino un 

aumento di diametro non superiore a 2 cm; sono escluse le giunzioni a flangia. 

Per la presenza di fango bentonitico (ma anche nel caso in cui fosse presente acqua di falda), in prossimità del 

suo raccordo con la tramoggia, prima di iniziare il getto si predisporrà un tappo formato con una palla di malta 

plastica, oppure con uno strato di vermiculite di 30 cm di spessore o con palline di polistirolo galleggianti sul 

liquido o con un pallone di plastica. 

All’inizio del getto si dovrà predisporre di un volume di conglomerato cementizio pari a quello del tubo di 

convogliamento e di 3,0 – 4,0 m di palo. 

Il tubo di convogliamento per tratti successivi nel corso del getto, sempre conservando una immersione minima 

di conglomerato cementizio di 2,5 m e massima di 6,0 m. 

Il getto di calcestruzzo dovrà essere prolungato per almeno 0,5 – 1 m al di sopra della quota di progetto della 

testa del palo, per consentire di eliminare la parte superiore (scapitozzatura). 

Tale operazione di scapitozzatura, si ritiene da eseguire sino alla completa eliminazione di tutti i tratti in cui le 

caratteristiche del palo non rispondono a quelle previste. 

In tal caso è onere dell’Impresa procedere al ripristino del palo sino alla quota di sottoplinto. 
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3.6.9.3 Pali trivellati con fanghi biodegradabili 

Valgono le indicazioni già riportate nel caso dei pali trivellati con fanghi bentonitici. 

Il fango biodegradabile dovrà soddisfare le indicazioni riportate in precedenza. 

3.6.9.4 Pali trivellati con rivestimento provvisorio 

Per quanto riguarda le attrezzature di perforazione, queste dovranno soddisfare i requisiti di cui sopra. 

La perforazione non dovrà essere approfondita al di sotto della scarpa del tubo di rivestimento. 

In presenza di falda il foro dovrà essere tenuto costantemente pieno di acqua (o eventualmente di fango 

bentonitico), con livello non inferiore a quello della piezometrica della falda. 

L’infissione sottoscarpa della colonna di rivestimento dovrà consentire di evitare rifluimenti da fondo foro. 

La tubazione è costituita da tubi di acciaio di diametro esterno pari al diametro nominale del palo, suddivisi in 

spezzoni connessi tra loro mediante innesti speciali del tipo maschio-femmina. 

L’infissione della tubazione di rivestimento sarà ottenuta imprimendole un movimento rototraslatorio mediante 

opportuna attrezzatura rotary e/o morsa azionata da comandi oleodinamici, oppure in terreni poco o 

mediamente addensati, privi di elementi grossolani e prevalentemente non-coesivi, applicando in sommità un 

vibratore di idonea potenza. 

In quest’ultimo caso la tubazione potrà essere suddivisa in spezzoni, ma anche essere costituita da un unico 

pezzo di lunghezza pari alla profondità del palo. 

E’ ammessa la giunzione per saldatura degli spezzoni, purché non risultino varchi nel tubo che possono dar luogo 

all’ingresso di terreno. 

Formazione del fusto del palo 

Valgono le indicazioni riportate nel punto precedente. 

3.6.9.5 Pali trivellati ad elica continua armati dopo il getto 

Si utilizzeranno escavatori equipaggiati con rotary a funzionamento idraulico o elettrico montate su asta di 

guida, e dotate di dispositivo di spinta. 

L'altezza della torre e le caratteristiche della rotary (coppia, spinta) dovranno essere commisurate alla 

profondità da raggiungere. 

La perforazione sarà eseguita mediante una trivella ad elica continua, di lunghezza e diametro corrispondenti 

alle caratteristiche geometriche dei pali da realizzare. 

L'anima centrale dell'elica deve essere cava, in modo da consentire il successivo passaggio del calcestruzzo. 

All'estremità inferiore dell'anima sarà posta una punta a perdere, avente lo scopo di impedire l'occlusione del 

condotto. 

La perforazione avverrà di norma regolando coppia e spinta in modo da avere condizioni di infissione prossime 

al perfetto avvitamento. In ogni caso il volume di terreno estratto per caricamento della trivella deve essere non 

superiore al volume teorico della perforazione. 
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Qualora si riscontrassero rallentamenti della perforazione in corrispondenza di livelli di terreno intermedi o 

dell'eventuale strato portante inferiore, l’Impresa, con l'accordo della Direzione Lavori potrà: 

 eseguire prefori di diametro inferiore al diametro nominale di pali; 

 ridurre la lunghezza di perforazione. 

Formazione del fusto del palo 

Il calcestruzzo verrà pompato pneumaticamente entro il cavo dell'asta di perforazione che verrà 

progressivamente estratta, di norma senza rotazione. 

La cadenza di getto deve assicurare la continuità della colonna di conglomerato. 

Pertanto l'estrazione dell'asta di trivellazione deve essere effettuata ad una velocità congruente con la portata 

di calcestruzzo pompato, adottando tutti gli accorgimenti necessari ad evitare sbulbature, ovvero a evitare 

interruzioni del getto. 

In particolare il circuito di alimentazione del getto dovrà essere provvisto di un manometro di misura della 

pressione. 

Durante l'operazione si dovrà verificare che la pressione sia mantenuta entro l'intervallo di 50÷150 kPa. Il getto 

dovrà essere prolungato fino a piano campagna, anche nei casi in cui la quota finita del palo sia prevista a quota 

inferiore. 

La gabbia, verrà inserita a getto concluso mediante l'ausilio di un vibratore. 

Dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti atti ad assicurare il centramento della gabbia entro la colonna di 

calcestruzzo appena formata. 

Se necessario, la gabbia dovrà essere adeguatamente irrigidita per consentirne la infissione. 

L'operazione di infissione deve essere eseguita immediatamente dopo l'ultimazione del getto, prima che abbia 

inizio la presa del calcestruzzo. 

3.6.9.6 Pali trivellati ad elica continua armati prima del getto 

Valgono le prescrizioni di cui al punto precedente. 

Formazione del fusto del palo 

L'armatura verrà inserita entro l'anima della trivella elicoidale, il cui diametro interno deve essere congruente 

con il diametro della gabbia di armatura. 

All'interno della gabbia dovrà essere inserito un adeguato mandrino, da tenere contrastato sul dispositivo di 

spinta della rotary per ottenere l'espulsione del fondello a perdere, con effetto di precarica alla base del palo. 

La gabbia dovrà essere costruita in conformità con il disegno di progetto e nel rispetto delle specifiche riportate 

in precedenza. 

Per il getto del calcestruzzo valgono le specifiche riportate in precedenza.  

 Prove di carico 

Le prove di carico su pali di fondazioni sono prescritte dalle norme attualmente vigenti sulle costruzioni, NTC 

2018, e si dividono in due categorie distinte:  
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- prove pilota; 

- prove di collaudo.  

Le prove pilota sono test che servono al progettista a verificare sul campo, con pali di prova appositamente 

realizzati, la reale capacità portante attraverso prove statiche che dovrebbero essere condotte fino all’infissione 

del palo (≥ 2,5 SLE). In questo modo il progettista può affinare il progetto attraverso dati oggettivi ricavati 

direttamente dall’indagine. Le prove pilota devono essere eseguite su pali posti e costruiti nelle medesime 

condizioni di contorno dei pali della futura palificata per consentire un’ interpretazione affidabile dei risultati 

della prova. Inoltre, se possibile, è bene eseguirle in prossimità di sondaggi geotecnici in modo che i risultati 

siano correlabili a una precisa situazione stratigrafica.  

Le prove di collaudo sono quelle che devono essere eseguite, come previsto dalla norma, in numero 

direttamente dipendente dal numero di pali, di pari dimensione, costituenti la palificata.  

Secondo le NTC 2018: 

- 1 se il numero di pali è inferiore o uguale a 20, 

- 2 se il numero di pali è compreso tra 21 e 50, 

- 3 se il numero di pali è compreso tra 51 e 100,  

- 4 se il numero di pali è compreso tra 101 e 200,  

- 5 se il numero di pali è compreso tra 201 e 500,  

- il numero intero più prossimo al valore 5 + n/500, se il numero n di pali è superiore a 500.  

La scelta dei pali su cui eseguire le prove di collaudo va effettuata solo all’ultimazione della palificata per evitare 

una particolare cura, da parte di chi li realizza, nella esecuzione dei pali da testare. 

Nello specifico delle opere in appalto: 

- Non si prescrivono prove pilota; 

- Si prescrivono n°1 prove di collaudo (sono previsti in progetto 16 pali) statico, le modalità di prova 

saranno definite con la Direzione Lavori. 

Lo schema delle prove di carico sarà definito dall’Impresa ed approvato dalla DL. 

 FONDAZIONI DIRETTE O SUPERFICIALI 

Le fondazioni dirette o superficiali sono quelle che trasferiscono l’azione proveniente dalla struttura in 

elevazione agli strati superficiali del terreno. 

La profondità del piano di posa delle fondazioni deve essere quella prevista dal progetto esecutivo. Eventuali 

variazioni o diversa natura del terreno devono essere comunicate tempestivamente alla direzione dei lavori, 

perché possa prendere i provvedimenti del caso. 

Il terreno di fondazione non deve subire rimaneggiamenti e deterioramenti prima della costruzione dell’opera. 

Eventuali acque ruscellanti o stagnanti devono essere allontanate dagli scavi. 

Il piano di posa degli elementi strutturali di fondazione deve essere regolarizzato e protetto con conglomerato 

cementizio magro o altro materiale idoneo, eventualmente indicato dal direttore dei lavori e adottando, 
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laddove previsto, il sistema di protezione del suolo, così come eventualmente illustrato nel relativo elaborato 

progettuale. 

In generale, il piano di fondazione deve essere posto al di fuori del campo di variazioni significative di contenuto 

d’acqua del terreno ed essere sempre posto a profondità tale da non risentire di fenomeni di erosione o 

scalzamento da parte di acque di scorrimento superficiale. 

 Magrone e sistema di protezione del suolo 

Prima di effettuare qualsiasi getto di calcestruzzo di fondazione, dovrà essere predisposto sul fondo dello scavo, 

dopo aver eseguito la pulizia e il necessario costipamento dello stesso, uno strato di calcestruzzo magro avente 

la funzione di piano di appoggio livellato e di cuscinetto isolante contro l’azione aggressiva del terreno. Lo 

spessore dello strato di calcestruzzo magro è quello indicato negli elaborati progettuali esecutivi delle strutture. 

 Rispondenza tra la caratterizzazione geotecnica assunta in progetto e la 
situazione effettiva 

In corso d’opera, l’Appaltatore, in accordo con la DL, deve controllare la rispondenza tra la caratterizzazione 

geotecnica assunta in progetto esecutivo e la situazione effettiva del terreno. 

 ESECUZIONE DELLE OPERE IN C.A. ORDINARIO 

 Studio e accettazione della composizione del calcestruzzo 

L’impresa, a seguito dello studio di composizione del calcestruzzo effettuato in laboratorio ufficiale sulla base 

delle prescrizioni progettuali, indicherà alla direzione dei lavori i risultati delle prove fisiche e di resistenza 

meccanica realizzate su una o più combinazioni di materiali granulari lapidei utilizzabili per il lavoro in questione, 

specificando in modo preciso la provenienza e granulometria di ogni singola pezzatura. 

Per ogni combinazione provata, verrà indicata dall’impresa la granulometria, la quantità d’acqua utilizzata, il 

rapporto acqua/cemento (a/c) in condizioni sature a superficie asciutta, il tipo e dosaggio del cemento, il 

contenuto percentuale di aria inclusa, la lavorabilità e la relativa perdita nel tempo della medesima (almeno fino 

a due ore dal confezionamento), nonché le resistenze meccaniche alle scadenze prescritte. 

Una volta definita la formulazione della miscela, le prove di accettazione della miscela stessa dovranno essere 

eseguite presso un laboratorio ufficiale con i materiali componenti effettivamente usati in cantiere, tenendo 

conto dei procedimenti di impasto e di vibrazione adottati nello studio, i quali, a loro volta, avranno preso in 

considerazione le procedure di impasto e posa in opera adottati in cantiere. Qualora per cause impreviste si 

debba variare la composizione della miscela, l’impresa, previa autorizzazione della direzione dei lavori, dovrà 

effettuare un nuovo studio da sottoporre all’approvazione della direzione dei lavori stessa, seguendo le modalità 

sopraindicate. 

Le prove e i controlli saranno completamente a carico dell’impresa, la quale dovrà provvedere anche 

all’attrezzatura di un laboratorio idoneo ad eseguire le prove ritenute necessarie dalla direzione dei lavori. 

 Composizione granulometrica 

Una volta accettata dalla direzione dei lavori una determinata composizione granulometrica, l’impresa dovrà 

attenersi rigorosamente ad essa per tutta la durata del lavoro. 
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Non saranno ammesse variazioni di composizione granulometrica eccedenti in più o in meno il 5% in massa dei 

valori della curva granulometrica prescelta per l’aggregato grosso, e variazioni eccedenti in più o in meno il 3% 

per l’aggregato fine. 

 Contenuto d’aria inglobata 

La misura della quantità d’aria inglobata verrà effettuata secondo le modalità della norma UNI EN 12350-7. 

 Resistenze meccaniche 

La formulazione prescelta per il calcestruzzo dovrà essere tale da garantire i valori minimi di resistenza 

meccanica richiesti dal progettista; le prove di verifica verranno effettuate su provini cubici o cilindrici 

confezionati e maturati con le modalità di cui alle norme UNI EN 12390-1, UNI EN 12390-2 e UNI EN 12390-3. 

 Prescrizioni generali per opere in c.a. 

Attrezzatura di cantiere 

Prima dell’inizio del lavoro, e su eventuale richiesta del DL, l’impresa dovrà presentare l’elenco e la descrizione 

dettagliata delle attrezzature che intende impiegare per il confezionamento del calcestruzzo; queste dovranno 

essere di potenzialità proporzionata all’entità e alla durata del lavoro, e dovranno essere armonicamente 

proporzionate in tutti i loro componenti in modo da assicurare la continuità del ciclo lavorativo. 

Tempo di mescolamento 

Il tempo di mescolamento deve essere quello raccomandato dalla ditta costruttrice l’impianto di 

confezionamento del calcestruzzo, e, in ogni caso, non potrà essere inferiore ad un minuto. L’uniformità della 

miscela deve essere controllata dalla direzione dei lavori prelevando campioni di calcestruzzo all’inizio, alla metà 

e alla fine dello scarico di un impasto, e controllando che i tre prelievi non presentino abbassamenti al cono che 

differiscono tra di loro di più di 20 mm, né composizione sensibilmente diversa. 

La direzione dei lavori potrà rifiutare gli impasti non conformi a questa prescrizione. Inoltre, qualora le differenze 

in questione riguardino più del 5% delle misure effettuate nel corso di una medesima giornata di produzione, le 

attrezzature di confezionamento saranno completamente verificate, e il cantiere non potrà riprendere che su 

ordine esplicito della DL, e dopo che l’impresa abbia prodotto la prova di una modifica o di una messa a punto 

degli impianti tale da migliorare la regolarità della produzione del calcestruzzo. 

Norma di riferimento 

UNI EN 206 – Calcestruzzo. Specificazione, prestazione, produzione e conformità.  

Programma dei getti 

L’impresa esecutrice comunicherà, se richiesto dalla DL o dalla Committenza, con dovuto anticipo il programma 

dei getti del calcestruzzo indicando: 

- il luogo di getto; 

- la struttura interessata dal getto; 

- la classe di resistenza e di consistenza del calcestruzzo. 
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Modalità esecutive e verifica della corretta posizione delle armature 

L’appaltatore dovrà adottare tutti gli accorgimenti necessari affinché le gabbie mantengano la posizione di 

progetto all’interno delle casseforme durante il getto. 

Prima dell’esecuzione del getto la direzione dei lavori potrà verificare: 

- la corretta posizione delle armature metalliche; 

- la rimozione di polvere, terra, ecc., dentro le casseformi; 

- i giunti di ripresa delle armature; 

- la bagnatura dei casseri; 

- le giunzioni tra i casseri; 

- la pulitura dell’armatura da ossidazioni metalliche superficiali; 

- la stabilità delle casseformi, ecc. 

I getti devono essere eseguiti a strati di spessore limitato per consentirne la vibrazione completa ed evitare il 

fenomeno della segregazione dei materiali, spostamenti e danni alle armature, guaine, ancoraggi, ecc. 

Copriferro 

La posizione delle armature metalliche entro i casseri dovrà essere garantita utilizzando esclusivamente 

opportuni distanziatori in materiale plastico non deformabile oppure di malta o pasta cementizia, in modo da 

rispettare il copriferro prescritto. 

Ancoraggio delle barre e loro giunzioni 

Le armature longitudinali devono essere interrotte, ovvero sovrapposte, preferibilmente nelle zone compresse 

o di minore sollecitazione. La continuità fra le barre sarà garantita mediante sovrapposizione, calcolata in modo 

da assicurare l’ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso, la lunghezza di sovrapposizione nel tratto rettilineo 

deve essere non minore di quaranta volte il diametro della barra o comunque come prescritto dalla DL. 

 Prescrizioni per una corretta stagionatura 

Per una corretta stagionatura del calcestruzzo è necessario seguire le seguenti disposizioni: 

Prima della messa in opera: 

- saturare a rifiuto il sottofondo e le casseforme di legno, oppure isolare il sottofondo con fogli di plastica 

e impermeabilizzare le casseforme con disarmante; 

- la temperatura del calcestruzzo al momento della messa in opera deve essere maggiore o uguale a 0°C, 

raffreddando, se necessario, gli aggregati e l’acqua di miscela. 

Durante la messa in opera: 

- proteggere il calcestruzzo con coperture temporanee, quali fogli di polietilene, nell’intervallo fra la 

messa in opera e la finitura; 

- ridurre il tempo fra la messa in opera e l’inizio della stagionatura protetta. 

Dopo la messa in opera: 
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- minimizzare l’evaporazione proteggendo il calcestruzzo immediatamente dopo la finitura con 

membrane impermeabili, umidificazione a nebbia o copertura; 

- la massima temperatura ammissibile all’interno delle sezioni è di 70°C; 

- la differenza massima di temperatura fra l’interno e l’esterno è di 20°C; 

- la massima differenza di temperatura fra il calcestruzzo messo in opera e le parti già indurite o altri 

elementi della struttura è di 15°C. 

Sarà discrezione della DL specificare le modalità di ispezione e di controllo. 

 Tolleranze dimensionali 

Si faccia riferimento alla UNI EN 13670 “esecuzione di strutture di calcestruzzo”. 

 ESECUZIONE DELLE OPERE IN C.A. PREFABBRICATE 

 Generalità 

Con struttura prefabbricata si intendono i componenti prodotti in stabilimenti permanenti o in impianti 

temporanei allestiti per uno specifico cantiere, ovvero realizzati a piè d'opera.  

La progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate sono disciplinate dalle norme contenute 

dal D.M. 17 gennaio 2018. Componenti di serie devono intendersi unicamente quelli prodotti in stabilimenti 

permanenti, con tecnologia ripetitiva e processi industrializzati, in tipologie predefinite per campi dimensionali 

e tipi di armature. 

Di produzione occasionale si intendono i componenti prodotti senza il presupposto della ripetitività tipologica. 

Il componente deve garantire i livelli di sicurezza e prestazione sia come componente singolo, nelle fasi 

transitorie di sformatura, movimentazione, stoccaggio, trasporto e montaggio, sia come elemento di un più 

complesso organismo strutturale una volta installato in opera. 

I componenti in possesso di attestato di conformità secondo una specifica tecnica europea elaborata ai sensi 

del Regolamento UE n. 305/2011 (marcatura CE) ed i cui riferimenti sono pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale 

dell'Unione Europea sono intesi aver con ciò assolto ogni requisito procedurale di cui al deposito ai sensi dell'art. 

9 della legge 05 novembre 1971, n. 1086 e alla certificazione di idoneità di cui agli artt. 1 e 7 della legge 2 febbraio 

1974, n. 64. Resta l'obbligo del deposito della documentazione tecnica presso l'ufficio regionale competente ai 

sensi della vigente legislazione in materia. 

Nel caso di prodotti coperti da marcatura CE, devono essere comunque rispettati, laddove applicabili, i punti 

11.8.2, 11.8.3.4 e 11.8.5 del D.M. 17 gennaio 2018. 

Comunque per i controlli sui componenti prefabbricati in c.a. e c.a.p. ci si atterrà a quanto previsto nel punto 

11.8 del D.M. 17 gennaio 2018. 

L'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo.  

Al fine della protezione delle armature dalla corrosione, lo strato di ricoprimento di calcestruzzo (copriferro) 

deve essere dimensionato in funzione dell'aggressività dell'ambiente e della sensibilità delle armature alla 

corrosione, tenendo anche conto delle tolleranze di posa delle armature. 
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Per consentire un omogeneo getto del calcestruzzo, il copriferro e l'interferro delle armature devono essere 

rapportati alla dimensione massima degli inerti impiegati. 

Il copriferro e l'interferro delle armature devono essere dimensionati anche con riferimento al necessario 

sviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo. 

Nel caso di armature pre-tese, nella testata i trefoli devono essere ricoperti con adeguato materiale protettivo, 

o con getto in opera. 

Nel caso di armature post-tese, gli apparecchi d’ancoraggio della testata devono essere protetti in modo 

analogo. 

All'atto della messa in tiro si debbono misurare contemporaneamente lo sforzo applicato e l’allungamento 

conseguito. Per prodotti marcati CE si applicano le procedure di controllo previste dalle pertinenti norme 

europee armonizzate. 

La distanza minima netta tra le guaine deve essere commisurata sia alla massima dimensione dell'aggregato 

impiegato sia al diametro delle guaine stesse in relazione rispettivamente ad un omogeneo getto del 

calcestruzzo fresco ed al necessario sviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo. 

I risultati conseguiti nelle operazioni di tiro, le letture ai manometri e gli allungamenti misurati, vanno registrati 

in apposite tabelle e confrontate con le tensioni iniziali delle armature e gli allungamenti teorici previsti in 

progetto. 

La protezione dei cavi scorrevoli va eseguita mediante l'iniezione di adeguati materiali atti a prevenire la 

corrosione ed a fornire la richiesta aderenza. 

Per la buona esecuzione delle iniezioni è necessario che le stesse vengano eseguite secondo apposite procedure 

di controllo della qualità. 

 Responsabilità nell’esecuzione 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi 

strettamente a tutte le disposizioni contenute nel d.P.R. 380/2001 e s.m.i., e nelle norme tecniche vigenti (UNI 

EN 1991-1-6). 

Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza del d.P.R. 380/2001 e s.m.i., e del D.M. 17 

gennaio 2018. 

Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata, saranno eseguiti in base ai calcoli di stabilità 

accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un tecnico 

abilitato iscritto all'Albo, e che l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei Lavori entro il termine che gli 

verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto o alle norme 

che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. 

L'esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato non 

esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge 

e per le precise pattuizioni del contratto. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 

la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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 Posa in opera 

Nella fase di posa e regolazione degli elementi prefabbricati si devono adottare gli accorgimenti necessari per 

ridurre le sollecitazioni di natura dinamica conseguenti al movimento degli elementi e per evitare forti 

concentrazioni di sforzo. 

I dispostivi di regolazione devono consentire il rispetto delle tolleranze previste nel progetto, tenendo conto sia 

di quelle di produzione degli elementi prefabbricati, sia di quelle di esecuzione della unione. 

Gli eventuali dispositivi di vincolo impiegati durante la posa se lasciati definitivamente in sito non devono 

alterare il corretto funzionamento dell'unione realizzata e comunque generare concentrazioni di sforzo. 

 Appoggi 

Per i componenti appoggiati in via definitiva, particolare attenzione va posta alla posizione e dimensione 

dell'apparecchio d'appoggio, sia rispetto alla geometria dell'elemento di sostegno, sia rispetto alla sezione 

terminale dell'elemento portato, tenendo nel dovuto conto le tolleranze dimensionali e di montaggio e le 

deformazioni per fenomeni reologici e/o termici. 

I vincoli provvisori o definitivi devono essere progettati con particolare attenzione e, se necessario, validati 

attraverso prove sperimentali. 

Gli appoggi scorrevoli devono essere dimensionati in modo da consentire gli spostamenti relativi previsti senza 

perdita della capacità portante. 

 Realizzazione delle unioni 

Le unioni devono avere resistenza e deformabilità coerenti con le ipotesi progettuali. 

 Tolleranze 

Il progetto deve indicare le tolleranze minime di produzione che dovrà rispettare il componente. Il componente 

che non rispetta tali tolleranze, sarà giudicato non conforme e quindi potrà essere consegnato in cantiere per 

l’utilizzo nella costruzione solo dopo preventiva accettazione da parte della Direzione dei Lavori. 

Il progetto dell'opera deve altresì tener conto delle tolleranze di produzione, tracciamento e montaggio 

assicurando un coerente funzionamento del complesso strutturale. 

Il montaggio dei componenti ed il completamento dell’opera devono essere conformi alle previsioni di progetto. 

Nel caso si verificassero delle non conformità, queste devono essere analizzate dalla Direzione dei Lavori nei 

riguardi delle eventuali necessarie misure correttive. 

 Montaggio 

Nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche, i mezzi di sollevamento dovranno essere proporzionati per 

la massima prestazione prevista nel programma di montaggio; inoltre, nella fase di messa in opera dell'elemento 

prefabbricato fino al contatto con gli appoggi, i mezzi devono avere velocità di posa commisurata con le 

caratteristiche del piano di appoggio e con quella dell'elemento stesso. La velocità di discesa deve essere tale da 

poter considerare non influenti le forze dinamiche di urto. 

Gli elementi vanno posizionati come e dove indicato in progetto. 
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In presenza di getti integrativi eseguiti in opera, che concorrono alla stabilità della struttura anche nelle fasi 

intermedie, il programma di montaggio sarà condizionato dai tempi di maturazione richiesti per questi, secondo 

le prescrizioni di progetto. 

L'elemento può essere svincolato dall'apparecchiatura di posa solo dopo che è stata assicurata la sua stabilità. 

L'elemento deve essere stabile di fronte all'azione del: 

- peso proprio; 

- vento; 

- azioni di successive operazioni di montaggio; 

- azioni orizzontali convenzionali. 

L'attrezzatura impiegata per garantire la stabilità nella fase transitoria che precede il definitivo completamento 

dell'opera deve essere munita di apparecchiature, ove necessarie, per consentire, in condizioni di sicurezza, le 

operazioni di registrazione dell'elemento (piccoli spostamenti delle tre coordinate, piccole rotazioni, ecc.) e, 

dopo il fissaggio definitivo degli elementi, le operazioni di recupero dell'attrezzatura stessa, senza provocare 

danni agli elementi stessi. 

Deve essere previsto nel progetto un ordine di montaggio tale da evitare che si determinino strutture 

temporaneamente labili o instabili nel loro insieme. 

La corrispondenza dei manufatti al progetto sotto tutti gli aspetti rilevabili al montaggio (forme, dimensioni e 

relative tolleranze) sarà verificata dalla Direzione dei Lavori, che escluderà l'impiego di manufatti non 

rispondenti. 

 ANCORAGGI STRUTTURALI 

Si riportano di seguito le istruzioni per la realizzazione degli inghisaggi alle strutture esistenti. Per informazioni 

dettagliate sull’installazione, vedere le istruzioni per l’uso allegate alla confezione del prodotto: 
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 OPERE DI PROTEZIONE IN MASSI NATURALI 

 Generalità 

È prevista la realizzazione di platea in massi cementati. Tale opera dovrà essere costituita da massi di grosse 

dimensioni adeguatamente adagiati al fondo alveo per prevenire fenomeni di erosione, da cementati. 

L’opera dovrà essere eseguita garantendo il rispetto della buona pratica.  

 Caratteristiche dei materiali 

I massi naturali utilizzati per la costruzione dell'opera dovranno corrispondere ai requisiti essenziali di 

compattezza, omogeneità e durabilità; dovranno inoltre essere esenti da giunti, fratture e piani di sfalsamento 

e rispettare i seguenti limiti: 

- peso volumico: > 24 kN/m3 (2400 kgf/m3) 

- resistenza alla compressione: > 50 N/mm2 (500 kgf/cm2) 

- coefficiente di usura: < 1.5 mm 

- coefficiente di imbibizione: < 5% 

- gelività: il materiale deve risultare non gelivo 

I massi naturali saranno di peso non inferiore a quanto prescritto negli elaborati di progetto, non dovranno 

presentare notevoli differenze nelle tre dimensioni e dovranno risultare a spigolo vivo e squadrati. 
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 Prove di accettazione e controllo 

Prima di essere posto in opera, il materiale costituente la difesa dovrà essere accettato dalla Direzione Lavori 

che provvederà per ogni controllo a redigere un apposito verbale. 

Dovrà essere eseguito almeno un controllo di accettazione: l'esito di tale controllo sarà vincolante per 

l'accettazione della partita relativa al suddetto tratto di opera. 

Il controllo consisterà nella individuazione da parte della Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, di un 

numero di massi che dovranno essere singolarmente pesati. 

La partita non verrà accettata se il peso di un solo masso verificato risulterà inferiore al peso minimo previsto in 

progetto. 

Se la verifica avrà invece esito positivo, si procederà al prelievo di campioni da inviare ad un laboratorio ufficiale 

per l'esecuzione delle prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche e meccaniche del materiale 

da porre in opera. 

Le prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche dei massi naturali (determinazione del peso 

specifico, del coefficiente di imbibizione e della gelività) saranno effettuate, a carico dell'Impresa, seguendo 

quanto riportato al Capo II delle "Norme per l'accettazione delle pietre naturali da costruzione" di cui al R.D. 16 

novembre 1939, n° 2232; per le prove di resistenza meccanica (resistenza alla compressione e all'usura per 

attrito radente), si farà riferimento al Capo III della stessa normativa. 

L'Impresa dovrà consegnare alla Direzione Lavori i certificati del laboratorio ufficiale relativi alle prove sopra 

indicate, che dovranno dimostrare il rispetto dei limiti imposti dal Capitolato. Se i risultati delle misure o delle 

prove di laboratorio non rispetteranno i limiti prescritti, il materiale, per la tratta sotto controllo, verrà scartato 

con totale onere a carico dell'Impresa. 

Tutti gli oneri derivanti dalla necessità di eseguire le prove di accettazione saranno a carico dell'Impresa. 

I risultati delle suddette prove dovranno essere consegnati alla Direzione Lavori prima della messa in opera dei 

massi. Qualora i risultati delle prove fossero negativi, l'intera partita controllata sarà scartata con totale onere a 

carico dell'Impresa. La presenza di tutte le certificazioni previste nel presente paragrafo risulterà vincolante ai 

fini della collaudabilità dell'opera. 

La lavorazione comprende tutti gli oneri per il recupero di materiale conseguente alla demolizione di difese 

esistenti o per la fornitura del materiale, indennità di cava incluse, il trasporto dello stesso fino al luogo di 

impiego, le operazioni di pesatura, la profilatura della sponda e la posa in opera dei massi eseguita con le 

modalità riportate in precedenza. Sono compresi anche gli oneri per l'esecuzione delle prove di laboratorio 

richieste dalla Direzione Lavori e per la sistemazione faccia a vista delle mantellate, nonché tutti gli oneri 

occorrenti per far assumere al paramento lato a vista l'aspetto di un mosaico grezzo, con assenza di grandi vuoti 

o soluzioni di continuità e per la fornitura del terreno vegetale e l'intasamento dei vuoti interstiziali della 

mantellata. 
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  TRATTAMENTI SPECIFICI IMPALCATO 

Prima di eseguire le operazioni di asfaltatura del nuovo attraversamento, dovrà essere effettuata 

l’impermeabilizzazione dell’impalcato, previa imprimitura della superficie con primer bituminoso e successiva 

applicazione di due membrane prefabbricate elastoplastomeriche, di ci la prima armata in vetro velo rinforzato 

dello spessore di 4 mm e flessibilità a freddo -10°C, la seconda, con certificato ICITE, armata con tessuto non 

tessuto di poliestere prodotto da filo continuo, dello spessore di 4 mm e flessibilità a freddo -20°C. 

Trattamento protettivo per superfici d'intradosso, previa pulitura e ravvivatura delle superfici del calcestruzzo 

con idropulitura od idrolavaggio, nonchè stuccatura e regolarizzazione con malte cementizie antiritiro, da 

realizzarsi mediante: primer bicomponente a base di resine epossidiche e rivestimento filmogeno elastico, 

bicomponente, a base di resine poliuretaniche in solvente. 

 INSTALLAZIONE BARRIERE STRADALI E OPERE ACCESSORIE 

 Operazioni preliminari di sicurezza 

Le barriere di sicurezza stradale e i dispositivi di ritenuta sono posti in opera essenzialmente al fine di fornire agli 

utenti della strada e agli esterni eventualmente presenti, accettabili condizioni di sicurezza in rapporto alla 

configurazione della strada, garantendo, entro certi limiti, il contenimento dei veicoli che dovessero tendere alla 

fuoriuscita dalla carreggiata stradale. 

Le barriere di sicurezza stradale e gli altri dispositivi di ritenuta devono quindi essere idonei ad assorbire parte 

dell'energia di cui è dotato il veicolo in movimento, limitando contemporaneamente gli effetti d'urto sui 

passeggeri. 

A seconda della loro destinazione ed ubicazione, le barriere ed altri dispositivi si dividono nei seguenti tipi: 

a) barriere centrali da spartitraffico; 

b) barriere laterali; 

c) barriere per opere d'arte, quali ponti, viadotti, sottovia, muri, ecc.; 

d) barriere o dispositivi per punti singolari, quali barriere per chiusura varchi, attenuatori d'urto per 

ostacoli fissi, letti di arresto o simili, terminali speciali, dispositivi per zone di approccio ad opere d'arte, 

dispositivi per zone di transizione e simili. 

In particolare le barriere possono essere previste per: 

- la delimitazione di strade; 

- la regolazione del traffico; 

- la delimitazione di aree di cantiere, di aree riservate o pericolose, di aree di parcheggio; 

- la delimitazione di percorsi pedonali o ciclabili, deviazioni stradali.  

Nel caso di lavori di installazione in presenza di traffico occorrerà predisporre la segnaletica stradale necessaria 

al fine di deviare il traffico stesso e proteggere il personale dal flusso degli automezzi, nel rispetto delle norme 

di sicurezza. 

Lo scarico degli elementi della barriera stradale dagli automezzi di trasporto potrà avvenire con una gru installata 

su automezzo o mediante elevatori muniti di forche.  
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Il personale dovrà essere munito del previsto abbigliamento ad elevata visibilità oltre che di DPI quali scarpe, 

guanti, occhiali ed in particolari casi di casco, cinture di sicurezza e quanto altro previsto dallo specifico sito e 

dalle vigenti norme in materia di sicurezza. 

Le barriere stradali, di forma e dimensione indicati in progetto, saranno eseguite ovvero installate, se 

approvvigionate come elementi prefabbricati, lungo il tracciato progettuale o nei luoghi che la Direzione Lavori 

designerà. 

 RIPRISTINI 

In funzione della tipologia di materiale, allo scopo di completare a regola d’arte quanto contenuto all’interno 

del progetto, l’Appaltatore dovrà ripristinare, ove richiesto, lo stato dei luoghi, utilizzando, dove non 

diversamente specificato, materiali coerenti con le tipologie esistenti o, su richiesta della Committenza, materiali 

differenti allo scopo di dare il lavoro finito a regola d’arte. 
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1. PRESCRIZIONI TECNICHE RELATIVE ALLE BITUMATURE 

1.1 CAPO 1 – QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI E LAVORAZIONI – MODALITA’ DI 
ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI 

1.1.1 Art. 1: Norme generali – Accettazione qualità ed impiego dei materiali 

I materiali da impiegare per i lavori compresi nell'appalto dovranno corrispondere, come 

caratteristiche, a quanto stabilito nel presente Capitolato, nelle voci dell’elenco prezzi, nelle 

leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia e dalle norme UNI e dovranno sempre essere delle 

migliori qualità esistenti in commercio in rapporto alla funzione a cui sono destinati.  

Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, inoltre, possono essere 

messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera.  

La Direzione dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 

l'introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche 

tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in quest'ultimo caso l'Appaltatore deve 

rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.  

Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei Lavori, la 

Stazione Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale 

resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita 

d'ufficio. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo.  

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 

superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, 

non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 

caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei 

Lavori, l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 

consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 

applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia 

accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 

previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo 

di collaudo, imputando la spesa a carico dell’esecutore. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori 

provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la 
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certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 

verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 

ancorché non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità 

dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

In ogni caso, tutte le spese per il prelievo, la conservazione e l'invio dei campioni, per 

l'esecuzione delle prove, per il ripristino dei manufatti che si siano eventualmente dovuti 

manomettere, nonché tutte le altre spese simili e connesse, sono a totale ed esclusivo carico 

dell'Appaltatore, salvo nei casi in cui siano dal presente Capitolato espressamente prescritti 

criteri diversi. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato 

di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o 

certificazione.  

1.1.2 Art. 2: Impianto di cantiere 

Opere provvisionali 

Le opere provvisionali, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei 

lavori, la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori dovranno essere messe 

in opera, utilizzate, mantenute e dismesse secondo le prescrizioni del D.Lgs. 81/08 e s.m. e i.. Di 

seguito le specifiche per ponteggi, puntelli e trabattelli, parapetti, recinzioni di cantiere e 

schermature. 

Recinzione di cantiere 

Recinzione provvisionale modulare a pannelli di altezza apri a 2 metri ad alta visibilità, con maglia 

di dimensioni non inferiori a mm 20 di larghezza e non inferiore a mm 50 di altezza, con 

irrigidimenti nervati e paletti di sostegno composti da tubolari metallici zincati di diametro non 

inferiore a mm 40, completa con blocchi di cls di base, morsetti di collegamento ed elementi 

cernierati per modulo porta e terminali; dal peso totale medio non inferiore a 20 kg/ m², 

opportunamente integrata con rete plastica. 

1.1.3 Art. 3: Opere preparatorie preliminari 

Prima di porre mano ai lavori, l'impresa e tenuta a verificare la corrispondenza tra le misure 

riportate sui disegni esecutivi ed i manufatti esistenti in loco. Nel richiamare quanto già esposto, 

prima di eseguire le opere di progetto, l'Impresa dovrà effettuare operazioni preliminari in modo 

da rendere accessibili gli spazi funzionali all’esercizio delle attività insediate e nel contempo alle 
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esigenze del cantiere. Tale operazione preliminare potrà essere eseguita, a seconda delle 

istruzioni impartite dalla D.L., tanto in modo unitario affrontando l'intero complesso edilizio, 

come per parti, in modo da consentire la fruibilità degli spazi funzionali all’esercizio dell’attività 

ricettiva insediata e quella di gestione delle operazioni di pesatura. Tutti questi elementi saranno 

inseriti e coordinati dal programma dei lavori. Quest'ultimo pertanto individuerà nel periodo più 

opportuno le operazioni preparatorie di seguito descritte. Non sarà ammessa la permanenza di 

cumuli di macerie in cantiere, e la stessa formazione dei cumuli andrà eseguita in modo da 

impegnare il minimo spazio possibile. 

Nei prezzi unitari di progetto le opere preparatorie si intendono valutate nella loro complessità 

e particolarità: dunque nulla verrà riconosciuto all'Appaltatore per elementi imprevisti che non 

abbia o non si siano potuti valutare al momento della definizione del progetto; sicché il tiro in 

alto o in basso, il carico sull’autocarro, l'impiego di attrezzi accessori quali paranchi, 

montacarichi, carriole e quant’altro sono solo gli elementi più significativi della prestazione ma 

non tutti. E’ compito dell'impresa valutare ciò che le sarà necessario effettuare per 

corrispondere alla prestazione richiesta come in appresso riepilogata o come meglio 

circostanziata, all'atto pratico, dalla Direzione dei lavori. 

Sono inclusi nel progetto tutti i ponteggi necessari e tutte le opere provvisionali occorrenti. 

Nel progetto sono comprese tutte le opere di assistenza muraria a qualsiasi scopo destinata e 

per qualsiasi magistero dei lavori, nessuna esclusa. 

1.1.4 Art. 4: Rifiuti di cantiere e sistemazione dell’area di cantiere 

L’Impresa appaltatrice dovrà suddividere i rifiuti di cantiere generati da sfridi, demolizioni, 

rimozioni e lavorazioni in genere in un numero di frazioni il più alto possibile, al fine di garantire 

il recupero delle frazioni riciclabili, riutilizzabili o da destinare alla realizzazione di Materie Prime 

Seconde. 

Spetta all’impresa esecutrice l’onere del recupero (selezione, trasporto ed immagazzinamento 

nelle aree indicate) dei materiali ritenuti dalla D.L. eventualmente riutilizzabili o riciclabili, da 

utilizzare nelle successive lavorazioni all’interno dello stesso cantiere, da conferire ai consorzi di 

raccolta o alle isole ecologiche più vicine. 

Per i materiali ritenuti dalla D.L. non riutilizzabili e quindi di scarto, l’Impresa dovrà provvedere 

al trasporto a discarica. 

Non dovranno essere in alcun caso appiccati fuochi per la riduzione del materiale di scarto. 

Dovrà essere operato il conferimento delle macerie ottenute dalla demolizione in discarica con 

oneri a carico dell’impresa appaltatrice. 



Comune di Vigone (TO) – Regione Piemonte 

Intervento di rifacimento del ponte in Via Torino sul Torrente Lemina 

PROGETTO ESECUTIVO Maggio 2024 

Elab. 17 – Capitolato speciale d’appalto: Allegato “B” 1323-E-G01-17-CAE-0 

  
 

 

 

Gruppo Ingegneria Torino S.r.l. STUDIO TECNICO 

Dott. Ing. Alberto Gallo 

Pag. 6 di 26 

www.gruppoing.to.it  
 

 

 

1.1.5 Art. 5: Rilievi e tracciati 

Rilievi 

Prima di iniziare i lavori che interessino in qualunque modo movimenti di materie, scavi 

demolizioni l’Appaltatore dovrà verificare la rispondenza dei piani quotati, dei profili e delle 

sezioni allegati al Contratto e successivamente consegnati, segnalando eventuali discordanze, 

per iscritto, nel termine di 10 giorni dalla consegna. 

In difetto, i dati plano-altimetrici riportati in detti allegati si intenderanno definitivamente 

accettati, a qualunque titolo. 

Nel caso che gli allegati di cui sopra non risultassero completi di tutti gli elementi necessari, o 

nel caso che non risultassero inseriti in contratto o successivamente consegnati, l’Appaltatore 

sarà tenuto a richiedere, in sede di consegna ed al massimo entro 10 giorni dalla stessa, 

l’esecuzione dei rilievi in contraddittorio e la redazione dei grafici relativi.  

In difetto, nessuna pretesa o giustificazione potrà essere accampata dall’Appaltatore per 

eventuali ritardi sul programma o sull’ultimazione dei lavori. 

Tracciati 

Prima di iniziare qualsiasi movimento di materiale, scavi, demolizione l’assuntore ha l’obbligo di 

eseguire i tracciamenti definitivi nonché la picchettazione degli stessi, partendo dai capisaldi 

fondamentali che avrà ricevuto in consegna dalla Direzione lavori. 

L’Impresa e inoltre tenuta ad inserire lungo i tracciati altri capisaldi in numero sufficiente 

secondo le indicazioni della Direzione lavori. 

I capisaldi saranno formati da pilastrini di sufficiente consistenza affinché non possano essere 

facilmente asportabili. 

I capisaldi dovranno essere custoditi dall’Impresa e tenuti liberi, in modo che il personale della 

Direzione se ne possa servire in qualsiasi momento, per i controlli del caso. 

Qualora nei tracciamenti l’Impresa abbia a riscontrare differenze o inesattezze dovrà subito 

riferire alla D.L. per le disposizioni del caso. 

In ogni caso l’Impresa e tenuta ad avvisare la D.L. per concordare un sopralluogo per verificare 

le quote planoaltimetriche del tracciato del quale verrà redatto apposito verbale sottoscritto 

dalle due parti. 

Comunque l’Impresa assume ogni responsabilità dei tracciamenti eseguiti, sia per la 

corrispondenza al progetto, sia per l’esattezza delle operazioni. 

L’Impresa dovrà inoltre mettere a disposizione della D.L. il personale, gli strumenti topografici e 

metrici di precisione, i mezzi di trasporto e quant’altro occorra perché la D.L. stessa possa 
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eseguire le verifiche del caso. In ogni caso eventuali differenze non sostanziali nella quantità dei 

manufatti e nell’ubicazione degli stessi e delle relative quote planimetriche ed altimetriche non 

costituirà titolo per l’Appaltatore per pretendere compensi aggiuntivi o indennizzi oltre al prezzo 

d’progetto essendo questo già comprensivo degli oneri conseguenti a quanto sopra specificato. 

Tutti gli oneri per quanto sopra descritto saranno a totale carico dell’Appaltatore, il quale non 

potrà pretendere per essi alcun compenso od indennizzo speciale, essendosene tenuto conto 

nel prezzo d’progetto. 

STRATO DI BASE 

Lo spessore della base è prescritto nel progetto, salvo diverse indicazioni della Direzione dei 

lavori e dovrà rispettare quanto riportato nelle Norme C.N.R. sui materiali stradali.  

Nella composizione dell’aggregato grosso (frazione > 4 mm), il materiale frantumato dovrà 

essere presente almeno per il 90% in peso. A giudizio della Direzione lavori potrà essere richiesto 

che tutto l’aggregato grosso sia costituito da elementi provenienti da frantumazione di rocce 

lapidee. 

I requisiti di accettazione degli inerti impiegati nei conglomerati bituminosi per lo strato di base 

dovranno essere conformi alle prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle norme C.N.R. - 1953. 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione 

così come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel 

fascicolo IV delle norme C.N.R. – 1953. 

INERTI: 

L’aggregato grosso sarà costituito da una miscela di ghiaie e/o brecce e/o 

pietrisco/pietrischetto/graniglia che dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 

contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non 

superiore all’1%; 

contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n.104/84, non superiore all’1%; 

perdita di peso alla prova Los Angeles eseguita secondo la norma C.N.R. B.U. n. 34/7, inferiore 

al 25%; 

quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee non inferiore al 90% in 

peso; 

dimensione massima dei granuli 40 mm (valida per uno spessore finito dello strato di base di 

almeno 7 cm); 

sensibilità al gelo (G), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 80/80, non superiore al 30% (in zone 

considerate soggette a gelo); 
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passante al setaccio 0,075, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 75/80, non superiore all’1%; 

forma approssimativamente sferica (ghiaie) o poliedrica (brecce e pietrischi), comunque non 

appiattita, allungata o lenticolare, in ogni caso gli elementi dell’aggregato dovranno essere 

costituiti da elementi sani, duri, durevoli, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da 

materiali estranei. 

L’aggregato fino sarà costituito da una miscela di graniglie e/o ghiaie e/o brecciolini e sabbia 

naturale e/o di frantumazione e dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 

contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non 

superiore all’1%; 

ontenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore all’1%; 

equivalente in sabbia determinato secondo la norma B.U. C.N.R. n. 27 (30 marzo 1972) superiore 

a 50%; 

materiale non plastico, secondo la norma C.N.R.-U.N.I. 10014; 

limite liquido (WL), secondo la norma C.N.R.-U.N.I. 10014, non superiore al 25%. 

ADDITIVI: 

gli eventuali additivi provenienti dalla macinazione di rocce preferibilmente calcaree o costituiti 

da cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri d’asfalto, dovranno soddisfare ai seguenti 

requisiti: 

setaccio UNI 0,18 (ASTM n. 80): % passante in peso: 100; 

setaccio UNI 0,075 (ASTM n. 200): % passante in peso: 90. 

La granulometria dovrà essere eseguita per via umida. 

LEGANTE BITUMINOSO: 

Esso dovrà avere i requisiti prescritti dalle “Norme per l’accettazione dei bitumi” del C.N.R. – 

B.U. n. 68 del 23 maggio 1978. 

Il bitume dovrà essere del tipo di penetrazione 60 ÷ 70, ovvero avere una penetrazione a 25°C 

di 60 ÷ 70 dmm e le altre caratteristiche rispondenti a quelle indicate per la gradazione B 50/70 

nella norma C.N.R. 

Per la valutazione delle caratteristiche di: penetrazione, punto di rammollimento p.a., punto di 

rottura Fraas, duttilità e volatilità, si useranno rispettivamente le seguenti normative: B.U. C.N.R. 

n. 24 (29 dicembre 1971); B.U. C.N.R. n. 35 (22 novembre 1973); B.U. C.N.R. n. 43 (6 giugno 

1974); B.U. C.N.R. n. 44 (29 ottobre 1974); B.U. C.N.R. n. 50 (17 marzo 1976). 

Il prelevamento dei campioni di bitume dovrà avvenire in conformità a quanto prescritto dalla 

norma C.N.R. B.U. n. 81/1980. 
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MISCELA: 

La miscela degli aggregati da adottarsi dovrà avere una composizione granulometrica contenuta 

nel seguente fuso: 

 

Serie crivelli e setacci 

U.N.I. 

Miscela passante: 

% totale in peso 

Crivello 40 100 

Crivello 30 80 ÷ 100 

Crivello 25 70 ÷ 95 

Crivello 15 45 ÷ 70 

Crivello 10 35 ÷ 60 

Crivello 5 25 ÷ 50 

Setaccio 2 20 ÷ 40 

Setaccio 0,4 6 ÷ 20 

Setaccio 0,18 4 ÷ 14 

Setaccio 0,075 4 ÷ 8 

 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 3,5% e il 4,5% riferito al peso secco totale degli 

aggregati. Esso dovrà comunque essere determinato come quello necessario e sufficiente per 

ottimizzare – secondo il metodo Marshall di progettazione degli impasti bituminosi per 

pavimentazioni stradali – le caratteristiche di impasto di seguito precisate: 

il valore della stabilità Marshall - Prova B.U. C.N.R. n. 30 (15 marzo 1973) eseguita a 60 °C su 

provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia, dovrà risultare non inferiore a 700 Kg; inoltre 

il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo scorrimento 

misurato in mm, dovrà essere superiore a 250; 

gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una 

percentuale di vuoti residui compresi fra 3% e 7%; 

sufficiente insensibilità al contatto prolungato con l’acqua; la stabilità Marshall, secondo la 

norma C.N.R. B.U. n. 149/92, dovrà risultere pari almeno al 75% del valore originale; in difetto, 

a discrezione della D.L., l’impasto potra essere ugualmente accettato purché il legante venga 

addittivato con il dope di adesione e, in tal modo, l’impasto superi la prova. 

I provini per le misure di stabilità e rigidezza anzidette dovranno essere confezionati presso 

l’impianto di produzione e/o presso la stesa e la stessa Impresa dovrà a sue spese provvedere a 

dotarsi delle attrezzature necessarie per confezionare i provini Marshall. 

La temperatura di compattazione dovrà essere uguale o superiore a quella di stesa; non dovrà 

però superare quest’ultima di oltre 10 °C. 

Le carote o i tasselli indisturbati di impasto bituminoso prelevati dallo strato steso in opera, a 

rullatura ultimata, dovranno infine presentare in particolare le seguenti caratteristiche: 
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la densità (peso in volume) – determinata secondo la norma C.N.R. B.U. n. 40/73 – non dovrà 

essere inferiore al 97% della densità dei provini Marshall; 

il contenuto di vuoti residui – determinato secondo la norma C.N.R. B.U. n. 39/73 – dovrà 

comunque risultare compreso fra il 4% e l’8% in volume. 

CONTROLLO DEI REQUISITI DI ACCETTAZIONE: 

L’Impresa ha l’obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante, 

per la relativa accettazione. 

L’Impresa è poi tenuta a presentare con congruo anticipo rispetto all’inizio delle lavorazioni e 

per ogni cantiere di confezione, la composizione delle miscele che intende adottare; ogni 

composizione proposta dovrà essere corredata da una completa documentazione degli studi 

effettuati in laboratorio, attraverso i quali l’impresa ha ricavato la ricetta ottimale. 

La Direzione lavori si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare eseguire nuove ricerche. 

L’approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell’Impresa, relativa al raggiungimento 

dei requisiti finali dei conglomerati in opera. 

Una volta accettata dalla Direzione lavori la composizione proposta, l’Impresa dovrà ad essa 

attenersi rigorosamente comprovandone l’osservanza con esami giornalieri. Non sarà ammessa 

una variazione del contenuto di aggregato grosso superiore a ± 5% e di sabbia superiore a ± 3% 

sulla percentuale corrispondente alla curva granulometrica prescelta, e di ± 1,5% sulla 

percentuale di additivo. 

Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di ± 

0,3%. 

Tali valori dovranno essere soddisfatti dall’esame delle miscele prelevate all’impianto come pure 

dall’esame delle carote prelevate in sito. 

Su richiesta della Direzione lavori sul cantiere di lavoro dovrà essere installato a cura e spese 

dell’Impresa un laboratorio idoneamente attrezzato per le prove ed i controlli in corso di 

produzione, condotto da personale appositamente addestrato. 

In quest’ultimo laboratorio dovranno essere effettuate, quando necessarie, ed almeno con 

frequenza giornaliera: 

la verifica granulometrica dei singoli aggregati approvvigionati in cantiere e quella degli 

aggregati stessi all’uscita dei vagli di riclassificazione; 

la verifica della composizione del conglomerato (granulometria degli inerti, percentuale del 

bitume, percentuale di additivo) prelevando il conglomerato all’uscita del mescolatore o a quella 

della tramoggia di stoccaggio; 
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la verifica delle caratteristiche Marshall del conglomerato e precisamente: peso di volume (B.U. 

C.N.R. n. 40 del 30 marzo 1973), media di due prove; percentuale di vuoti (B.U. C.N.R. n. 39 del 

23 marzo 1973), media di due prove; stabilità e rigidezza Marshall. 

Inoltre con la frequenza necessaria saranno effettuati periodici controlli delle bilance, delle 

tarature dei termometri dell’impianto, la verifica delle caratteristiche del bitume, la verifica 

dell’umidità residua degli aggregati minerali all’uscita dall’essiccatore ed ogni altro controllo 

ritenuto opportuno. 

In cantiere dovrà essere tenuto apposito registro numerato e vidimato dalla Direzione lavori sul 

quale l’impresa dovrà giornalmente registrare tutte le prove ed i controlli effettuati. 

In corso d’opera ed in ogni fase delle lavorazioni la Direzione lavori effettuerà, a sua discrezione, 

tutte le verifiche, prove e controlli, atti ad accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei 

lavori alle prescrizioni contrattuali. 

La Stazione appaltante si riserva la espressa facoltà di verificare, tramite la Direzione lavori, le 

varie fasi di preparazione dei conglomerati. A tal uopo l’Impresa è tassativamente obbligata a 

fornire all’Amministrazione appaltante gli estremi (nome commerciale ed indirizzo) della Ditta 

di produzione dei conglomerati unitamente al formale impegno di questa a consentire alla 

Direzione lavori sopralluoghi in fabbrica in qualsiasi numero ed in ogni momento con la facoltà 

di operare dei prelievi di materiali; assistere e verificare le fasi di manipolazione e confezione. 

FORMAZIONE E CONFEZIONE DELLE MISCELE: 

Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi autorizzati, di idonee caratteristiche, 

mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 

La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire 

il perfetto essiccamento, l’uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che 

assicuri una idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati; resta pertanto escluso 

l’uso dell’impianto a scarico diretto. 

L’impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare 

miscele del tutto rispondenti a quelle di progetto. 

Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea 

apparecchiatura la cui efficienza dovrà essere costantemente controllata. 

Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a 

viscosità uniforme fino al momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume 

che dell’additivo. 
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La zona destinata allo stoccaggio degli inerti sarà preventivamente e convenientemente 

sistemata per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possano 

compromettere la pulizia degli aggregati. 

Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e 

l’operazione di rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura. 

Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi 

impiegate. 

Il tempo di mescolazione effettivo sarà stabilito in funzione delle caratteristiche dell’impianto e 

dell’effettiva temperatura raggiunta dai componenti la miscela, in misura tale da permettere un 

completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il legante; comunque esso non dovrà mai 

scendere al di sotto dei 20 secondi. 

La temperatura degli aggregati all’atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 150 °C e 

170 °C, e quella del legante tra 150 °C e 180 °C, salvo diverse disposizioni della Direzione lavori 

in rapporto al tipo di bitume impiegato. 

Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti 

dovranno essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 

L’umidità degli aggregati all’uscita dell’essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%. 

L’ubicazione dell’impianto di mescolamento dovrà essere tale da consentire, in relazione alle 

distanze massime della posa in opera, il rispetto delle temperature prescritte per l’impasto e per 

la stesa. 

POSA IN OPERA DELLE MISCELE: 

La miscela bituminosa verrà stesa sul piano finito della fondazione dopo che sia stata accertata 

dalla Direzione lavori la rispondenza di quest’ultima ai requisiti di quota, sagoma, densità e 

portanza indicati nei precedenti articoli relativi alle fondazioni stradali in misto granulare ed in 

misto cementato. 

Prima della stesa del conglomerato su strati di fondazione in misto cementato, per garantire 

l’ancoraggio, si dovrà provvedere alla rimozione della sabbia eventualmente non trattenuta 

dall’emulsione bituminosa stesa precedentemente a protezione del misto cementato stesso. 

Procedendo alla stesa in doppio strato, i due strati dovranno essere sovrapposti nel più breve 

tempo possibile; tra di essi dovrà essere interposta una mano di attacco di emulsione bituminosa 

in ragione di 0,5÷1 Kg/m2, secondo le indicazioni della Direzione lavori. 

La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici 

dei tipi approvati dalla Direzione lavori, in perfetto stato di efficienza e dotate di automatismo 
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di autolivellamento. Le vibrofinitrici dovranno comunque lasciare uno strato finito 

perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, fessurazioni ed esente da difetti dovuti a 

segregazioni degli elementi litoidi più grossi. Nella stesa si dovrà porre la massima cura alla 

formazione dei giunti longitudinali preferibilmente ottenuti mediante tempestivo 

affiancamento di una strisciata alla precedente con l’impiego di 2 o più finitrici. Qualora ciò non 

sia possibile, il bordo della striscia già realizzata dovrà essere spalmato con emulsione 

bituminosa per assicurare la saldatura della striscia successiva. Se il bordo risulterà danneggiato 

o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura. I giunti trasversali, 

derivanti dalle interruzioni giornaliere, dovranno essere realizzati sempre previo taglio ed 

esportazione della parte terminale di azzeramento. La sovrapposizione dei giunti longitudinali 

tra i vari strati sarà programmata e realizzata in maniera che essi risultino fra di loro sfalsati di 

almeno cm 20 e non cadano mai in corrispondenza delle 2 fasce della corsia di marcia 

normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti. Il trasporto degli impasti dovrà essere 

effettuato con autocarri a cassone metallico a perfetta tenuta, pulito e, nella stagione o in climi 

freddi, coperto con idonei sistemi per ridurre al massimo il raffreddamento dell’impasto. La 

temperatura del conglomerato bituminoso all’atto della stesa, controllata immediatamente 

dietro la finitrice, dovrà risultare in ogni momento non inferiore a 130 °C.. La stesa dei 

conglomerati dovrà essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possano 

pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro; gli strati eventualmente compromessi (con densità 

inferiori a quelle richieste) dovranno essere immediatamente rimossi e successivamente 

ricostruiti a cura e spese dell’Impresa. La compattazione dei conglomerati dovrà iniziare appena 

stesi dalla vibrofinitrice e condotta a termine senza soluzione di continuità. La compattazione 

sarà realizzata a mezzo di rulli metallici a rapida inversione di marcia, possibilmente integrati da 

un rullo semovente a ruote gommate e/o rulli misti (metallici e gommati). Il tipo, il peso ed il 

numero di rulli, proposti dall’Appaltatore in relazione al sistema ed alla capacità di stesa ed allo 

spessore dello strato da costipare, dovranno essere approvati dalla Direzione lavori. In ogni caso 

al termine della compattazione, lo strato di base dovrà avere una densità uniforme in tutto lo 

spessore non inferiore al prescritto addensamento in riferimento alla densità di quella Marshall 

delle prove a disposizione per lo stesso periodo, rilevata all’impianto o alla stesa. Tale 

valutazione sarà eseguita sulla produzione di stesa secondo la norma B.U. C.N.R. n. 40 (30 marzo 

1973), su carote di 15 cm di diametro; il valore risulterà dalla media di due prove. Si avrà cura 

inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere 

uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena 
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steso. Nelle curve sopraelevate il costipamento andrà sempre eseguito iniziando sulla parte 

bassa e terminando su quella alta. Allo scopo di impedire la formazione di impronte permanenti, 

si dovrà assolutamente evitare che i rulli vengano arrestati sullo strato caldo. 

La superficie degli strati dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioni. Un’asta rettilinea 

lunga m 4, posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato dovrà aderirvi 

uniformemente. Saranno tollerati scostamenti dalle quote di progetto contenuti nel limite di ± 

10 mm.. Il tutto nel rispetto degli spessori e delle sagome di progetto. 

STRATI DI COLLEGAMENTO (binder) 

La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato 

di conglomerato bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di 

collegamento (binder) e da uno strato superiore di usura (quest’ultimo attualmente non 

previsto), secondo quanto stabilito dalla Direzione lavori.  

Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, 

sabbie ed additivi (secondo le definizioni riportate nell’art. 1 delle “Norme per l’accettazione dei 

pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali” del 

C.N.R., fascicolo IV/1953), mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera mediante 

macchina vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e lisci. 

I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di 

elementi litoidi, anche isolati, di caratteristiche fragili o non conformi alle presenti prescrizioni 

del presente capitolato, in caso contrario a sua discrezione la Direzione lavori accetterà il 

materiale o provvederà ad ordinare all’Impresa il rifacimento degli strati non ritenuti idonei. 

Tutto l’aggregato grosso (frazione > 4 mm), dovrà essere costituito da materiale frantumato. 

Per le sabbie si può tollerare l’impiego di un 10% di sabbia tondeggiante. 

MATERIALI INERTI: 

Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione appresso 

indicati, verrà effettuato secondo le norme C.N.R., Capitolo II del fascicolo IV/1953. 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione, 

così come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel 

fascicolo IV delle Norme C.N.R. 1953, con l’avvertenza che la prova per la determinazione della 

perdita in peso sarà fatta col metodo Los Angeles secondo le Norme B.U. C.N.R. n. 34 (28 marzo 

1973) anziché col metodo DEVAL. 

Aggregato grosso (frazione > 4 mm): 
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L’aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere 

costituito da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a 

superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da materiali estranei. 

L’aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di 

provenienza o natura petrografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su 

campioni rispondenti alla miscela che si intende formare, risponda ai seguenti requisiti. 

Miscela inerti per strati di collegamento: 

contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non 

superiore all’1%; 

contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n.104/84, non superiore all’1%; 

perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM 

C 131 - AASHO T 96 ovvero 

inerte IV cat.: Los Angeles <25% - coeff. di frantumazione <140 ; 

tutto il materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee; 

dimensione massima dei granuli non superiore a 2/3 dello spessore dello strato e in ogni caso 

non superiore a 30 mm; 

sensibilità al gelo (G), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 80/80, non superiore al 30% (in zone 

considerate soggette a gelo); 

passante al setaccio 0,075, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 75/80, non superiore all’1%; 

indice di appiattimento (Ia), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 95/84, non superiore al 20%, 

indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,80; 

coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 

materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953; 

Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi od 

invernali, la perdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0,5%. 

Miscela inerti per strati di usura: 

contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non 

superiore all’1%; 

contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore all’1%; 

perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM 

C 131 - AASHO T 96 ovvero 

inerte I cat.: Los Angeles <20% - coeff. di frantumazione <120; 
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se indicato nell’elenco voci della lavorazione che si vuole almeno un 30% in peso del materiale 

della intera miscela, questo deve provenire da frantumazione di rocce di origine vulcanica 

magmatica eruttiva (ovvero del tipo basaltici o porfidi) che presentino un coefficiente di 

frantumazione minore di 100 e resistenza a compressione, secondo tutte le giaciture, non inferiore 

a 140 N/mm2, nonché resistenza alla usura minima 0,6. Nel caso in cui tale percentuale risultasse 

superiore al valore del 30%, la parte eccedente non verrà ricompensata all’Impresa, ma si 

intenderà come necessaria affinché la miscela totale raggiunga i valori minimi prescritti dalla 

perdita in peso alla prova Los Angeles; 

indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,85; 

coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 

materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in peso 

allo 0,5%; 

Aggregato fino (frazione compresa tra 0,075 e 4 mm): 

L’aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazione che dovranno 

soddisfare ai requisiti dell’art. 5 delle Norme del C.N.R. fascicolo IV/1953 ed in particolare: 

Miscela inerti per strati di collegamento: 

quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee non inferiore al 40%; 

equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non inferiore al 50%; 

materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per 

l’aggregato grosso. 

Additivo minerale (filler): 

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da 

cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per 

via secca interamente passanti al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n. 200 

ASTM. 

Per lo strato di usura, a richiesta della Direzione dei lavori, il filler potrà essere costituito da 

polvere di roccia asfaltica contenente il 6 ÷ 8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con 

penetrazione Dow a 25 °C inferiore a 150 dmm. 

Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione 

dei lavori in base a prove e ricerche di laboratorio. 

LEGANTE BITUMINOSO: 
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Il bitume per gli strati di collegamento dovrà essere di penetrazione 60 ÷ 70 salvo diverso avviso, 

dato per iscritto, dalla Direzione dei lavori in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà 

rispondere agli stessi requisiti indicati per il conglomerato bituminoso di base. 

MISCELE: 

Strato di collegamento (binder): 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una 

composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

 

Serie crivelli e setacci 

U.N.I. 

Miscela passante: 

% totale in peso 

Crivello 25 100 

Crivello 15 65 ÷ 100 

Crivello 10 50 ÷ 80 

Crivello 5 30 ÷ 60 

Setaccio 2 20 ÷ 45 

Setaccio 0,42 7 ÷ 25 

Setaccio 0,18 5 ÷ 15 

Setaccio 0,075 4 ÷ 8 

 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4% ed il 5,5% riferito al peso degli aggregati. 

Esso dovrà comunque essere determinato come quello necessario e sufficiente per ottimizzare 

– secondo il metodo Marshall di progettazione degli impasti bituminosi per pavimentazioni 

stradali – le caratteristiche di impasto di seguito precisate: 

la stabilità Marshall eseguita a 60 °C su provini costipati con 75 colpi di maglio per ogni faccia, 

dovrà risultare in ogni caso uguale o superiore a 900 Kg. Inoltre il valore della rigidezza Marshall, 

cioè il rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere in 

ogni caso superiore a 250;  

gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una 

percenutale di vuoti residui compresa tra 3 ÷ 7%.  

la prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua 

distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello 

precedentemente indicato. 

Riguardo i provini per le misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi tipo 

usura che per quelli tipo binder, valgono le stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di 

base. 

Le carote o i tasselli indisturbati di impasto bituminoso prelevati dallo strato steso in opera, a 

rullatura ultimata, dovranno infine presentare in particolare le seguenti caratteristiche: 
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la densità (peso in volume) – determinata secondo la norma C.N.R. B.U. n. 40/73 – non dovrà 

essere inferiore al 97% della densità dei provini Marshall. 

La superficie finita dell’impasto bituminoso messo in opera nello strato di collegamento, nel caso 

questo debba restare sottoposto direttamente al traffico per un certo periodo prima che venga 

steso il manto di usura, dovrà presentare: 

resistenza di attrito radente, misurata con l’apparecchio portatile a pendolo “Skid Resistance 

Tester” (secondo la norma C.N.R. B.U. n. 105/1985) su superficie pulita e bagnata, riportata alla 

temperatura di riferimento di 15 °C, non inferiore a 55 BPN “British Portable Tester Number”; 

qualora lo strato di collegamento non sia stato ancora ricoperto con il manto di usura, dopo un 

anno dall’apertura al traffico la resistenza di attrito radente dovrà risultare non inferiore a 45 

BPN; 

macrorugosità superficiale misurata con il sistema della altezza in sabbia (HS), secondo la norma 

C.N.R. B.U. n. 94/83, non inferiore a 0,45 mm; 

coefficiente di aderenza trasversale (CAT) misurato con l’apparecchio S.C.R.I.M. (Siderway Force 

Coefficiente Investigation Machine), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 147/92, non inferiore a 

0,55. 

Le misure di BPN, HS, e CAT dovranno essere effettuate in un periodo di tempo compreso tra il 

15° ed il 90° giorno dall’apertura al traffico. 

CONTROLLO DEI REQUISITI DI ACCETTAZIONE: 

Strato di collegamento (binder) 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base.  

1.1.6 Art. 6: Scarificazione di pavimentazioni esistenti e fresatura di strati in conglomerato 
bituminoso con idonee attrezzature 

Per gli interventi su pavimentazioni stradali già esistenti sui quali dovrà procedersi a ricarichi o 

risagomature, previo ordine della Direzione lavori, l’Impresa dovrà dapprima ripulire 

accuratamente il piano viabile, provvedendo poi alla scarificazione della massicciata esistente 

adoperando, all’uopo, apposito scarificatore opportunamente trainato e guidato. 

La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione lavori, 

provvedendo poi alla successiva vagliatura e raccolta in cumuli del materiale utilizzabile, su aree 

di deposito procurate a cura e spese dell’Impresa. 

Qualora la Direzione dei lavori ritenga opportuno allontanare il materiale risultante da 

scarificazione, la ditta Appaltatrice dovrà essere in regola e farsi carico degli oneri per attenersi 



Comune di Vigone (TO) – Regione Piemonte 

Intervento di rifacimento del ponte in Via Torino sul Torrente Lemina 

PROGETTO ESECUTIVO Maggio 2024 

Elab. 17 – Capitolato speciale d’appalto: Allegato “B” 1323-E-G01-17-CAE-0 

  
 

 

 

Gruppo Ingegneria Torino S.r.l. STUDIO TECNICO 

Dott. Ing. Alberto Gallo 

Pag. 19 di 26 

www.gruppoing.to.it  
 

 

 

a tutte le disposizioni a norma di legge vigente in materia di trasporto dei materiali di rifiuto 

provenienti dai cantieri stradali o edili. 

La fresatura della sovrastruttura stradale per la parte legata a bitume per l’intero spessore o 

parte di esso dovrà essere effettuata con idonee attrezzature, munite di frese a tamburo, 

funzionanti a freddo, munite di nastro caricatore per il carico del materiale di risulta. 

Le attrezzature dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di caratteristiche 

meccaniche, dimensioni e produzioni approvate secondo la “direttiva macchine”, D.P.R. 24 luglio 

1996, n. 459. 

La superficie del cavo dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva di residui di 

strati non completamente fresati. L’Impresa si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di 

demolizione stabiliti dalla Direzione lavori. Particolare cura e cautela deve essere rivolta alla 

fresatura della pavimentazione su cui giacciono coperchi o prese dei sottoservizi, la stessa 

Impresa avrà l’onere di sondare o farsi segnalare l’ubicazione di tutti i manufatti che potrebbero 

interferire con la fresatura stessa. 

Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato 

mediando l’altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo. 

La pulizia del piano di scarifica, nel caso di fresature corticali, dovrà essere eseguita con 

attrezzature munite di spazzole rotanti e/o dispositivi aspiranti o simili in grado di dare un piano 

perfettamente pulito. 

Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento 

longitudinale rettilineo e privo di sgretolature. 

Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima della posa in opera dei nuovi strati di 

riempimento, risultare perfettamente puliti, asciutti e uniformemente rivestiti dalla mano di 

attacco in legante bituminoso. 

La ditta appaltatrice dovrà essere in regola e farsi carico degli oneri per attenersi a tutte le 

disposizioni a norma di legge vigente in materia di trasporto dei materiali di rifiuto provenienti 

dai cantieri stradali o edili. 

1.1.7 Art. 7: Segnaletica orizzontale 

Per la segnaletica orizzontale la normativa di riferimento risulta essere la seguente: 

– Circ. LL.PP. 16 maggio 1996, n. 2357; 

– Circ. LL.PP. 27 dicembre 1996, n. 5923; 

– Circ. LL.PP. 9 giugno 1997, n. 3107. 
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La vernice da impiegare per la segnaletica orizzontale lineare dovrà essere del tipo rifrangente 

premiscelato e cioè contenere sfere di vetro mescolato durante il processo di fabbricazione così 

che dopo l’essiccamento e successiva esposizione delle sfere di vetro dovute all’usura dello 

strato superficiale di vernice stessa sullo spartitraffico svolga effettivamente efficiente funzione 

di guida nelle ore notturne agli autoveicoli, sotto l’azione della luce dei fari, mentre per i passaggi 

pedonali, sbarre d’arresto, zebrature e scritte dovrà essere in vernice non rifrangente. 

Inoltre la segnaletica orizzontale dovrà essere priva di sbavature e ben allineata. 

Il Direttore dei lavori potrà chiedere, in qualsiasi momento, all’appaltatore la presentazione del 

“certificato di qualità”, rilasciato da un laboratorio ufficiale, inerente alle caratteristiche 

principali della vernice impiegata. 

A) CONDIZIONI DI STABILITÀ 

Per la vernice bianca il pigmento colorato sarà costituito da biossido di titanio con o senza 

aggiunta di zinco, per quella gialla da cromato di piombo e per quella blu da biossido di titanio e 

ftacotonina blu. 

Il liquido pertanto deve essere del tipo oleo-resinoso con parte resinosa sintetica; il fornitore 

dovrà indicare i solventi e gli essiccamenti contenuti nella vernice. 

La vernice dovrà essere omogenea, ben macinata e di consistenza liscia ed uniforme, non dovrà 

fare crosta né diventare gelatinosa od inspessirsi. 

La vernice dovrà consentire la miscelazione nel recipiente contenitore senza difficoltà mediante 

l’uso di una spatola a dimostrare le caratteristiche desiderate, in ogni momento entro sei mesi 

dalla data di consegna. 

La vernice non dovrà assorbire grassi, olii ed altre sostanze tali da causare la formazione di 

macchie di nessun tipo e la sua composizione chimica dovrà essere tale che, anche durante i 

mesi estivi, anche se applicata su pavimentazione bituminosa, non dovrà presentare traccia di 

inquinamento da sostanze bituminose. 

Il potere coprente della vernice deve essere compreso tra 1,2 e 1,5 mq/Kg (ASTM D 1738); ed il 

peso suo specifico non dovrà essere inferiore a Kg 1,50 per litro a 25 gradi C (ASTM D 1473). 

B) CARATTERISTICHE DELLE SFERE DI VETRO 

Le sfere di vetro dovranno essere trasparenti, prive di lattiginosità e di bolle d’aria e, almeno per 

il 90 % del peso totale, dovranno aver forma sferica con esclusione di elementi ovali, e non 

dovranno essere saldate insieme. 

L’indice di rifrazione non dovrà essere inferiore ad 1,50 usando per la determinazione del 

metodo della immersione con luce al tungsteno. 
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Le sfere non dovranno subire alcuna alterazione all’azione di soluzioni acide saponate a ph 5-5,3 

e di soluzione normale di cloruro di calcio e di sodio. 

La percentuale in peso delle sfere contenute in ogni chilogrammo di vernice prescelta dovrà 

essere compresa tra il 30 ed il 40 %. 

Le sfere di vetro (premiscelato) dovranno soddisfare complessivamente alle seguenti 

caratteristiche granulometriche: 

. Setaccio A.S.T.M % in peso 

Perline passanti per il setaccio n. 70 100 

Perline passanti per il setaccio n. 140 15 – 55 

Perline passanti per il setaccio n. 230 0 – 10 

 

C) IDONEITÀ DI APPLICAZIONE 

La vernice dovrà essere adatta per essere applicata sulla pavimentazione stradale con le normali 

macchine spruzzatrici e dovrà produrre una linea consistente e piena della larghezza richiesta. 

Potrà essere consentita l’aggiunta di piccole quantità di diluente fino al massimo del 5% in peso. 

D) QUANTITÀ DI VERNICE DA IMPIEGARE E TEMPO DI ESSICAMENTO 

La quantità di vernice, applicata a mezzo delle normali macchine spruzzatrici sulla superficie di 

una pavimentazione bituminosa, in condizioni normali, dovrà essere non inferiore a Kg 0,120 

per metro lineare di striscia larga cm 12, mentre per la striscia larga cm 15 non dovrà essere 

inferiore a Kg 0,150 e di Kg 1,00 per superfici variabili di mq 1,0 e 1,2. In conseguenza della 

diversa regolarità della pavimentazione ed alla temperatura dell’aria tra i 15 °C e 40 °C e umidità 

relativa non superiore al 70%, la vernice applicata dovrà asciugarsi sufficientemente entro 30-

45 minuti dell’applicazione; trascorso tale periodo di tempo le vernici non dovranno staccarsi, 

deformarsi o scolorire sotto l’azione delle ruote gommate degli autoveicoli in transito. 

Il tempo di essiccamento sarà anche controllato in laboratorio secondo le norme ASTM D/711-

35. 

E) VISCOSITÀ 

La vernice, nello stato in cui viene applicata, dovrà avere una consistenza tale da poter essere 

agevolmente spruzzata con la macchina traccialinee; tale consistenza misurata allo stormer 

viscosimiter a 25 °C espressa in unità Krebs sarà compresa tra 70 e 90 (ASTM D 562). La vernice 

che cambi consistenza entro sei mesi dalla consegna sarà considerata non rispondente a questo 

requisito. 

F) COLORE 

La vernice dovrà essere conforme al bianco, al giallo o al blu richiesto. 
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La determinazione del colore sarà fatta in laboratorio dopo l’essiccamento della stessa per 24 

ore. 

La vernice non dovrà contenere alcuno elemento colorante organico e non dovrà scolorire al 

sole. 

Quella bianca dovrà possedere un fattore di riflessione pari almeno al 75% relativo all’ossido di 

magnesio, accertata mediante opportuna attrezzatura. 

Il colore dovrà conservare nel tempo, dopo l’applicazione, l’accertamento di tali conservazioni 

che potrà essere richiesto dalla Stazione appaltante in qualunque tempo prima del collaudo e 

che potrà determinarsi con opportuni metodi di laboratorio. 

G) RESIDUO 

Il residuo non volatile sarà compreso tra il 65% ed il 75% in peso sia per la vernice bianca che 

per quella gialla e blu. 

H) CONTENUTO DI PIGMENTO 

Il contenuto di biossido di titanio (pittura bianca) non dovrà essere inferiore al 14% in peso, 

quello cromato di piombo (vernice gialla) non inferiore al 10% in peso, quello ftacotonina blu  

(vernice blu) non inferiore al 6% in peso. 

I) RESISTENZA AI LUBRIFICANTI E CARBURANTI 

La pittura dovrà resistere all’azione lubrificante e carburante di ogni tipo e risultare insolubile 

ed inattaccabile alla loro azione. 

L) PROVA DI RUGOSITÀ SU STRADA 

Le prove di rugosità potranno essere eseguite su strade nuove in un periodo tra il 10° ed il 30° 

giorno dall’apertura del traffico stradale. 

Le misure saranno effettuate con apparecchio Skid Tester ed il coefficiente ottenuto secondo le 

modalità d’uso previste dal R.D.L. inglese, non dovrà abbassarsi al di sotto del 60% di quello che 

presenta pavimentazioni non verniciate nelle immediate vicinanze della zona ricoperta con 

pitture; in ogni caso il valore assoluto non dovrà essere minore di 35 (trentacinque). 

1.1.8 Art. 8: Segnaletica verticale 

Tutti i segnali devono essere rigorosamente conformi ai tipi, dimensioni, misure prescritti dal 

Regolamento di Esecuzione del Codice della Strada approvato con D.P.R. del 16/12/1992 n. 495 

e s. m.i. La Direzione Lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni della fornitura effettuata; 

i campioni verranno prelevati in contraddittorio; degli stessi  potrà essere ordinata la 

conservazione nei  locali indicati, dalla D.L., previo apposizione dei sigilli e firme del Responsabile 

della stessa e dell’impresa nei modi più adatti a garantirne l’autenticità e la conservazione. Le 
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diverse prove ed analisi, da eseguire sui campioni saranno prescritte ad esclusivo giudizio della 

D.L. che si. riserva la facoltà di far eseguire a spese della Ditta  aggiudicataria prove di qualsiasi 

genere presso riconosciuti Istituti specializzati, ed autorizzati allo scopo di conoscere la qualità 

e la resistenza dei materiali impiegati e ciò anche dopo la provvista a piè d’opera, senza che la 

Ditta possa avanzare diritti a compensi per questo titolo. La Ditta è tenuta a sostituire a propria 

cura e spese, tutto il materiale che, a giudizio insindacabile della D.L. o dalle analisi e prove fatte 

eseguire dalla stessa, non dovesse risultare rispondente alle prescrizioni; è altresì tenuta ad 

accettare in qualsiasi momento eventuali sopralluoghi disposti dalla D.L. presso i laboratori, 

della stessa, atti ad accertare la consistenza e la qualità delle attrezzature e dei materiali in 

lavorazione usati per la fornitura. 

A) PARTI  METALLICHE 

I segnali saranno costruiti in ogni loro parte in lamiera di alluminio semicrudo puro al 99% dello 

spessore non inferiore a 25/10 o 30/10 di  mm. a seguito richiesta della D.L. 

Ogni segnale dovrà essere rinforzato in ogni suo perimetro con una bordatura di irrigidimento 

realizzata a scatola. 

Tutti i segnali porteranno sul retro gli attacchi speciali per l’ancoraggio ai sostegni. 

Le targhe con superficie superiore a mq. 0,80, i dischi ed i segnali ottagonali di diametro 90 cm. 

ed i segnali di direzione, verranno rinforzati mediante l’applicazione sul retro, per tutta la 

larghezza del cartello, di due traverse di irrigidimento in alluminio, completamente scanalate, 

adatte allo scorrimento longitudinale delle controstaffe di ancoraggio ai sostegni. 

Qualora infine, i segnali siano costituiti da due o più pannelli contigui, questi devono essere 

perfettamente accostati mediante angolari in metallo resistente alla corrosione, 

opportunamente forati e muniti di sufficiente numero di bulloncini zincati. 

La lamiera di alluminio dovrà essere resa scabra mediante carteggiatura meccanica, sgrassata a 

fondo e quindi sottoposta a procedimento di fosfacromatizzazione o ad analogo procedimento 

di pari affidabilità su tutte le superfici. 

Il materiale grezzo dopo aver subito detti processi di preparazione ed un trattamento 

antiossidante con applicazione di vernici tipo Wash—Primer, dovrà essere verniciato a fuoco con 

prodotti idonei alla cottura a forno che dovrà raggiungere una temperatura di 140° c. 

Il retro e la scatolatura dei cartelli, verrà ulteriormente finito in colore grigio neutro con speciale 

smalto sintetico. Ad evitare forature tutti i segnali dovranno essere muniti di attacco standard 

(adatto a sostegni in ferro tubolari del diametro mm. 60) composto da staffe a corsoio della 

lunghezza utile di cm. 22 saldate al segnale da controstaffe  in acciaio zincato dello spessore di 
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mm. 3 con due fori, nonché da bulloni pure zincati (e relativi, dadi e rondelle pure zincati) 

interamente filettati da cm. 7,5.I supporti mono o bifacciali da usarsi prevalentemente per 

segnali di direzione, località o preavviso, dovranno essere in alluminio estruso anticorrosione 

(U.N.I. 3569 nello stato TA 16) con le facce esposte interamente ricoperte da pellicola 

retroriflettente. 

Le saldature ed ogni altro mezzo di giunzione fra il segnale ed i suoi elementi, strutturali, attacchi 

e sostegni dovranno mantenersi integri ed immuni da corrosione per tutto il periodo di vita utile 

garantita per ciascun tipo di materiale retroriflettente. 

I supporti, aventi a secondo della richiesta altezze diverse, dovranno avere le seguenti 

caratteristiche: 

Spessori: 

Per altezze fino a cm. 25, non inferiore a 25/10 di mm., su tutto lo sviluppo del profilo. 

Per altezze superiori a cm. 25, non inferiore a 30/10 di. mm., su tutto lo sviluppo del profilo. 

  Per le targhe bifacciali la distanza fra le due facce non dovrà essere inferiore a mm. 25. 

Rinforzi 

Ogni elemento avrà ricavate sul retro speciali profilature ad “omega aperto” formanti un canale 

continuo per tutta la lunghezza del segnale, che hanno la duplice funzione di irrigidire 

ulteriormente il supporto e di consentire l’alloggiamento e lo scorrimento della bulloneria di 

serraggio delle staffe che in questo modo potranno essere fissate, senza problemi di interasse, 

anche a sostegni esistenti. 

Per profili da cm. 25 e cm. 30, sono richieste tassativamente almeno 2 profilature ad “omega 

aperto”. 

Giunzioni 

Ogni profilo avrà ricavato, lungo i bordi superiore ed inferiore, 2 sagome ad incastro che 

consentano la sovrapponibilità e la congiunzione dei profili medesimi.  

Tale congiunzione, per offrire adeguate garanzie di solidità, dovrà avvenire mediante l’impiego 

di un sufficiente numero di bulloncini in acciaio inox da fissarsi sul retro del supporto. 

Inoltre, per evitare possibili, fenomeni di vandalismo, tale bulloneria dovrà risultare visibile 

guardando frontalmente il retro del segnale e le teste delle viti, saranno del tipo cilindrico con 

esagono incassato. 

Finiture 
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Le targhe modulari in lega d’alluminio anticorrosione, dovranno consentire l’intercambiabilità di 

uno o più moduli danneggiati senza dover sostituire l’intero segnale e permettere di apportare 

variazioni sia di messaggio che di formato, utilizzando il supporto originale. 

 

B) FINITURA E COMPOSIZIONE DELLA FACCIA ANTERIORE DEL SEGNALE 

La superficie anteriore dei supporti  metallici, preparati e verniciati come al precedente punto 

1, deve essere finita con l’applicazione sull’intera faccia a vista delle pellicole retroriflettenti a 

normale efficienza — Classe I o ad alta efficienza —Classe 2 secondo quanto prescritto per 

ciascun tipo di segnale dall’Art. 79, comma 12, del D.P.R. 16/12/92 n. 495. 

Sui triangoli, e dischi della segnaletica di pericolo, divieto ed obbligo, la pellicola retroriflettente 

dovrà costituire un rivestimento con soluzione di continuità di tutta la faccia utile del cartello, 

norme convenzione “a pezzo unico”, intendendo definire con questa denominazione un pezzo 

intero di pellicola sagomato secondo la forma del segnale, stampato mediante metodo 

serigrafico con speciali paste trasparenti per le parti colorate e nere opache per  i simboli. 

La stampa dovrà essere effettuata con i prodotti ed i metodi prescritti dal fabbricante delle 

pellicole retroriflettenti e dovrà mantenere le proprie caratteristiche per un periodo di tempo 

pari a quello garantito per la durata della pellicola retroniflettente. 

Le pellicole retroriflettenti dovranno essere lavorate ed applicate sui supporti metallici mediante 

le apparecchiature previste dall’Art. 194, comma 1, del D.P.R. 16/12/92 n. 495. 

L’applicazione dovrà comunque essere eseguita a perfetta regola d’arte secondo le prescrizioni, 

della Ditta produttrice delle pellicole. 

C) PELLICOLE 

Le pellicole retroriflettenti da usare per la fornitura oggetto del presente appalto dovranno 

essere esclusivamente quelle aventi le caratteristiche colorimetriche, fotometriche, 

tecnologiche e di durata previste dal Disciplinare Tecnico approvate dal Min.  LL.PP con Decreto 

del 23/06/1990. 

Le certificazioni di conformità relative alle pellicole retroriflettenti  proposte devono contenere 

gli esiti di tutte le analisi e prove prescritte dal suddetto Disciplinare e, dalla descrizione delle 

stesse, dovrà risultare in modo chiaro ed inequivocabile che tutte le prove ed analisi sono state 

effettuate, secondo le metodologie indicate, sui medesimi campioni, per l’intero ciclo e per tutti 

i colori previsti, dalla Tab. 1 del Disciplinare Tecnico sopra menzionato. 

Inoltre, mediante controlli specifici da riportare espressamente nelle certificazioni di 

conformità, dovrà essere comprovato che il marchio di individuazione delle pellicole 

retroriflettenti (di Classe 1) sia effettivamente integrato con la struttura interna del materiale, 



Comune di Vigone (TO) – Regione Piemonte 

Intervento di rifacimento del ponte in Via Torino sul Torrente Lemina 

PROGETTO ESECUTIVO Maggio 2024 

Elab. 17 – Capitolato speciale d’appalto: Allegato “B” 1323-E-G01-17-CAE-0 

  
 

 

 

Gruppo Ingegneria Torino S.r.l. STUDIO TECNICO 

Dott. Ing. Alberto Gallo 

Pag. 26 di 26 

www.gruppoing.to.it  
 

 

 

inasportabile e perfettamente visibile anche dopo la prova di invecchiamento accelerato 

strumentale. 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


